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O que levou a Fiat à liderança não foi fazer tudo  
sempre igual. Foi fazer tudo sempre diferente.
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Novo Uno. Novo Tudo.

MOVIDOS PELA PAIXÃO.

Novos motores Fire 
1.0 e 1.4 EVO Flex

Direção hidráulica

Faça um test-drive e concorra a prêmios. Mais informações: http://novouno.fiat.com.br/promo.*
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a Con la copertina di questa edizione si 
vuole rendere omaggio al nuovo Console 
Generale d’Italia a Curitiba, Salvatore Di 
Venezia ed al suo nuovo modo di dirigersi 
alla comunità italiana sotto la sua 
giurisdizione: l’appello alla collaborazione 
della comunità, convocata a  contribuire 
con idee e suggerimenti per superare i 
problemi nella ricerca di migliorare i 
servizi.  (Foto di Desiderio Peron). *

a Com a capa desta edição, 
homenageamos o novo Cônsul Geral 

da Itália em Curitiba, Salvatore Di 
Venezia e sua nova linguagem dirigida à 
comunidade italiana sob sua jurisdição: 
o apelo à colaboração da comunidade, 

convocada a contribuir com idéias 
e sugestões para a superação de 

problemas e em busca de melhores 
serviços. (Foto de Desiderio Peron). *

Confiança
A inauguração da nova fábrica de 
motores do grupo italiano Fiat em 
Campo Largo, na área metropolitana 
de Curitiba (páginas 28 a 31), serviu de 
palco para uma explícita declaração de 
confiança da maior empresa industrial 
italiana no futuro do Brasil. Um futuro 
que já é presente e que a própria Itália 
está interessada em alargar (página 
17), ao programar para o ano que vem 
o “Momento Italia-Brasile 2011/2012”. 
Esperemos que dessa confiança 
que cresce, e na qual apostaram há 
muito milhares de imigrantes desde a 
explosão da diáspora italiana no final 
do século XIX, nasça também a justa 
reciprocidade que nos deve a burocracia 
peninsular naquela parte que pode ser 
traduzida pelo reforço, que precisa ser 
robusto, da rede consular que opera no 
Brasil.  Boa leitura! *

FIDUCIA
L’inaugurazione della nuova fabbrica di 
motori del gruppo italiano Fiat a Campo 
Largo, area metropolitana di Curitiba, 
(pagine da 28 a 31) è stata palco per una 
chiara dichiarazione di fiducia della più 
importante industria italiana sul futuro del 
Brasile. Un futuro che è già presente e che la 
stessa Italia è interessata a sviluppare (pagina 
17), dal momento che c’è in programmazione 
il “Momento Italia-Brasile 2011/2012”.
Speriamo che da questa crescente fiducia, 
sulla quale molte migliaia di immigranti 
scommisero fin dall’esplosione della diaspora 
italiana alla fine del XIX secolo, nasca 
anche quella giusta reciprocità che ci deve la 
burocrazia della penisola. Rispetto reciproco 
che può anche iniziare dal rafforzamento 
della rete consolare che opera qui in Brasile. 
Buona Lettura! *

La nostra copertinaNossa capa INSIEME®
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G ià nel suo discorso 
di saluto all’arrivo, 
verso la metà di mar-

zo scorso, aveva detto che una 
delle sue sfide più importanti 
sarebbe stata cambiare la sede 
consolare che, al 21° piano del 
Palazzo Italia a Curitiba, non 
ha nemmeno una sala di atte-
sa benché molto alto sia il vo-
lume di persone che di lì pas-
sano quotidianamente. “Spero 
di riuscirci in tempi rapidi” e 
riunendo vari servizi in un solo 
luogo, ha assicurato all’inizio 
di luglio al direttore della ri-
vista Insieme confermando la 
sua disponibilità a lavorare in-
sieme a tutta la comunità, ascol-
tandone i suggerimenti, le idee 
e le proposte per migliorare il 
servizio del Consolato stesso.

Alla ricerca di questi tem-
pi nuovi, le sue prime settima-
ne sono trascorse in una serie 
di incontri protocollari delle 
presentazioni di rito. A Curi-
tiba e Florianópolis si è incon-
trato con governatori, sindaci, 
autorità dei due Consigli Sta-
tali, Parlamentari e Giudici. Ha 

“Ottimista e con 
la voglia di fare”

Deciso a cambiare le cose per il 
meglio, in modo ottimistico, con 

molte speranze, chiedendo la 
collaborazione della grande 

comunità italica degli Stati del 
Paraná e Santa Catarina. Questo 
è il Console Generale Salvatore 

Di Venezia, tre mesi dopo assumere 
l’incarico nel secondo più 

agitato dei Consolati italiani 
che operano in Brasile.
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anche avuto incontri con ret-
tori di università, Camere di 
Commercio, agenzie consola-
ri onorarie ed anche circoli ed 
associazioni. “Tutti mi hanno 
accolto con grandi attenzioni”, 
ha detto e “già stiamo avendo 
dei risultati”, proprio da un 
aspetto importante che è la dif-
fusione della lingua e della cul-
tura italiana. Se a Curitiba è 
stato sottoscritto un accordo 
per l’insegnamento della lin-
gua italiana nelle scuole pub-
bliche (dalla 1ª elementare alla 
3ª media), coinvolgendo co-
mune, Centro di Cultura Ita-
liana PR/SC e “Comitato” Dan-
te Alighieri, a Santa Catarina 
si è deciso con l’Assessorato 
Statale all’Educazione una ri-
presa, non solo dell’insegna-
mento della lingua di Dante 
ma anche la preparazione di 
professori in aree geografiche 
specifiche, come nel Sud del-
lo Stato. Dalle sue conversa-
zione già pone in allerta le as-
sociazioni ed entità di rappre-
sentanza:

 “La comunità deve rapi-
damente dimostrare, ed in modo 
chiaro, al governo ed alle au-
torità locali se c’è o non c’è 
un interesse all’apprendimen
to della lingua e cultura italia-
na, dato che uno dei problemi 
all’installazione di un program-
ma ufficiale permanente è pro-
prio nella domanda di ciò, cosa 
che si è rivelata fiacca, stando 
a quanto informato dall’asses-
sore”. Ma pur in presenza di 
ciò – secondo Venezia – il Go-
verno catarinense “è disposto 
anche a indire un concorso pub-
blico per la contrattazione di 
professori”. Progetti di natura 
culturale animano il nuovo con-
sole, ottimista con la ripresa 
delle trattative per portare a 
Joinville, nella “Piazza Italia” 
(si veda Insieme n.134), la pri-
ma unità di un Liceo di Arti , 
risultato di un recente accor-
do tra il Governo dello Stato, 
l’Università di Santa Catarina 
e quella di Firenze.

Di Venezia (un simpatico 
napoletano che spesso scher-
za dicendo che potrebbe esse-
re  “di Verona”, “di Treviso” 
o “di Vicenza” - “in fin dei 

conti sempre Italia è”) riassu-
me i suoi primi tempi come 
“promettenti”, anche in virtù 
dell’ottima accoglienza riser-
vatagli in tutti i luoghi in cui 
è andato. “Vedo una grande 
apertura e, avendo relazioni 
così amichevoli, è più facile 
portare avanti il lavoro”- ha 
detto facendo notare che in tut-
ti i posti ha incontrato un nu-
mero molto alto di persone, 
partendo dagli stessi governa-
tori che hanno cognomi italia-
ni “anche questo un fatto che 
può essere di aiuto”.

Sulle lunghe “file della cit-
tadinanza” (verso la fine di 
marzo presso il consolato di 
Curitiba i processi in attesa di 
analisi assommavano a quasi 
15.000) e sul dibattito ogni mo-
mento ancor più acceso rispet-
to al riconoscimento della cit-
tadinanza italiana per diritto 
di sangue Di Venezia taglia 
corto: “Come console non pos-
so prendere posizione. Devo 
applicare la legge vigente, an-
che se potrebbe essere consi-
derata anomala nel contesto 
dei paesi dell’Unione Euro-
pea” Il console parla anche di 
“migliorare il servizio e razio-
nalizzare i processi in modo 
che si possa alleggerire un po’ 
la situazione e aumentare il 
flusso dei servizi”. Ecco l’in-
tervista:
n Nel Suo messaggio di 

arrivo si è mostrato aperto 
alla collaborazione. Vuole 
stabilire qualche canale spe-

ciale con le associazioni, i cir-
coli e organi similari?

Sì. In Paraná e Santa Ca-
tarina ci sono molte associa-
zioni. Sarebbe necessario in-
contrarle tutte ma ciò signifi-
cherebbe essere sempre in viag-
gio, e ciò non è possibile. Ma 
credo che io ed il mio colla-
boratore (Rosario Grenci, giun-
to all’inizio di luglio come vice 
console, ndr) cercheremo di 
fare il possibile per conosce-
re anche la realtà delle asso-
ciazioni. Anzi, già lo sto fa-
cendo. In questo mese andrò 
a SC per la seconda volta, alla 
riunione di Arroio Trinta con 
i sindaci della Rota Italiana; 
qui in Paraná ho già messo in 
agenda Campo Largo, la fe-
sta del Polentão. Ė mia volon-
tà conoscere la realtà di que-
ste associazioni e, come detto 
nel mio messaggio iniziale, 
ottenere da parte di tutti la più 
possibile collaborazione. Spe-
ro realmente che le associa-
zioni possano aiutare con idee 
e darmi un ritorno che consi-
dero importante a beneficio 
degli italiani di qua. Spero ave-
re collaborazioni in tutti i set-
tori, culturale, economico e 
anche per migliorare i servizi 
consolari.
n Ha già ricevuto qual-

che segnale o risposta posi-
tiva a questo Suo invito?

Ė presto per dare delle va-
lutazioni, ma vedo che esiste 
una grande disponibilità. E ciò 
è importante. Poi vedremo cosa 

potremo fare insieme concre-
tamente. Mi aspetto, come det-
to anche nella riunione del Co-
mites, idee. Stimolo tutti alla 
collaborazione. Alle associa-
zioni, nello Stato di Santa Ca-
tarina, ho anche parlato del ne-
cessario lavoro di diffusione 
dell’insegnamento della lin-
gua italiana. Le associazioni 
fanno le loro feste e ciò è bel-
lo ma bisogna fare di più, aiu-
tare il Consolato Generale per-
ché non posso lavorare da solo. 
Devo lavorare avendo l’aiuto 
di tutti. Se da un lato c’è que-
sta apertura, dall’altro è neces-
saria una risposta. Ovvio che 
filtreremo e valuteremo le pro-
poste, forse non giungeremo 
al 100% ma questa interazio-
ne è importante.
n Fin dall’inizio Lei ha 

definito il problema  della 
sede consolare come una del-
le sue priorità. Come fare ciò 
in un’epoca di crisi?

Tutti i consolati italiani han-
no problemi perché la richie-
sta di servizi supera la capa-
cità dei consolati stessi a dar-
li nei dovuti tempi. Soprattut-
to qui in Brasile, dove esisto-
no molte persone di origine 
italiana che chiedono il rico-
noscimento della cittadinan-
za. Non possiamo aspettarci 
che il consolato possa riceve-
re le richieste di centinaia di 
migliaia di persone. Nessun 
organo pubblico sarebbe in gra-
do di fare ciò. Ma quello che 
possiamo fare è migliorare il 

“OTIMISTA E COM VONTADE DE 
FAZER ACONTECER” - Decidido a 
mudar as coisas para melhor 
e, de forma otimista e esperan-
çoso, apelando à colaboração 
da grande comunidade itálica 
dos Estados do Paraná e San-
ta Catarina. Este é o Cônsul 
Geral Salvatore Di Venezia, três 
meses depois de assumir suas 
funções no segundo mais agi-
tado dos Consulados italianos 
que operam no Brasil. Já em sua 
saudação de chegada, em meados de 
março último, ele dizia que um de seus 
desafios seria mudar a sede consular 
que, no 21º andar do Edifício Itália, em 
Curitiba, sequer tem sala de espera, 
apesar do volume de pessoas que por 
ali transitam diariamente. “Espero con-

segui-lo em tempos rápidos” e reunindo 
diversos serviços num só lugar, asse-
gurou ele, no início de julho, ao editor 
da revista Insieme, a quem repetiu sua 
disposição de trabalhar junto com toda 
a comunidade, dela ouvindo sugestões, 
idéias e propostas para melhorar o ser-
viço do próprio Consulado. Em busca 
desse novo tempo, suas primeiras se-
manas foram consumidas no protocolar 
ritual das apresentações. Em Curitiba 
e em Florianópolis, esteve com gover-
nadores, prefeitos, autoridades dos dois 
Executivos, Legislativos e Judiciários. 
Foi além, ao ter com reitores de Univer-
sidades, Câmaras de Comércio, agên-
cias consulares honorárias e também 
com círculos e associações. “Todos me 
acolheram com grande carinho”, diz ele, 
e “já começamos a ter alguns resulta-

dos”, exatamente numa parte importan-
te que é a difusão da língua e da cultu-
ra italiana. Se em Curitiba subscreveu 
acordo para o ensino da língua italiana 
nas escolas públicas (de primeira a oi-
tava séries), envolvendo Prefeitura, Cen-
tro de Cultura Italiana PR/SC e “Comi-
tato” Dante Alighieri, em Santa Catarina 
fechou entendimento com a Secretaria 
Estadual da Educação para uma reto-
mada, não só do ensino da língua de 
Dante, mas também da preparação de 
professores em áreas geográficas es-
pecíficas, como a do Sul do Estado. De 
suas conversações iniciais já tira um 
alerta às associações e entidades de 
representação: “A comunidade precisa 
demonstrar logo e claramente ao go-
verno e autoridades locais se há ou não 
interesse no aprendizado da língua e 
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ricevimento e dargli più razio-
nalità, al fine di rendere un po’ 
più amena la situazione ed au-
mentare il flusso dei servizi. 
Per fare ciò, è necessario, ol-
tre all’adozione di alcune mi-
sure interne, avere anche una 
sede un po’ più adeguata. La 
mia idea sarebbe installare uno 
“sportello polifunzionale” dove 
tutti quelli che cercano i no-
stri servizi possano essere ri-
cevuti da un funzionario, su-
bito allo sportello. Ma per fare 
ciò, è necessaria un’ampia sala 
di attesa. Sto cercando, anche 
se la situazione economica 
dell’Italia non aiuta il proget-
to, di cambiare il luogo della 
sede del nostro consolato.

Spero concretizzare alcu-
ne offerte che sono già giunte 
sul mio tavolo. Vorrei inclu-
dere in questo discorso anche 
altre entità italiane per, even-
tualmente, costituire una rap-
presentanza unica, insieme ai 
Comites, la Camera di Com-
mercio, ecc.. L’idea è riunire 
tutte le entità italiane che pos-
sono collaborare, condividen-
do anche i costi. Abbiamo pre-

sentato il mio progetto al no-
stro Ministero (degli Affari 
Esteri-MAE, ndr). Vorrei fare 
ciò in tempi rapidi anche per-
ché ho saputo che l’anno pros-
simo si prevede una situazio-
ne ancora più difficile e poi 
anche per i prossimi tre. Cer-
chiamo di fare una proposta 
ragionevole per avere buone 
possibilità di successo.
n Pensa in una specie 

di Casa Italia?
L’idea di una Casa Italia 

sarebbe ottima. Avere tutti gli 
interlocutori vicini, così che 
chiunque vi si rechi abbia buo-
ne possibilità di risolvere il 
proprio problema in un colpo 
solo…migliorando le nostre 
relazioni tutto diverrebbe più 
facile e semplice per tutti!
n E nel frattempo la 

“task-force”, secondo quan-
to si dice, è ferma a causa di 
tagli di bilancio. Ė vero? 

La “task force” è il risul-
tato di uno sforzo straordina-
rio del Governo italiano per 
cercare di eliminare i ritardi 
nell’invio dei documenti del-
la cittadinanza in Italia fino al 

18 gennaio 2008. Ė stata cre-
ata nel 2008 con un obiettivo 
chiaro e definito, da raggiun-
gere entro la fine del 2011: l’eli-
minazione dei ritardi fino al 
1° gennaio 2008. Quando sono 
arrivato c’erano 11 persone la-
vorandoci; ora il numero è pas-
sato a 5. Parlo dei “digitatori”. 
Questo comporta che il ritmo 
dei documenti sarà minore di 
ciò che ci si aspettava. So an-
che che l’Ambasciata sta fa-
cendo il massimo per ribalta-
re, almeno questo anno, la si-
tuazione. Sono in parte otti-
mista che questo aiuto possa 
essere migliorato nella secon-
da metà dell’anno, a partire da 
settembre. Contratteremo nuo-
ve persone per continuare que-
sto processo. Si è già parlato 
molto della “task-force” e bi-
sogna darle continuità, ma allo 
stesso tempo deve essere chia-
ro che non è la “task-force” la 
soluzione del problema della 
cittadinanza.

Anche il nostro MAE sarà 
uno dei più pregiudicati nella 
parte culturale, di aiuto alle co-
munità. Ma c’è la reazione dei 

Comites, dei rappresentanti 
delle comunità…l’altro gior-
no l’azione del CGIE a Bue-
nos Aires manifestando il di-
sappunto e spero che qualco-
sa possa accedere in senso po-
sitivo, soprattutto qui in Bra-
sile. L’Ambasciatore, e questo 
è positivo, dirà: il problema è 
del Brasile. Concentriamo tut-
ti gli sforzi, principalmente fi-
nanziari, in Brasile perché, ri-
peto, il problema è soprattutto 
qui.
n Secondo Lei, la co-

da cultura italiana, pois um dos proble-
mas para a implantação de um progra-
ma oficial permanente está na deman-
da que se tem demonstrada fraca, se-
gundo me informou o Secretário”. Ape-
sar disso – ainda segundo Di Venezia 
-, o Governo catarinense “está aberto 
inclusive a realizar concurso público para 
a contratação de professores”. Projetos 
de natureza cultural também empolgam 
o novo cônsul, otimista com a retomada 
dos entendimentos para trazer para Join-
ville, na “Piazza Italia” (Insieme nº 134), 
a primeira unidade de um Liceu de Ar-
tes, fruto de recente convênio entre o 
Governo do Estado, a Universidade de 
Santa Catarina e a Universidade de Flo-
renza. Di Venezia (um simpático napo-
litano que já se ouviu brincar, dizendo 
que pode ser “di Verona”, “di Treviso” 
ou “di Vicenza” - “afinal, é tudo Itália”) 
resume seu primeiro tempo como “pro-
missor”, diante da boa acolhida que re-
cebeu em todas as áreas por onde já 
passou. “Vejo uma grande abertura e, 
quando você tem relações assim amis-
tosas, fica mais fácil desenvolver o tra-
balho” - diz ele – observando que por 
todos os lugares tem encontrado um 
número muito grande de pessoas, a 
partir dos próprios governadores, com 
sobrenomes italianos, “o que também 
ajuda”. Sobre as longas “filas da cida-

dania” (no final de março os processos 
que aguardavam análise somavam qua-
se 15 mil no Consulado de Curitiba) e 
sobre o debate cada vez mais vivo a 
respeito do reconhecimento da cidada-
nia italiana por direito de sangue, Di 
Venezia corta raso: “Como Cônsul, não 
posso tomar uma posição. Eu tenho que 
aplicar a lei atual, apesar que ela possa 
ser considerada anômala no contexto 
dos Países da União Europeia”. O côn-
sul fala também de “melhorar o atendi-
mento e racionalizar os procedimentos 
de maneira a amenizar um pouco a si-
tuação e aumentar o fluxo dos serviços”. 
Confira a entrevista: n Em sua men-
sagem de chegada, mostrou 
abertura à colaboração. Pre-
tende estabelecer algum ca-
nal de conversa especial com 
associações, círculos e asse-
melhados? Sim. Paraná e Santa Ca-
tarina têm muitas associações. Seria 
mesmo necessário ir ao encontro de 
todas, o que exigiria estar sempre via-
jando e isto não é possível. Mas acho 
que eu e meu colaborador ( Rosario 
Grenci, que chegou no início de julho, 
na função de Vice-Cônsul - NR) vamos 
tentar fazer o possível para conhecer 
também a realidade das associações. 
Aliás, já estou fazendo isto. Neste mês 
irei a SC pela segunda vez, na reunião 

de Arroio Trinta e com os prefeitos da 
Rota Italiana; Aqui no Paraná já tenho 
agendado Campo Largo, na festa do 
Polentão. Minha disposição é conhecer 
a realidade dessas associações e, como 
falei em minha mensagem inicial, obter 
de todos a colaboração possível. Es-
pero de fato que as associações pos-
sam ajudar com idéias e me dar um 
retorno que considero importante para 
benefício dos italianos daqui. Espero 
colaboração em todas as áreas, na cul-
tural, na econômica, e também para 
melhorar o atendimento do Consulado. 
n Já recebeu algum sinal ou 
reposta positiva a esse seu 
convite? Ainda é cedo para fazer 
avaliações, mas percebo que existe uma 
grande disposição. E isto é importante. 
Depois veremos o que vamos concre-
tizar juntos. Espero, como falei também 
na reunião do Comites, idéias. Estimu-
lo todos à colaboração. Lá em SC falei 
também às associações sobre o traba-
lho necessário à difusão do ensino da 
língua italiana. As associações realizam 
suas festas, isto é bom, mas é preciso 
fazer algo mais, ajudar o Consulado Ge-
ral, porque eu não posso trabalhar so-
zinho. Tenho que trabalhar com o res-
paldo de todos. Se, de um lado, há essa 
abertura, de outro, é necessário que 
haja resposta. Naturalmente que vamos 

filtrar e avaliar as propostas, poderemos 
não chegar ao 100%, mas é importan-
te essa interação. n Desde o iní-
cio, o Sr. definiu o problema 
da sede consular como uma 
de suas prioridades. Como fa-
zer isso em época de crise? To-
dos os consulados italianos têm proble-
mas, porque a demanda de serviços é 
muito maior que a capacidade deles de 
realizar. Sobretudo aqui no Brasil, onde 
existem muitas pessoas de origem ita-
liana e que pedem o reconhecimento 
da cidadania. Então 80% dos serviços 
são dirigidos a essas pessoas que são 
de origem italiana e que querem ver a 
cidadania reconhecida. Não podemos 
esperar que o Consulado possa aten-
der a uma demanda de centenas de 
milhares de pessoas. Nenhum órgão 
público seria capaz disso. Mas o que 
podemos fazer é melhorar o atendimen-
to e racionalizar os procedimentos de 
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munità non potrebbe aiuta-
re nella preventiva organiz-
zazione di questi servizi, di 
certi documenti? 

La collaborazone può ar-
rivare ma fino a un certo pun-
to. Quando ero a SP c’era la 
grande collaborazione dei Pa-
tronati Italiani. Aiutavano a 
preparare i documenti. Ma ciò 
accadeva in un’altra epoca. 
Ora il fenomeno è molto gran-
de e i Patronati non potrebbe-
ro aiutare più…ma, d’altro 
canto, ora si prenota diretta-

mente con il Consolato. Sap-
piamo che questa prenotazio-
ne a volte ci mette anni. Tutte 
le collaborazioni sono senza 
dubbi benvenute ma, in certi 
casi, con dei limiti dato che 
oltre un certo punto è il Con-
solato che deve lavorare, dato 
che è la sua funzione e per es-
sere funzione pubblica non 
può essere delegata.
n Secondo Lei questa 

ricerca del riconoscimento 
della cittadinanza italiana è 
un buon segnale per l’Italia 
o un problema?

Non si può generalizzare. 
La legge italiana, è risaputo, 
è antica, riformulata varie vol-
te e allo stesso tempo unica al 
mondo, anomala nel contesto 
dell’Unione Europea. Preve-
de il trasferimento della citta-
dinanza per diritto di sangue. 
Chi ha sangue italiano è ita-
liano e può richiedere la cit-
tadinanza italiana senza limi-
ti generazionali. Ciò non è sta-
to cambiato. Ė una legge fon-
damentale che è fuori discus-
sione. Ė la legge e la dobbia-
mo applicare. Ovvio che dob-

biamo anche considerare gli 
alti indici di richieste. Richie-
ste che non hanno un’unica 
motivazione. Sono varie. Ho 
conosciuto persone che in re-
altà, una volta ottenuto il pas-
saporto italiano ne sono state 
contente e commuovendosi. 
Questo sarebbe uno dei mi-
gliori esempi di come la cit-
tadinanza può essere un im-
portante veicolo di promozio-
ne dell’Italia fuori d’Italia. Ma 
ci sono anche molte persone 
che vogliono il passaporto ita-
liano solo per averne uno…
europeo. Insomma siamo di 
fronte ad un fenomeno con 
molte faccee che non si basa 
solo su ragioni affettive. Ma, 
personalmente penso che è 
sempre utile avere una gran-
de apertura. 

Ma come già il nostro Am-
basciatore ha detto in vari mes-
saggi, la legge deve essere re-
golamentata in una forma mi-
gliore. Per esempio l’istituzio-
ne della possibilità, dal 2001, 
di fare la cittadinanza diretta-
mente in Italia ha causato una 
serie di inconvenienti distor-

cendo tutto. Molte persone che 
non riuscivano a presentare la 
pratica della cittadinanza di-
rettamente nei consolati a cau-
sa delle file di attesa si reca-
vano direttamente in Italia. Ciò, 
oltre a distorcere il processo, 
ha anche creato casi di falsi-
ficazione dei documenti…un 
gran bel problema. Speriamo 
che, in questa fase di applica-
zione della legge, siano prese 
delle misure da parte del Go-
verno Italiano per migliorare 
e riconsiderare la circolare nu-
mero k28, responsabile di que-
sti problemi.

La circolare del Ministe-
ro degli Interni voleva facili-
tare il cammino per chi già 
era residente in Italia. Ma ciò 
è divenuta una forma per su-
perare i problemi di consegna 
dei documenti nei consolati. 
La maggior parte dei richie-
denti la cittadinanza in Italia, 
dopo poco tornano in Brasile 
e qui restano come residenti. 
Insomma, nella maggior par-
te dei casi, è solo una forma 
per non fare la fila di attesa. 
Questa modalità ha anche cre-

maneira a amenizar um pouco a situa-
ção e aumentar o fluxo dos serviços. 
Para fazer isso, é necessário, além de 
adotar algumas medidas internas, ter 
também uma sede um pouco mais ade-
quada. Minha ideia é instalar um “spor-
tello polifunzionale” onde todos os que 
buscam nossos serviços possam ser 
atendidos por algum funcionário, dire-
tamente no guichê. Para isso, entretan-
to, é necessário uma ampla sala de es-
pera. Estou tentando, apesar das difi-
culdades econômicas pelas quais a Itá-
lia atualmente atravessa, mudar a sede 
do consulado para outro local. Espero 
concretizar algumas ofertas que já tive 
oportunidade de receber. Pretendo in-
cluir neste discurso também outras en-
tidades italianas para, eventualmente, 
conseguir uma espécie de representa-
ção única, junto ao Comites, à Câmara 
de Comércio, etc. A idéia é juntar todas 
as entidades italianas que podem co-

laborar, compartilhando também os cus-
tos. Apresentaremos o projeto ao nos-
so Ministério (das Relações Exteriores 
MAE - NR). Quero fazer isso em tem-
pos rápidos, porque já me disseram na 
Itália que a situação será ainda mais 
difícil ano que vem e nos próximos três 
anos. Vamos fazer uma proposta viável 
para que tenhamos chances efetivas. 
n Pensa numa espécie de Casa 
d’Italia? A idéia de uma Casa d’Italia 
seria ótima. Ter todos os interlocutores 
próximos, onde qualquer pessoa que 
ali vá tenha a chance de resolver seus 
problemas de uma só vez... vamos me-
lhorar nosso relacionamento, tudo fica-
ria mais fácil e mais simples para todos! 
n Enquanto isso... a “task-
force”, segundo dizem, está 
parada com os cortes orça-
mentários. É isso? A “task force” 
é o resultado de um esforço extraodi-
nário do Governo Italiano para conse-
guir eliminar os atrasos no envio da do-
cumentação de cidadania na Itália até 

o dia 1º de janiero de 2008. Ela então 
foi criada em 2008 com um objetivo cla-
ro e definido, que tem que ser alcança-
do até o fim do 2011: a eliminação dos 
atrasos até 1º de janeiro do 2008. Quan-
do cheguei, tínhamos 11 pessoas tra-
balhando; agora esse número reduziu 
para cinco. Falo dos digitadores. Isto 
significa que o ritmo dessa papelada 
vai, nesta fase, ser menor do que es-
perávamos. Sei também que a Embai-
xada está trabalhando para fazer o má-
ximo, para reverter, pelo menos este 
ano, essa situação. Estou parcialmen-
te otimista que esta ajuda possa ser 
melhorada na segunda metade do ano, 
a partir de setembro. Então vamos con-
tratar outras pessoas para continuar 
esse processo. Já se falou muito sobre 
a “task force” e temos que dar continui-
dade, mas tem que ficar claro que não 
é a “task force” a solução do problema 
da cidadania. O nosso MAE será tam-
bém um dos mais prejudicados na par-
te cultural, de ajuda à comunidade. Mas 
há reação dos Comites, dos represen-
tantes das comunidades... vi outro dia 
a ação do CGIE em Buenos Aires, ma-
nifestando o sentimento de desconten-
tamento e espero que algo possa acon-
tecer de positivo, sobretudo aqui no 
Brasil. Então – e isso vai ser uma boa 
coisa – o Embaixador vai dizer: o pro-

blema é do Brasil. Vamos concentrar 
todos os esforços e, principalmente, na 
parte financeira aqui no Brasil, porque 
– repito - o problema é sobretudo do 
Brasil. n A seu ver, a comuni-
dade não poderia ajudar na 
organização prévia desses 
serviços, da documentação? 
A colaboração pode chegar até um cer-
to ponto. Quando eu estava em SP, exis-
tia uma grande colaboração dos Patro-
natos italianos. Eles ajudavam prepa-
rando a papelada. Mas isso acontecia 
numa outra época. Agora o fenômeno 
é ainda mais forte e os Patronatos não 
poderiam auxiliar mais... por outro lado, 
o agendamento agora é direto, nos Con-
sulados. E sabemos que esse agenda-
mento é de vários anos. Toda a cola-
boração é bem-vinda, sem dúvida, mas, 
no caso, ela pode ir até um certo ponto, 
pois a partir de um momento quem tem 
que trabalhar é o Consulado, porque 
esta é a função do Consulado e não 
pode ser substituída por ser uma fun-
ção pública que não pode ser delegada. 
n Para o Sr. essa procura 
pelo reconhecimento da cida-
dania italiana significa um bom 
sinal para a Itália, ou um pro-
blema? Não se pode generalizar. A 
lei italiana, como se sabe, é antiga, foi 
reformada várias vezes, mas constitui 

a Il Console Generale Salvatore di 
Venezia con il sindaco di Curitiba-
PR, Luciano Ducci.

a O Cônsul Geral Salvatore di Venezia com 
o prefeito de Curitiba-PR, Luciano Ducci.
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ato una serie di intermediari 
che si propongono di accele-
rare le pratiche, cosa che è 
giunta persino ad essere de-
nunciata recentemente dal 
“Corriere della Sera”, di cit-
tadinanze false. Credo che in 
questo senso qualcosa debba 
essere fatto per migliorare. E 
ciò non significa che la ricer-
ca della cittadinanza diminu-
irà ma, almeno, che sia cana-
lizzata in forme più proprie, 
evitando tali distorsioni.
n Ma si parla di nuovo 

in limiti di generazioni, do-
ver conoscere la lingua e la 
cultura italiana…

Sono proposte, sono idee. 
Ma, se così, bisognerebbe cam-
biare la legge. Ed ora si deve 
applicare la legge esistente. 
C’è chi perora la causa della 
restrizione del diritto mentre 
altri la pensano in un modo 
differente. Io, come Console, 
non posso prendere una po-
sizione. Devo solo applicare 
la legge in vigore. Dico solo 
che nel modo di applicare la 
legge credo e spero che si pren-
dano decisioni affinché non 
si verifichino casi di irrego-

larità o abusi. 
n Si sa che la procedu-

ra di ricevimento degli usua-
ri dipende anche dai Conso-
li. Lei ha cambiato qualcosa 
o la vuole cambiare?

Abbiamo un grande lavo-
ro di coordinamento da parte 
della nostra Ambasciata. In 
Brasile siamo sei Consolati. 
Quindi ognuno non può fare 
ciò che vuole. Ci riuniamo pe-
riodicamente per muoverci in 
un modo omogeneo. Tanto per 
la cittadinanza come per le au-
tenticazioni abbiamo regole 
comuni. Ovvio che, poi, i Con-
soli hanno, applicando le di-
rettrici dell’Ambasciata, la pos-
sibilità di farlo nella miglior 
forma. Ė il mio lavoro qui, mi-
gliorare l’organizzazione in-
terna nel rispetto delle regole 
decise in comune nelle riunio-
ni con l’Ambasciata. Insom-
ma, le regole principali sono 
omogenee ma il lavoro di come 
organizzare le operazioni è del 
Console, sempre partendo da 
regole comuni a tutti.
n Ho saputo che Lei se-

gue personalmente il lavoro 
dei funzionari…

Beh, anche questo fa parte 
dei miei compiti. Parte del mio 
lavoro è all’interno della strut-
tura e cerco di ottimizzare il 
lavori all’interno del Conso-
lato; c’è poi tutto un aspetto 
esterno sul quale abbiamo già 
parlato. Entrambe le cose van-
no fatte. Non voglio lasciare 
di lato la parrte interna per pas-
sare tutto il tempo in giro, in-
contrando autorità, avendo at-
tenzione dell’aspetto econo-
mico e culturale…entrambe le 
cose devono andare nella stes-
sa direzione.

Voglio essere tranquillo che 
faremo un buon lavoro qui ed 
i miei collaboratori ne sono 
già coinvolti. La mia presen-
za dentro il consolato è per ve-
rificare che le direttrici siano 
applicate bene dal personale. 
Un occhio sull’organizzazio�-
ne interna è importante ed un 
Console non può lasciar di lato 
questa sua funzione. Ovvio che 
ciò accade con la collabora-
zione di tutto il personale e, 
per fortuna, abbiamo un grup-
po ben formato ed organizza-
to che lavora bene. Lei ha una 
visione molto accurata dell’aspet-

to amministrativo, vero? Sì, 
anche perché la mia formazio-
ne ed esperienza sono molto 
vincolate a questo aspetto. Vo-
glio quindi aiutare il consola-
to in questo senso. 
n Ma Lei, se possiamo 

dire così, può contare solo 
su metà dell’esercito. Sem-
pre si dice che qui ci vorreb-
be il doppio del personale at-
tualmente in forza!

Sì, abbiamo poco persona-
le e, figuratevi, solo due per-
sone responsabili della direzio-

uma lei única no mundo, anômala no 
contexto da União Européia. Ela prevê 
a transferência da cidadania por direito 
de sangue. Quem tem sangue italiano, 
italiano é e pode requer a cidadania 
italiana sem limite de gerações. Isso 
não foi mudado. É uma lei fundamental 
que não está em discussão. Esta é a 
lei, e nós temos que aplicar a lei. É cla-
ro que temos também que considerar 
os altos índices de procura. E essa pro-
cura não tem uma motivação única. São 
várias. Conheci pessoas que, na reali-
dade, quando obtiveram o passaporte 
italiano, ficaram felizes e chegaram mes-
mo à comoção. Este seria um dos me-
lhores exemplos de como a cidadania 
pode ser um importante veículo de pro-
moção da Itália fora da Itália. Só que 
tem também boa parte das pessoas que, 
na realidade, ao buscar o reconheci-
mento da cidadania italiana, têm ape-
nas o interesse no passaporte europeu. 
Então temos que admitir que estamos 
diante de um fenômeno cuja motivação 
não é única, nem se baseia apenas nas 
razões do coração. Acho, pessoalmen-
te, que é sempre útil para nós termos 
uma grande abertura. Mas, como tem 
falado o nosso Embaixador em várias 
mensagens, a lei tem que ser regula-

mentada de maneira um pouco melhor. 
Por exemplo, a instituição da possibili-
dade, a partir de 2001, de reconstruir a 
cidadania diretamente na Itália, causou 
uma série de transtornos e distorceu 
tudo. Muitas pessoas que não conse-
guiam entrar no processo de cidadania 
diretamente nos consulados devido às 
filas de espera, entraram lá, diretamen-
te na Itália. Isso criou uma forma dis-
torcida, com, inclusive, casos de falsi-
ficação de documentos... é um grande 
problema. Esperamos que, nessa fase 
aplicativa da lei, sejam tomadas medi-
das pelo Governo Italiano aptas a me-
lhorar e reconsiderar a circular número 
K28, que foi a responsável por esses 
problemas. A circular do Ministério do 
Interior tinha a intenção de facilitar o 
caminho para os que já estavam resi-
dindo na Itália. Só que isso acabou tam-
bém sendo uma forma de superar os 
problemas de entrega dos documentos 
nos consulados. Boa parte dos que pe-
dem cidadania na Itália, depois de pou-
co tempo, voltam para o Brasil e ficam 
aqui como residentes. Então, na maio-
ria dos casos, é uma forma de “furar” 
as filas de espera. Essa modalidade 
criou também uma série de intermedi-
ários que se propuseram a agilizar os 

processos, o que causou denúncias 
como as publicadas recentemente pelo 
“Corriere della Sera”, de cidadanias fal-
sas. Acho que algo tem que ser feito 
neste sentido para melhorar. Isto não 
significa que a procura pela cidadania 
vá diminuir, mas, pelo menos, vai ser 
canalizada de maneira mais apropria-
da, evitando tais distorções. n Mas 
falam de novo em limite de ge-
ração, ou imposição de conhe-
cimentos básicos da língua e 
da cultura italiana... São pro-
postas, são idéias. Mas, nestas alturas, 
isso significaria mudar a lei. E a gente 
tem que aplicar a lei existente. Há quem 
advogue a restrição do direito, enquan-
to outra parte pensa diferente. Eu, como 
Cônsul, não posso tomar uma posição. 
Tenho apenas que aplicar a lei em vi-
gor. Só digo que na maneira de aplicar 
a lei acho e espero que sejam tomadas 
medidas para evitar casos de irregula-
ridades e de abusos. n Sabe-se 
que a forma procedimental 
no atendimento às pessoas de-
pende também dos Cônsules. 
O Sr. mudou alguma coisa, ou 
pretende mudar? Temos uma gran-
de coordenação por parte de nossa Em-
baixada. No Brasil, somos seis Consu-

lados de carreira. Então, cada um não 
pode fazer o que quer. Nos reunimos 
periodicamente para atuar de maneira 
homogênea. Tanto para cidadania quan-
to para as legalizações, temos regras 
comuns. É claro que, depois, os Côn-
sules têm, na atuação prática dessas 
diretrizes da Embaixada, que organizar 
o trabalho da maneira que seja melhor. 
Esta é a minha tarefa aqui, de melhorar 
a organização interna, respeitando as 
regras decididas de comum acordo nas 
reuniões com a Embaixada. Então as 
regras principais são homogêneas e a 
maneira como organizar o trabalho faz 
parte de meu trabalho como Cônsul, 
sempre sabendo que existem regras 
comuns. n Ouvi dizer que o Sr. 
gosta de acompanhar pesso-
almente os trabalhos dos fun-
cionários... Isso faz parte. Uma par-
te de meu trabalho é interna e procuro 
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cidadania italiana 
sem limite de 

gerações. Isso não 
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lei, e nós temos 
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ne dei lavori. Il mio impegno 
sarà profuso anche nella richie-
sta di rinforzi per questo con-
solato perche i numeri dicono 
che, quello di Curitiba, dopo 
San Paolo, è il consolato che 
riceve più richieste, ancor di 
più di Porto Alegre che è è re-
sponsabile solo del Rio Gran-
de do Sul…noi di Stati ne ab-
biamo due e Santa Catarina as-
sorbe quasi la metà dei nostri 
lavori. Siamo arrivato a 50.000 
iscritti all’anagrafe e ciò signi-
fica che c’è l’esigenza di un 

rinforzo degli effettivi.
n Ma come si è verifi-

cato questo mezzo miraco-
lo: pur con poche persone il 
Consolato di Curitiba ha ot-
tenuto il miglior risultato del 
Brasile in base ai dati dell’ul-
tima relazione divulgata a 
Roma (Insieme n. 138)?

Il lavoro è stato fatto in un 
periodo in cui c’erano i miei 
predecessori, Battisti, Speran-
za. Voglio continuare con que-
sto sforzo. Ricordo che già da 
molto tempo, all’epoca io ero 

a San Paolo, si parlava molto 
bene di Curitiba. All’epoca 
della prima elezione dei Co-
mites la giurisdizione di Cu-
ritiba aveva registrato la per-
centuale più alta di partecipa-
zione. Quindi la mia sfida qui 
è continuare a dimostrare, con 
i numeri, che questo Conso-
lato merita attenzione.
n Con tutti i tagli alle 

risorse, come sarà il Momen-
to Italia-Brasile?

C’è molta attesa. L’idea è 
stata lanciata già da molti mesi 
dall’Ambasciata ed ora stia-
mo entrando nella fase con-
creta. Ho già in mano vari pro-
getti. È importante sottoline-
are che qualsiasi entità o as-
sociazione, impresa o persona 
può iscrivere progetti diretta-
mente nel sito dell’Ambascia-
ta, compilando un modulo. I 
progetti vengono poi valutati 
da un comitato culturale che 
decide quelli che possono es-
sere posti nel calendario uffi-
ciale. Ma devono essere pro-
getti di buona qualità e che 
abbiano già indicata la solu-
zione finanziaria per la loro 
attuazione. Nella nostra cir-

coscrizione ne sono già stati 
presentati 3 o 4. Sono certo 
che questo “Momento Italia-
Brasile” sarà il palco e/o il pa-
noama di ciò che l’Italia pos-
sa offrire. Stiamo cercando di 
attrarre iniziative culturali ita-
liane di grande livello ed avre-
mo, a partire da ottobre del 
prossimo anno, sei mesi di 
grandi attrazioni. La grande 
crescita brasiliana può aiuta-
re a creare questa grande ve-
trina dell’Italia con spettaco-
li di alto livello, mostre, ecc., 
dato che i grandi valori cultu-
rali dell’Italia non dipendono 
dalla sua attuale crisi.
n Nella Sua squadra ci 

sono alcuni corrispondenti 
ed agenti consolari onorari 
in attesa di nomina…

Vice-consolati ed agenzie 
consolari sono ufficine onora-
rie. I corrispondenti hanno meno 
poteri. L’agenzia senza titola-
re è quella di Cascavel, dove 
l’Agente ha presentato le di-
missioni due mesi fa. Stiamo 
cercando un’altra persona che, 
spero, sia indicata presto, os-
sia entro la fine di questo anno. 
Vorrei organizzare un incon-

organizar bem o trabalho no interior do 
Consulado; a outra parte é de projeção 
externa, sobre a qual já falamos. As 
duas coisas têm que ser feitas. Não 
quero deixar de lado a parte interna e 
passar o tempo fora, falando com au-
toridades, cuidando da parte econômi-
ca e cultural... as duas coisas têm que 
caminhar no mesmo rumo. Quero estar 
tranqüilo que vamos fazer um bom tra-
balho aqui e os meus colaboradores 
estão envolvidos nisso. A minha pre-
sença dentro do Consulado é para ve-
rificar que minhas diretrizes sejam bem 
aplicadas pelo pessoal. O olho na or-
ganização interna é importante e um 
Cônsul não pode deixar de lado a or-
ganização interna do seu Consulado. 
Obviamente, isso ocorre com a colabo-
ração de todo o pessoal e, felizmente, 
temos uma equipe bem formada e or-
ganizada, que trabalha bem. Mas ela 

tem que saber que o Cônsul sabe e co-
nhece o trabalho deles e está atento 
para que todos trabalhem de maneira 
boa. n O Sr. tem uma visão bas-
tante ampla da questão admi-
nistrativa, não é? Sim, porque a 
minha formação e experiência é bas-
tante vinculada à questão administrati-
va. Então pretendo ajudar este Consu-
lado neste sentido. n Mas o Sr. 
conta apenas, digamos, com 
meio exército. Isto é, dizem sem-
pre que aqui precisava ter o 
dobro do pessoal existente! 
Sim, estamos com pouco pessoal e, 
imagine, apenas duas pessoas são res-
ponsáveis pela direção dos trabalhos. 
Meu empenho vai ser também no sen-
tido de pedir um reforço para este Con-
sulado, porque os números falam que 
o de Curitiba, depois do de São Paulo, 
é aquele Consulado que atende o maior 

número, maior que o de Porto Alegre, 
que atende só o Rio Grande do Sul... 
nós temos dois Estados e Santa Cata-
rina absorve quase a metade dos nos-
sos trabalhos. Chegamos aos 50.000 
inscritos no cartório (Anagrafe) e isto 
significa a exigência de um reforço em 
nossa equipe. n Mas como acon-
teceu este quase milagre: mes-
mo com pouca gente, o Consu-
lado de Curitiba obter o me-
lhor resultado do Brasil no 
último relatório, divulgado 
em Roma (Insieme 138)? O trabalho 
foi feito no período de meus anteces-
sores, o Battisti, o Speranza. Pretendo 
continuar este esforço. Lembro que, há 
tempos, quando eu estava em São Pau-
lo, já se falava muito bem de Curitiba. 
À época da primeira eleição para o Co-
mites, foi na jurisdição de Curitiba onde 
se registrou percentualmente a maior 
participação. Então o meu desafio aqui 
é continuar a demonstrar com os nú-
meros que o Consulado de Curitiba me-
rece atenção. n Com todos os 
cortes orçamentários, como 

será o Momento Itália-Brasil? 
Existe muita expectativa. A idéia foi lan-
çada há muitos meses pela Embaixada 
e agora estamos começando a fase 
concreta. Já tenho aqui vários projetos. 
É preciso dizer que qualquer entidade 
ou associação, empresa ou pessoa pode 
inscrever projetos diretamente no site 
da Embaixada, através do preenchimen-
to de um formulário. Os projetos são 
avaliados por um comitê cultural que 
decide sobre os que podem figurar no 
calendário oficial. Mas precisam ser pro-
jetos de boa qualidade e que tenham 
já indicada a solução financeira para 
sua execução. Em nossa circunscrição 
já se apresentaram três ou quatro. Es-
tou seguro que este “Momento Itália-
Brasil” vai ser o palco ou panorama de 
tudo o que há de melhor que a Itália 
possa oferecer. Estamos tentando atrair 
iniciativas culturais italianas de grande 
nível e vamos ter, a partir de outubro 
do ano que vem, seis meses de gran-
des atrações. A grande expansão bra-
sileira pode ajudar a formar esta gran-
de vitrine da Itália com espetáculos de 
grande valor, mostras etc., pois os gran-
des valores culturais da Itália não de-
pendem da sua crise atual. n Em sua 
equipe constam alguns cor-
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a Il nuovo Console nel  suo ufficio.

a O novo Cônsul em seu escritório.



D ando sequência ao 
tratado de amizade 
(“gemellaggio”) que 

mantém com a cidade de Istra-
na, na Província de Treviso, 
o município paranaense da 
Lapa homenageou com o títu-
lo de “Cidadão Honorário” o 
prefeito da cidade italiana, 
Enzo Fiorin. A solenidade de 
entrega da honraria aconteceu  
durante sessão solene (12.06) 
na sede da Câmara Munici-
pal da Lapa. Na mesma opor-
tunidade, tornaram-se cida-
dãos lapeanos também o di-
retor geral da Associazione 
Trevisani nel Mondo, Riccar-
do Masini e o fundador hi-
stórico da mesma associação, 
padre Canuto Toso. Os três 
homenageados integravam um 

comitiva de trevisanos que, 
além da Lapa, visitaram tam-
bém o Rio de Janeiro, as Ca-
taratas do Iguaçu, Porto Ale-
gre, diversas cidades da Ser-
ra Gaúcha, no Rio Grande do 
Sul, passaram por Tubarão e 
Florianópolis, em Santa Ca-
tarina e terminaram a viagem 
na Capital de São Paulo. Ain-
da na Lapa, a comitiva trevi-
sana participou, na Colônia 
São Carlos, de programação 
com bênção da imagem da 
Vergine di Candelora, inau-
guração da Via Istrana e da 
Casa do Imigrante, missa e 
almoço. Acompanhou a co-
mitiva o cantor Renzo Rosti-
rolla que, em oportunidades 
especiais civís e religiosas, in-
terpretou canções e hinos.

Tríplice homenagem
MUNICÍPIO DA LAPA ESTREITA LAÇOS COM 

ISTRANA E ENTREGA TÍTULOS HONORÁRIOS

COPERTINA u MATÉRIA DE CAPA

tro con tutti gli Agenti Conso-
lari della Circoscrizione di Cu-
ritiba perché le Agenzie Con-
solari non danno molto aiuto 
nell’informare le persone, prin-
cipalmente ora con il nuovo 
passaporto digitale. Benché 
l’emissione del documento sia 
concentrata a Curitiba, è nel-
le Agenzie Consolari che si fa 
la prenotazione. Così gli inte-
ressati non perdono tempo per 
aspettare una volta fatti 500-
600 chilometri di strada. Ciò 
sta funzionando molto bene. 
n Alcuna altra cosa da 

aggiungere?
Come ho detto nel mio 

messaggio iniziale, dobbiamo 

lavorare tutti insieme per mi-
gliorare le cose. Sempre ci 
sono difficoltà ma, lavorando 
insieme, con tutta l’apertura 
che do alla comunità – e spe-
ro di riceverne un buon ritor-
no – credo che riusciremo a 
fare buone cose. Non posso 
promettere cose impossibili 
ma, nei limiti del possibile, 
miglioreremo le cose. Penso 
positivo. Opero in modo po-
sitivo. Sono ottimista e con 
la voglia di fare succedere le 
cose. Ovvio che il risultato fi-
nale dipende da molti fattori 
ma il mio impegno è lavora-
re con forza per far sì che le 
cose accadano.*

respondentes e agentes con-
sulares honorários penden-
tes de nomeação.. Vice-consulados 
e agências consulares são oficinas ho-
norárias. Correspondentes têm menor 
poder. A agência que está sem titular é 
a de Cascavel, onde o Agente pediu 
demissão há cerca de dois meses. Es-
tamos em busca de outra pessoa que, 
espero, seja indicada em breve, ou seja, 
antes do fim do ano. Pretendo organi-
zar um encontro de todos os Agentes 
Consulares da circunscrição em Curiti-
ba, porque as Agências Consulares nos 
dão muita ajuda na orientação das pes-
soas e, sobretudo agora, com os pas-
saportes digitais. Embora a emissão do 
documento esteja centralizada em Curi-
tiba, é nas agências consulares que o 
agendamento é feito. Assim os interes-

sados não perdem tempo esperando 
depois de fazer 500, 600 quilômetros. 
Isto está funcionando muito bem. n 
Mais algo a acrescentar? Como disse 
em minha mensagem inicial, precisa-
mos trabalhar juntos para melhorar as 
coisas. Dificuldades sempre existem, 
mas, trabalhando juntos, com toda a 
abertura que dou para a comunidade 
- e que espero receba também um re-
torno positivo -, acho que vamos fazer 
coisas boas. Não posso prometer coi-
sas impossíveis, mas, no limite do meu 
alcance, vamos melhorar as coisas. Sou 
positivo. Atuo de forma positiva. E estou 
otimista e com vontade de fazer acon-
tecer. É claro que o resultado final vai 
depender de muitos fatores, mas o meu 
compromisso é o de trabalhar com gar-
ra para que isso aconteça..*

Dificuldades 
sempre 

existem, mas, 
trabalhando 
juntos, com 

toda a abertura 
que dou para a 

comunidade 
(...), acho 

que vamos 
fazer coisas
 boas.     

“
“
a O prefeito de Istana, Enzo Fiorin, recebe o título de cidadão honorário 
das mãos do prefeito da Lapa, Paulo César Paulo César Fiates Furiati. À 
direita estão Riccardo Masini e Dom Canuto Toso, também homenageados 
com o mesmo título na oportunidade. Na foto de baixo, uma vista do 
plenário da Câmara Municipal na homenagem aos italianos.
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F in da marzo, quando l’im-
prenditore Geraldo So-
stizzo ha presentato le sue 

dimissioni al Console Generale 
d’Italia a Curitiba rimettendogli 
l’incarico di Agente Consolare se 
ne cerca uno con tempo, voglia e 
possibilità per servire il governo 
italiano in una delle aree di più 
alta densità popolare di origine ita-
liana dello Stato del Paraná. Tut-
to l’Ovest, il Sud-Ovest e parte 
del Centro Ovest dello Stato, dove 
vivono circa sei milioni di abitan-
ti (di cui almeno il 40% discen-
tente di italiani) è servito dall’Agen-
zia Consolare di Cascavel. Sostiz-
zo faceva questo da dieci anni, 
gratuitamente, ma ora è stanco, 
benché ufficialmente abbia addot-
to la giustificazione di altre prio-
rità nella sua vita. Lo accompa-
gna nella rinuncia sua moglie Dul-
ce che per tutto questo periodo 
faceva lavoro volontario nell’Agen-
zia, installata in un immobile di 
sua proprietà. 

La decisione di Sostizzo met-
te in luce drammaticamente la 
situazione di tutta una rete di 
volontari che prestano, senza 
compenso, un servizio all’Italia 
ricevendo il “pomposo” nome 
di “onorari”. Responsabili del 
primo contatto dei richiedenti 
di servizi consolari (passaporti, 
cittadinanze, visti, informazio-
ni di qualsiasi tipo oltre a una 
grande quantità di altre situa-
zioni burocratiche e di rappre-
sentanza formale), spesso ad-
dossando loro responsabilità che 
non gli competerebbero e da cui 
non guadagnano nulla. Ma se 
non ci fossero, tutte le carenze 
che si lamentano della struttura 
consolare italiana sarebbero mol-
te di più, in particolare in Paesi 
come il Brasile. Resa pubblica 
solo ora, la rinuncia di Sostizzo 
ha preso di sorpresa il Console 
Generale Salvatore Di Venezia, 
praticamente al suo arrivo e che, 
inizialmente, ha cercato di in-
vertire la situazione.

Ma l’imprenditore è rimasto 
fermo sulla sua richiesta. Pub-
blichiamo un’intervista che lui 
stesso ha rilasciato alla Rivista 
Insieme:
n Ha ufficialmente rinun-

ciato alla funzione di Agente 
Consolare Onorario di Casca-

vel? 
Ho consegnato ufficialmen-

te la mia lettere di rinuncia al 
Console Dr. Salvatore Di Vene-
zia con data di scadenza 30 apri-
le 2010.
n Fin da quando era 

nell’incarico e perché ha ri-
nunciato?

Ero responsabile dell’Agen-
zia Consolare d’Italia a Casca-
vel e regione dal 2000, quindi 
dieci anni. È giunta l’ora, è giun-
to il momento nella mia vita di 

PROCURA-SE UM AGENTE CON-
SULAR PARA 2,4 MILHÕES DE ÍTALO-
PARANAENSES - Desde março, quando 
o empresário Geraldo Sostizzo entregou 
uma carta ao Cônsul Geral da Itália em 
Curitiba colocando o cargo de Agente Con-
sular à disposição, procura-se alguém com 
tempo, disposição, vontade e recursos para 
servir o Governo da Itália numa das áreas 
de maior densidade populacional de origem 
italiana do Estado do Paraná. Todo o Oes-
te, Sudoeste e parte do Centro-Oeste do 
Estado, onde vivem cerca de seis milhões 
de habitantes (no mínimo 40% ítalo-des-
cendentes), são atendidos pela Agência 
Consular de Cascavel. Sostizzo fazia isso 
há dez anos gratuitamente e cansou, em-
bora prefira formalmente dizer que elegeu 
outras prioridades em sua vida. Acompa-

nha-lhe na renúncia sua esposa Dulce, que 
durante todo o período fazia expediente 
também dativo na Agência, instalada gra-
tuitamente em imóvel de sua propriedade. 
O incomum ato de Sostizzo expõe de for-
ma dramática a situação de toda uma rede 
de voluntários que prestam serviços dati-
vos ao governo italiano sob o pomposo 
nome de “honorários”. Responsáveis pelo 
primeiro embate entre os usuários de ser-
viços consulares (passaportes, processos 
de cidadania, vistos, informações de todo 
tipo, entre inúmeros outros de ordem bu-
rocrática e de representação formal), fre-
qüentemente são responsabilizados pelo 
que não lhes compete e para o que não 
são pagos. Mas não fossem eles, as defi-
ciências sempre lamentadas da estrutura 
consular da Itália em países como o Brasil 

seriam ainda maiores. Divulgada só agora, 
a renúncia de Sostizzo pegou de surpresa 
o cônsul geral Salvatore Di Venezia quan-
do estava apenas chegando e que, num 
primeiro tempo, tentou reverter a situação. 
O empresário, entretanto, manteve o pedi-
do. Confira o que ele diz nesta entrevista 
exclusiva à Revista Insieme: n Renun-
ciou formalmente à função de 
agente consular honorário de 
Cascavel? Entreguei pessoalmente mi-
nha carta de renúncia ao Cônsul Geral Dr. 
Salvatore di Venezia, com data de venci-
mento para 30/04/2010. n Desde quan-
do respondia e por qual motivo 
renunciou? Eu respondia pela Agência 
Consular da Itália em Cascavel e região 
desde 2.000, portanto, dez anos. Chega 
determinada hora, na vida, em que temos 

prendere certe decisioni e dare 
più importanza agli obiettivi per-
sonali e familiari.
n Quale area (e popola-

zione) dipende dall’Agenzia?
L’Agenzia di Cascavel è re-

sponsabile per: tutto l’Ovest e 
Sud-Ovest del Paraná e parte del 
Centro Ovest, che va fino a Gua-
rapuava e Campo Mourão. Il Pa-
raná ha oggi circa 11 milioni di 
abitanti. Credo che circa 6 mi-
lioni risiedano nelle zone di com-
petenza dell’Agenzia Consola-

re di Cascavel. Di questi pos-
siamo dire che tra il 40 -50% 
sono discendenti di italiani. 
n Quali i volumi di lavo-

ro che l’Agenzia presentava e 
quali le problematiche? 

Fino al 2000 chiunque aves-
se bisogno di servizi consolari 
doveva andare a Curitiba e pas-
sare uno o due giorni nella ca-
pitale, per poi dover tornare un’al-
tra volta a ritirare il/i documen-
ti. Questo aveva un costo enor-
me, oltre al tempo perduto. Con 

SI CERCA UN AGENTE CONSOLARE 
PER 2,4 MILIONI DI PARANAENSI
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que tomar certas atitudes e decidir pela 
escolha de objetivos pessoais e familiares 
que julgamos mais importantes. n Qual 
a área (e população) de abran-
gência da Agência? A agência de Cas-
cavel abrange: todo o Oeste e Sudoeste 
do Paraná e parte do Centro Oeste, que 
vai até Guarapuava e Campo Mourão. O 
Paraná tem hoje aproximadamente 11 mi-
lhões de habitantes. Acredito que cerca de 
6 milhões residam nas regiões de abran-
gência da Agência Consular de Cascavel. 
Destes, podemos dizer que de 40 a 50% 
são descendentes de italianos. n Qual o 
volume de serviços que a agência 
apresentava e quais os principais 
problemas? Até o ano de 2.000, quem 
quisesse algum serviço do Consulado Ita-
liano tinha que se deslocar até Curitiba, 

passar um ou dois dias na Capital e, pos-
teriormente, retornar para buscar seu pe-
dido. Isto representava um enorme custo, 
além do tempo gasto. Com a criação da 
Agência Consular, ninguém mais precisou 
ir a Curitiba porque todos seus problemas 
e serviços eram resolvidos em Cascavel. 
Com a demora no reconhecimento da ci-
dadania e, muitas vezes, até por falta de 
documentação correta, poucos consegui-
ram sua cidadania nesse período de 10 
anos. Acredito que o número de pedidos 
passe longe dos 30 mil. Por isso, as “prá-
ticas”, como são conhecidas (emissão e 
renovação de passaportes), ainda são em 
número menor. Nessa fase da pesquisa, 
recolhimento e retificação de documentos, 
o número de pessoas que se dirige à Agen-
cia para esclarecimentos é muito grande. 

Normalmente eram atendidas de 15 a 20 
pessoas por dia, fora telefonemas da re-
gião, mas também da Europa, EUA e In-
glaterra, sobre problemas com documen-
tação, legalizações e “anágrafes” (registros 
de cartório - NR). Portanto, não se pode 
avaliar a quantidade de trabalho da Agên-
cia somente pelas “práticas” efetuadas, ou 
seja, pelos passaportes emitidos ou reno-
vados. n Além do titular, o serviço 
envolve também membros da fa-
mília? O governo italiano cobre 
os gastos com a Agência? Atenden-
do esse número de pessoas, faz-se neces-
sário e é indispensável que uma pessoa 
esteja disponível na Agência para isso. Fe-
lizmente minha esposa Dulce, que admira 
e vive a italianidade, prestava esse serviço 
com toda a dedicação e empenho, sem 

nunca ter reivindicado qualquer pagamen-
to para isso. n Pelo que sabe, todas 
as Agências e Representações Ho-
norárias funcionam da mesma ma-
neira? As Agências Consulares têm toda 
a autonomia e liberdade para estabelecer 
a forma de trabalho e também definir o ho-
rário de atendimento ao público. Devido ao 
grande número de descendentes que re-
sidem na região em que atua a Agência de 
Cascavel, fomos obrigados a trabalhar qua-
se toda a semana, com expediente interno 
e externo. n Além do tempo dedica-
do, um Agente Consular Honorá-
rio acaba tirando dinheiro do bol-
so para desenvolver sus funções? 
Mesmo assim, são cobrados, além 
dos cidadãos, pelos consulados? 
Sob meu ponto de vista, o trabalho de um 

la creazione dell’Agenzia Con-
solare nessuno doveva più an-
darci perché tutti i problemi e 
necessità erano risolti in loco, a 
Cascavel. A causa dei lunghi tem-
pi di attesa per il riconoscimen-
to della cittadinanza e a volte 
anche per documentazione non 
corretta, pochi hanno ricevuto 
la cittadinanza in questi 10 anni.

Credo che il numero di ri-
chieste superi il numero di 30.000. 
Ma le pratiche, perché è in que-
sto modo che si definiscono (emis-
sione e rinnovo di passaporto), 
sono un numero inferiore. In que-
sta fase di ricerca, raccolta e cor-
rezione documenti, il numero di 
persone che si rivolge all’Agen-
zia per chiarimenti è grande. Nor-
malmente erano ricevute 15-20 
persone al giorno, oltre alle te-
lefonate da tutta regione e per-
sino da Europa, Stati Uniti ed 
Inghilterra per problemi dei do-
cumenti, autenticazioni e ana-
grafe. Insomma è praticamente 
impossibile dare un numero alla 
quantità di lavoro dell’agenzia 
solo sulla base delle pratiche 
espletate, ossia solo dal numero 
di passaporti emessi o rinnova-
ti.
n Oltre al titolare, il ser-

vizio coinvolge anche membri 
della famiglia? 

n Il Governo Italiano 
paga le spese dell’Agenzia?

Con questo alto numero di 
persone che devono essere as-
sistite è necessario ed indispen-
sabile che una persona sia sem-
pre a disposizione nell’Agenzia. 
Per fortuna mia moglie Dulce, 
che ama e vive l’italianità, dava 
questo grande aiuto con dedi-
zione ed impegno, senza aver 
mai chiesto nulla in cambio e 
ancor meno soldi. Per quello che 
Lei sa le Agenzie e le Rappre-
sentanze Onorarie funzionano 
in questo modo? Le agenzie Con-
solari hanno tutta l’autonomia 
e la libertà per stabilire la for-
ma di lavoro ed anche definire 
l’orario di ricevimento del pub-
blico. A causa del grande nume-
ro di discendenti che risiedono 
nella regione di cui è responsa-
bile l’Agenzia di Cascavel, sia-
mo stati obbligati a lavorare qua-
si tutta la settimana, con servizi 
interni ed esterni.
n Oltre che tempo, l’Agen-

te Consolare spende anche sol-
di propri per portare avanti 
le sue mansioni? E pur in pre-
senza di una siffatta situazio-
ne, oltre che agli usuari devo-
no render conto anche ai con-
solati?

Dal mio punto di vista il la-
voro di un Agente Consolare non 
si restringe unicamente al mero 
lavoro di Agenzia. Nella mia re-
gione di operatività, ci sono 20 
Circoli ed Associazioni Italia-
ne. Tutte molto attive e che han-
no varie divulgazioni nelle loro 
città. L’Agente Consolare, come 
autorità italiana, è invitato e qua-
si ne esigono la presenza . Ci 
sono Circoli che sono a 300 chi-

lometri da Cascavel e, ciò, è un 
altro costo che l’Agente sostie-
ne da solo. L’Agenzia Conso-
lare è un’estensione del Conso-
lato Generale e come tale ne deve 
essere all’altezza, come servizi 
dati e che si propone a dare per 
la comunità, in particolar modo 
per i discendenti che la cerca-
no. D’altro canto, alle volte 
all’Agente vengono fatte molte 
richieste da parte del Consola-
to che però, in contropartita, non 
sempre gli trasmette informa-
zioni certe e precise, dovendo 
non raramente ricevere le lamen-
tele di coloro che giungono in 
Agenzia.

Quando dico che considero 
le agenzie come un’estensione 
del Consolato, voglio anche dire 
che devono essere trattate alla 
stessa stregua. Ricevere il pub-
blioco è, principalmente, una 
faccenda spinosa. E non scopro 
l’acqua calda. Ogni discenden-
te cerca l’Agenzia Consolare 
perché ha un problema, ognu-
no differente ed inimmaginabi-
le e, ovviamente, tutti esigono 
i loro diritti che “credono di ave-
re”, senza considerare gli obbli-
ghi ed i limiti funzionali, buro-
cratici e legali che essi hanno. 
In particolare voglio dire  che 
l’Agenzia Consolare deve eser-
citare le funzioni che si propo-
ne con la massima competenza, 
rapidità e neutralità. Per questa 
ragione ci dovranno essere con-
dizioni e risorse sufficienti per 
portare avanti tale attività.
n Come è, da dentro, 

considerata l’alta domanda di 
riconoscimento della cittadi-
nanza italiana da parte degli 
italo-discendenti, diritto costi-

tuzionalmente riconosciuto?
Dal mio punto di vista la vo-

glia di cittadinanza italiana è più 
il risultato di una nostalgia dif-
fusa che una coscienza  o lotta 
per un diritto costituzionale. Non 
è possibile che le persone arri-
vino in un’Agenzia Consolare 
Italiana, richiedano la cittadi-
nanza e molto spesso, non sa-
pere nemmeno chi era il loro 
nonno e, ancor meno, da dove 
veniva o altri dettagli familiari. 
Il Consolato Generale dovreb-
be fare un aggiornamento o clas-
sificazione di questa grande quan-
tità di richieste ammassate alle 
sue porte. Ci sono molti inte-
ressati, tanto per lavorare, stu-
diare, fare una specializzazione, 
commerciare che si trovano in 
questa fila. Sappiamo anche che 
il governo italiano non sta faci-
litando le cose e, anzi, più pas-
sa il tempo e più si introducono 
doveri e burocrazia.
n Cosa direbbe al gover-

no italiano dopo tanti anni di 
servizio dato alla causa italia-
na? 

Dopo dieci anni di lavoro 
come Agente Consolare, affer-
mo che ho svolto l’incarico con 
grande orgoglio ed ho dedicato 
molto lavoro a questa funzione. 
Ma alle autorità italiane e orga-
ni similari direi che, dopo 140 
anni dalla prima immigrazione, 
è incredibile non avere ancora 
un programma completo ed in-
formatizzato di tutti i dati di que-
sti italiani che hanno lasciato 
l’Italia. Ciò causa che centinaia 
di persone ed imprese, senza 
scrupoli, si installino ed inizino 
a far pagare documenti vari che 
lo stesso governo italiano do-

a L’imprenditore Geraldo Sostizzo 
e sua moglie Dulce durante la Festa 
del 15º annivarsario di fondazione 
del Circolo Italiano di Cascavel, 
nell’ottobre 2006.

a O empresário Geraldo Sostizzo e a 
esposa Dulce, durante a festa do 15º 
aniversário de fundação do Círculo Italiano 
de Cascavel, em outubro de 2006.
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vrebbe fornire facilmente. Que-
sti dati dovrebbero essere nei 
Consolati a disposizione degli 
interessati o nella rete informa-
tica.
n Non è comune una ri-

nuncia come la Sua. Ci sono 
dei vantaggi indiretti? Di che 
tipo? Vorrebbe dire qualcosa 
a questo riguardo?

Senza dubbi, l’incarico di 
Agente Consolare mi ha dato 
molte soddisfazioni. Ho guada-
gnato molti amici e ne sono sta-
to molto onorato ed orgoglioso. 
Ma non ci possiamo illudere. 
Come ho già detto prima, ci sono 
altri impegni e responsabilità ed 
arriva un momento che bisogna 
prendere una decisione e sce-
gliere per il meglio. Risponden-
do alla Sua domanda, forse sono 
l’unico che non abbia avuto o 
visto compensazioni o vantag-
gi indiretti. Per concludere vo-
glio dire che, pur essendo un 
incarico prestigioso, non lo fa-
rei se non fosse per esercitarlo 

efficacemente, nella forma che 
io credo.
n Con la Sua esperien-

za e dal Suo punto di vista, 
quali caratteristiche dovrà ave-
re il futuro Agente Consolare 
di Cascavel, per comprende-
re al meglio la comunità?

Quando sono stato invitato 
ad essere l’Agente Consolare 
Onorario d’Italia a Cascavel, il 
Console Generale di allora mi 
spiegò alcuni requisiti necessa-
ri per poter assumere l’incarico. 
Mi disse che era importante ave-
re una laurea, una certa dispo-
nibilità economica per poter af-
frontare le spese che successi-
vamente sarebbero state risar-
cite, avere una certa influenza 
e comportamento esemplare pres-
so la comunità, possibilità di en-
trare negli uffici degli organi 
pubblici (comunali, statali e fe-
derali), conoscere la regione di 
responsabilità e, più importan-
te, sapere leggere e scrivere in 
italiano. Nei dieci anni in cui 

sono stato responsabile dell’Agen-
zia Consolare ho potuto capire 
quanto fossero necessarie que-
ste cose. La conoscenza acqui-
stata con lo studio aiuta nella 
comprensione ed il dialogo con 
le persone. Dal punto di vista 
finanziario e come si deve es-
sere strutturati, l’Agente dovrà 
avere a disposizione uno spazio 
fisico adeguato per poter rice-
vere le persone. Il candidato do-
vrà avere una certa influenza 
dentro e vari gruppi della co-
munità e quindi un comporta-
mento molto elastico. 

La facilità del contatto con 
gli altri organi facilita lo scam-
bio di informazioni e rende più 
spedite de pratiche. Ė importan-
te conoscere la regione di attua-
zione. Conoscere i vari circoli 

ed associazioni che frequenterà 
come rappresentante diretto del 
Console e del Consolato come 
“autorità italiana”. Secondo me 
è necessario che l’Agente Con-
solare d’Italia sappia leggere e 
scrivere in italiano. Tutti i gior-
ni arrivano telefonate di italiani 
in Brasile e molti dall’estero. 
Trasmettono quasi sempre do-
cumenti in italiano e, non sa-
pendoli capire ed interpretare, 
diventa difficile dare risposte e 
risolvere il problema. Le infor-
mazioni ricevute dal Consolato 
sono in italiano, tanto quanto la 
comunicazione verbale. Insom-
ma, non so se sono stato chia-
ro, l’Agente Consolare per svol-
gere bene le sue funzioni dovrà 
avere o rapidamente averle, tut-
te le conoscenze sopra citate. E 

Agente Consular não se restringe unica-
mente ao atendimento da Agência. Em mi-
nha região de atuação, existem mais de 20 
Círculos e Associações Italianas. Todas 
muito atuantes, que mantém diversas pro-
moções em suas cidades-sede. O Agente 
Consular, como autoridade italiana é con-
vidado e eles fazem questão e de serem 
prestigiados. Temos círculos italianos que 
ficam a mais de 300 Km de Cascavel e 
isso, não raro, representa altos custos que 
são bancados pelo Agente. A Agência Con-
sular é uma extensão do Consulado Geral 
e como tal deve representar à altura, seja 
pelo serviço que presta e que se propôs a 
prestar junto à sociedade, em especial jun-
to aos descendentes que a procuram. Por 
outro lado, às vezes os agentes são cobra-
das pelo Consulado sem terem, em con-
trapartida, condições e informações diretas 
e precisas, não raro arcando com a fúria e 
o descontrole das pessoas que chegam na 
Agência. Quando digo que entendo que 
elas são uma extensão do Consulado, en-
tendo também que devem ser tratadas des-
sa forma. Atender público, em geral, é, an-
tes de tudo, uma missão espinhosa. Isso 
não é novidade para ninguém. Cada des-
cendente que procura a Agência Consular 
tem seus problemas, dos mais diversos 
imagináveis e, de modo geral, todos exi-
gem seus direitos “que pensam ter”, sem 
levar em conta suas obrigações e as limi-
tações funcionais, burocráticas e legais a 
que estão sujeitas essas Agências. Parti-
cularmente entendo que a Agência Consu-
lar tem que exercer as funções a que se 
propôs com a máxima competência, pres-
teza e isenção de favorecimentos. Para isso 
deverá ter condições e recursos suficientes 
para desempenhar tal atividade. n Como 

é, por dentro, vista a enorme de-
manda pelo reconhecimento da 
cidadania italiana por parte dos 
ítalo-descendentes que, consti-
tucionalmente, têm a ela direito? 
No meu ponto de vista, a procura pela ci-
dadania italiana é mais fruto de nostalgias 
diversas do que a consciência ou luta por 
um direito constitucional. Não é possível 
alguém chegar a uma Agência Consular 
Italiana, pedir sua cidadania e, muitas ve-
zes, não saber sequer quem é seu avô e, 
muito menos, saber de onde veio, assim 
como outros detalhes de sua família. O Con-
sulado Geral deveria fazer uma atualização 
ou classificação dessa grande quantidade 
de pedidos entulhados às suas portas. Exis-
tem muitos interessados, seja para traba-
lhar, estudar, fazer especialização, comér-
cio e que estão aguardando nessa fila. Sa-
bemos também que o governo italiano não 
está facilitando muito e, cada vez mais, são 
introduzidas novas exigência ou burocra-
cias. n Que diria ao governo italia-
no ao final de tantos anos de ser-
viços prestados à causa italiana? 
Após dez anos de trabalho como Agente 
Consular, digo que exerci o cargo com mui-
to orgulho e dediquei muito trabalho à fun-
ção. Mas às autoridades italianas e afins, 
eu diria que lamento que, passados mais 
de 140 anos do inicio da imigração, ainda 
não tenham um programa completo e in-
formatizado de todos os dados desses ita-
lianos que deixaram a Itália. Isso fez com 
que centenas de pessoas e empresas se 
estabelecessem e, sem escrúpulos até, 
passassem a cobrar para fornecer docu-
mentos diversos que o próprio governo ita-
liano facilmente deveria fornecer. Esses 
dados deveriam estar nos Consulados à 

disposição dos interessados ou mesmo no 
sistema informatizado. n Não é muito 
usual uma renúncia como a sua. 
Há vantagens indiretas nela? De 
que tipo? Teria algo a dizer so-
bre? Sem dúvida alguma, o cargo de Agen-
te Consular me deu muitas alegrias. Fiz 
muitos amigos e o exerci com muita honra 
e orgulho. Mas não podemos nos iludir. 
Como já disse anteriormente, surgem ou-
tros compromissos e temos que decidir para 
o que achamos melhor no momento. Res-
pondendo à sua pergunta, pode ser que 
seja EU o único que não tenha tido ou vis-
to compensações ou vantagens indiretas. 
Completando, entendo que, mesmo sendo 
um cargo de destaque, não ficaria nele se 
não fosse para exercê-lo eficazmente, den-
tro do que eu entendo.n Com sua expe-
riência e no seu modo de ver, que 
predicados terá que ter o futu-
ro Agente Consular de Cascavel, 
para bem atender à comunidade? 
Quando eu fui convidado para assumir a 
Agência Consular Honorária da Itália em 
Cascavel, o Cônsul Geral da época me 
apresentou certos requisitos necessários 
para a função. Disse-me que era impor-
tante ter curso superior, ter certa estabili-
dade econômica para bancar despesas 

que posteriormente seriam ressarcidas, ter 
influência e comportamento exemplar na 
comunidade, trânsito livre dentro dos ór-
gãos públicos (municipais, estaduais e fe-
derais), conhecer a região de atuação e 
mais importante; saber ler e escrever na 
língua italiana. Durante os dez anos em 
que estive à frente da Agência Consular, 
pude compreender e sentir o quanto são 
importantes os requisitos acima. O conhe-
cimento adquirido com estudo facilita o en-
tendimento e o diálogo com as pessoas. 
Na parte econômica e nos moldes como 
são criadas as Agências, o Agente deverá 
dispor de um espaço físico adequado para 
o bom atendimento, dando certo conforto. 
O candidato deverá ter certa influência jun-
to aos grupos afins e conseqüentemente 
um comportamento sem restrições. O fácil 
trânsito junto aos diversos órgãos facilita 

a Sostizzo (a destra), nella sua 
funzione di Agente Consolare, con i 
leader della comunità italiana della 
regione di Cascavel-PR.

a Sostizzo (direita), na condição de Agente 
Consular, com lideranças da comunidade 
italiana da região de Cascavel-PR.
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ancor più importante, una volta 
assunto l’incarico di Agente Con-
solare d’Italia, dovrà agire e pen-
sare come membro del Conso-
lato Generale d’Italia e come 
italiano.
n Altre considerazioni?
La regione di cui è respon-

sabile l’Agenzia Consolare di 
Cascavel è importante e signi-
ficativa per i discendenti italia-
ni, non può quindi restare senza 
i servizi collegati al Consolato 
Italiano. So che il Console Ge-
nerale Dr. Salvatore Di Venezia 
e le altre autorità sono impegna-
te a trovare e nominare un nuo-
vo Agente. Mi sono anche mes-
so a disposizione del Console 
per risolvere il problema. Vo-
glio approfittare di questa tribu-
na per ringraziare tutte le per-
sone legate al Consolato Gene-
rale di Curitiba per l’armonia, 
l’attenzione e la rapidità con cui 
abbiamo potuto portare avanti 
le nostre attività durante questi 
dieci anni. Grazie. *

a troca de informações e agiliza as deman-
das. È muito importante conhecer a região 
de atuação. Conhecer os diversos círculos 
e associações que irá freqüentar como re-
presentante direto do Cônsul e do Consu-
lado como “autoridade italiana”. A meu ver 
é indispensável que o Agente Consular da 
Itália saiba ler e escrever na língua italia-
na. Diariamente recebe-se ligações de Ita-
lianos do Brasil e muitos do exterior. Pas-
sam sistematicamente documentos em 
italiano e, caso não saiba entender e inter-
pretar, ficará sem resposta e sem solucio-
nar o problema. As informações recebidas 
do Consulado são na língua italiana, assim 
como a comunicação verbal. Portanto, se 
consegui ser claro, um Agente Consular 
para desempenhar a contento suas fun-
ções, deverá ter ou adquirir a curto prazo 
os conhecimentos acima descritos. Mais 
importante, uma vez no cargo de Agente 
Consular da Itália, deverá agir e pensar 
como membro do Consulado Geral da Itá-
lia e como italiano. n Outras consi-
derações que queira fazer. A re-
gião de atuação da Agência Consular de 
Cascavel é muito importante e significa-
tiva para os descendentes italianos, por 
isso não pode ficar sem a prestação de 
serviços ligados ao Consulado Italiano. 
Sei que o Cônsul Geral Dr. Salvatore de 
Venezia e outras autoridades estão em-
penhadas em encontrar e nomear outro 
Agente Consular. Coloquei-me também 
à disposição do Cônsul para solucionar 
este problema. Quero aproveitar e agra-
decer a todos as pessoas ligadas ao Con-
sulado Geral de Curitiba pela harmonia, 
atenção e presteza com que pudemos 
exercer nossas atividades durante esses 
dez anos. Obrigado.*

D al 5 giugno 2010 le città 
di Cavarzere (Provincia di 
Venezia, Regione del Ve-

neto) e di Valinhos (San Paolo) sono 
ufficialmente legate da un gemellag-
gio nel nome di João Rubinato, me-
glio conosciuto con il nome d'arte di 
Adoniran Barbosa. Da Cavarzere emi-
grarono alla fine dell'800 Emma e 
Fernando Rubinato e a Valinhos nac-
que nel 1910 il loro settimo figlio, 
João. A differenza di altri gemellag-
gi fra città brasiliane e italiane che 
hanno richiesto molti mesi (in alcu-
ni casi anni) prima di essere forma-
lizzati, quello fra Cavarzere e Valin-
hos ha avuto un iter molto rapido, 
proprio nell'anno in cui in Brasile si 
celebra il centenario della nascita 
dell'autore di “Trem das Onze”.

Nel febbraio di quest’anno una 
delegazione della città veneta, gui-
data dal vicesindaco Roberta Crepal-
di e dal presidente del Consiglio Co-
munale Maurizio Braga, era volata 
in Brasile – accompagnata dal grup-
po musicale dell’Italian Crazy Band 
– per i primi contatti con i “fratelli” 
di Valinhos e solo quattro mesi più 
tardi la delegazione brasiliana (gui-
data dal Sindaco Marcos José da Sil-
va) ha ricambiato la visita.

Sabato 5 giugno è stata la gior-
nata più solenne della missione: in 
mattinata il Consiglio comunale di 
Cavarzere, riunito in sessione solen-
ne e straordinaria, aveva sanzionato 
il patto di gemellaggio fra le due cit-
tà (poi sottoscritto dai rispettivi Sin-

daci) e poco dopo, sul principale pon-
te sul fiume Adige che attraversa Ca-
varzere, è stata scoperta la targa che 
intitola ufficialmente ad Adoniran 
Barbosa/João Rubinato quel ponte. 
Un ponte come simbolo di unione 
fra due nazioni che sono indissolu-
bilmente legate dai flussi migratori 
che portarono dall'Italia 
al Brasile centinaia di 
migliaia di famiglie.

Durante la sua per-
manenza nel Veneto la 
delegazione di Valin-
hos è stata ricevuta an-
che a Palazzo Balbi 
(sede della Giunta re-
gionale del Veneto) e 
nella sede della Provin-
cia di Venezia. Il Sin-
daco Marcos José da 
Silva era accompagna-
to dalla consorte Adria-
na, dalla Presidente del 
Consiglio Comunale 
Dalva Dias Berto, dall'As-

sessore alla Cultura Mario Sergio 
Farci, dal Consigliere Comunale 
José Aparecido Aguiar, dalla gior-
nalista Marina Pizatto do Prado e 
da Sueli Silveira Rodrigues de Je-
sus, dirigente dell’Assessorato alla 
Cultura dello Stato di San Paolo. 
(Paolo Meneghini - Vicenza-IT).*

Cavarzere/valinhos:

UFFICIALMENTE LEGATE

a  Sul principale 
ponte sul fiume 

Adige che attraversa 
Cavarzere, è 

stata scoperta la 
targa che intitola 
ufficialmente ad 

Adoniran Barbosa/
João Rubinato quel 

ponte.

Fo
to

 V
io

la
 - 

Ca
va

rz
er

e -
 IT

F o
to

 V
io

la
 - 

Ca
va

rz
er

e -
 IT



ATTUALITÀ u ATUALIDADE

 Julho - Luglio 2010 - INSIEME - 16 Julho - Luglio 2010 - INSIEME - 16

“Il progetto, in questo mo-
mento, sta per essere ana-
lizzato dalla Commissio-

ne di Costituzionalità, dove ver-
rà discusso e poi, inviato per il 
voto nel plenario”, ha detto ver-
so la fine del mese di giugno il 
deputato Fabio Porta. Ha detto 
di essere preoccupato con il ter-
mine ed ha avvisato che “se non 
ci sarà una pressione politica fat-
ta anche da parte dei Circoli Tren-
tini in tutto il mondo, si corre il 
rischio che l’anno termini senza 
il cambiamento sperato”. Il pro-
getto firmato, oltre che da Porta 
anche dai deputati Franco Nar-
ducci e Laura Froner,  ha un uni-
co articolo e sopprime, dalla leg-
ge  numero 379, del 14 dicem-
bre 2000, qualsiasi riferimento 
a termini di tempo entro i quali 
gli interessati debbono presen-
tare le domande di riconoscimen-
to della cittadinanza italiana per 
diritto di sangue.

L’alterazione è interesse di tut-
ti i discendenti di immigranti ori-
ginari dei territori oggi italiani ma 
che all’epoca facevano parte dell’Im-
pero Austro-Ungarico, tra essi Tren-
tini, Giuliani, Friulani che hanno 
lasciato l’Italia prima dell’entrata 
in vigore del Trattato di Saint Ger-
main del 16 luglio 1920. Mentre 
si aspetta l’alterazione della leg-
ge, c’è preoccupazione con il len-
to andamento dei processi sotto 
analisi della Commissione Inter-
ministeriale di Roma, responsabi-
le della decisione sulle pratiche 
fino ad ora presentate. Secondo il 
presidente del Circolo Trentino di 
Curitiba, Ivanor Minatti, nell’am-
bito del Paraná e Santa Catarina, 
fino ad oggi sono state riconosciu-
te poco più di tremila cittadinan-
ze.

PIÙ RIGORE – Oltre che len-
ta, la commissione è divenuta più 
rigorosa in questa analisi, “dando 
realmente l’impressione che al go-
verno italiano non interessano i 
nuovi cittadini”. Secondo Ivanor 
Minatti le pratiche di quattro fa-
miglie intere sono tornate indietro 
con parere negativo perché man-
cavano documenti secondari, come 
Negative di Naturalizzazione, che 
prima non erano richieste. Una vol-
ta sapute le nuove regole (“i nuo-
vi ordini del Ministero dell’inter-
no Italiano sono di non accettare, 

a priori, qualsiasi domanda con 
problemi nella documentazione”), 
Minatti si è recato a Roma portan-
do personalmente le Negative di 
tutti i processi, “dato che anche le 
corrispondenze consolari  sono sta-
te soppresse, rendendo ancora più 
difficili le cose”. In compensazio-
ne, secondo quanto lo stesso Mi-
nistero ha risposto al deputato Fa-
bio Porta, i processi di integranti 
di famiglie il cui cognome già era 
stato sottoposto  all’analisi della 
Commissione Interministeriale 
possono già essere deferiti diret-
tamente dal Direttore Centrale del 
Ministero, accelerando le pastoie 
burocratiche. In una interpellanza 
fatta ai Ministeri dell’interno e de-
gli Esteri, Porta e altri otto depu-

tati italiani hanno lamentato la len-
tezza nell’analisi delle pratiche e 
chiedono un rinforzo del persona-
le che forma la Commissione In-
terministeriale, così come una mag-
gior frequenza nella realizzazione 
delle riunioni della commissione 
stessa.

Per coloro che hanno già ot-
tenuto il riconoscimento della cit-
tadinanza italiana, Minatti spiega 
che i Circoli continuano a dare loro 
i servizi importanti: non è neces-
sario andare al Consolato per co-
municare variazioni dello stato ci-
vile (matrimonio, nascita, morte, 
ecc.), cambi di indirizzo, cose che 
sono obbligatorie. Ė sufficiente co-
municare il fatto al Circolo che 
continua anche a prendere le pre-
notazioni per l’ottenimento del 
nuovo passaporto elettronico, evi-

tando così perdite di tempo.
NUMERI – In totale, 43.750 

domande di riconoscimento della 
cittadinanza italiana per diritto di 
sangue e solo 14.750 espletate. Os-
sia nemmeno il 50% delle richie-
ste. Sono i numeri che l’Ufficio di 
Materie Legislative e Relazioni 
Parlamentari del Ministero dell’In-
terno ha trasmesso al deputato Fa-
bio Porta in risposta ad una sua ri-
chiesta di informazioni. La lettera 
è datata 17 marzo 2010 e in essa 
si informa che la maggior parte 
dele sollecitazioni “è stata presen-
tata presso i Consolati di Argenti-
na e Brasile”. Dal punto di vista 
del servizio, l’ufficio spiega che 
c’è stato un “notevole incremento 
percentuale negli ultimi due anni, 
grazie all’adozione di misure sem-
plificative” adottate . (DP)

TRENTINI:

PROGETTO CHE CAMBIA LA LEGGE Ė 
ANCORA ALL’ANALISI DEL PARLAMENTO
IL TERMINE PER LA RICHIESTA DELLA CITTADINANZA SCADE QUESTO ANNO SE IL 
PARLAMENTO NON APPROVERÀ UNA MODIFICA DELLA LEGISLAZIONE VIGENTE

TRENTINOS: PROJETO QUE MUDA 
A LEI AINDA SOB ANÁLISE DO PARLA-
MENTO - PRAZO PARA REQUERER CI-
DADANIA TERMINA NO FINAL DESTE 
ANO SE O PARLAMENTO NÃO APRO-
VAR PROPOSTA DE MUDANÇA NA LEI 
- “O projeto, neste momento, está para ser 
analisado pela Comissão de Constitucio-
nalidade, onde será discutido e, depois, 
enviado para ser votado no plenário”, de-
clarou no final do mês de junho o deputado 
Fábio Porta. Ele se disse preocupado com 
os prazos e advertiu que “se não houver 
uma pressão política, feita também pelos 
Círculos Trentinos em todo o mundo, corre-
se o risco de o ano terminar sem a mudan-
ça pretendida”. O projeto assinado, além 
de Porta, pelos deputados Franco Narduc-
ci e Laura Froner,  tem um único artigo e 
suprime da lei número 379, de 14 de de-
zembro de 2000, qualquer referência a pra-
zos para os interessados entrarem com a 
solicitação de reconhecimento da cidada-
nia italiana por direito de sangue. A altera-
ção é do interesse de todos os descenden-
tes de imigrantes originários de territórios 
hoje italianos que faziam parte do Império 
Áustro-Húngaro, entre eles, trentinos, giu-
lianos, friulanos, que saíram da Itália antes 
da entrada em vigor do Tratado de “Saint 
German”, de 16 de julho de 1920. Enquan-
to se aguarda a alteração da lei, há preo-

cupação também com o lento andamento 
dos processos sob análise da Comissão 
Interministerial de Roma, responsável pela 
decisão dos processos até agora encami-
nhados. Segundo o presidente do Círculo 
Trentino de Curitiba, Ivanor Minatti, no âm-
bito do Paraná e Santa Catarina até agora 
foram reconhecidas pouco mais de três mil 
cidadanias.  MAIS RIGOR - Além de lenta, 
a Comissão está mais rigorosa na análise, 
“dando mesmo a impressão de que ao go-
verno italiano não interessam os novos ci-
dadãos”. Segundo Ivanor Minatti, os pro-
cessos de quatro famílias inteiras chegaram 
a voltar com parecer negativo porque fal-
tavam documentos secundários, como a 
Certidão Negativa de Naturalização, cuja 
anexação não era anteriormente exigida. 
Assim que foi informado da nova orienta-
ção (“a nova ordem do Ministério do Interior 
italiano  é negar liminarmente qualquer pe-
dido com alguma deficiência de documen-
tos”), Minatti foi a Roma levando pessoal-
mente as Certidões Negativas de todos os 
processos, “já que os malotes consulares 
também foram suprimidos, dificultando ain-
da mais as coisas”. Em compensação, se-
gundo resposta do mesmo Ministério ao 
deputado Fabio Porta, os processos de in-
tegrantes de famílias cujo sobrenome já 
tenha sido submetido à análise da Comis-
são Interministerial podem ser deferidos 
diretamente pelo Diretor Central do Minis-
tério, encurtando o trâmite burocrático. Numa 
interpelação feita aos Ministérios do Interior 

e do Exterior,  Porta e mais oito deputados 
italianos reclamam da lentidão na análise 
dos processos e pedem reforço do pesso-
al que integra a Comissão Interministerial, 
bem assim como a realização de reuniões  
da próprioa comissão com maior freqüên-
cia. Quanto aos que já obtiveram o reco-
nhecimento da cidadania italiana, Minatti 
explica que os Círculos continuam a pres-
tar serviços relevantes: ninguém precisa ir 
ao Consulado para comunicar alterações 
no estado civil (casamento, nascimento, 
óbito etc.) ou mudança de endereço, que 
são obrigatórios. Basta comunicar o fato 
ao Círculo que continua também a fazer o 
agendamento para a obtenção do novo 
passaporte eletrônico, evitando assim per-
da de tempo. NÚMEROS - No total, 43.700 
requerimentos de reconhecimento da ci-
dadania italiana por direito de sangue, dos 
quais, atendidos apenas 14.750. Ou seja, 
nem 50% dos pedidos. Estes são os nú-
meros informados pelo Escritório de As-
suntos Legislativos e Relações Parlamen-
tares do Ministério do Interior ao deputado 
Fabio Porta, em resposta a um seu pedido 
de informações. A correspondência é da-
tada de 17 de março de 2010 e nela se 
informa que a maior parte das solicitações 
“foi apresentada junto aos Consulados do 
Brasil e da Argentina”. Na parte do atendi-
mento, o ofício explica que houve um “no-
tável incremento percentual nos últimos 
dois anos, graças à adoção das medidas 
de simplificação” adotadas. (DP)
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ITALIA-BRASILE: 

PREPARANDO IL GRANDE MOMENTO
INCONTRO TRA LULA E BERLUSCONI ALLARGA LE RELAZIONI 
ECONOMICHE E PREPARA IL “MOMENTO ITALIA-BRASILE 2011/2012”

N on avendo dichiarato 
nulla su alcuni proble-
mi che affliggono, da 

tempo, la grande comunità italica 
che vive in Brasile, il presidente 
del Consiglio dei Ministri del Go-
verno Italiano, Silvio Berlusconi, 
nella sua rapida visita di fine giu-
gno, ha invece dato simbolicamen-
te il via a quello che è passato a 
chiamarsi “Momento Italia-Bra-
sile 2011/2012”. Saranno sei mesi, 
a partire da ottobre dell’anno pros-
simo, di molti eventi per celebra-
re la cultura italiana nel paese dove 
vive la più grande comunità di 
italo-discendenti del mondo. L’obiet-
tivo di tutto il programma, in pre-
parazione sotto il coordinamento 
dell’Ambasciata Italiana in Bra-
sile, è lo stesso che ha portato Ber-
lusconi alla testa di una delega-
zione di 200 imprenditori italiani 
ad incontrare numerosi impren-
ditori brasiliani presso la potente 
Federazione delle Indistrie dello 
Stato di San Paolo: promuovere 
l’economia ed il Made in Italy in 
terre brasiliane in un momento in 

cui l’economia di questo paese tira 
e quella italiana, invece, rallenta.

Forse è a causa di questa ra-
gione più importante che Berlu-
sconi, almeno in pubblico, non ha 
minimamente toccato l’oramai 
vecchio problema diplomatico dei 
due paesi del Caso Battisti, un ex 
terrorista trovato in fuga in Bra-
sile e di cui l’Italia ne chiede l’estra-
dizione affinché espii la pena a 
cui è stato condannato. Oltre a 
confermare tutti i propositi elen-
cati nel lungo documento comu-
ne firmato in Washington nell’apri-
le scorso, Lula e Berlusconi han-
no ripetuto, in una dichiarazione 
comune alla fine dell’incontro a 
San Paolo che, tra le altre cose, 
riconoscono “il positivo contribu-
to che le rispettive comunità han-
no dato e danno ai due paesi che 
le accolgono” ed hanno riaffer-
mato “l’intenzione di ampliare le 
iniziative a favore della comuni-
tà brasiliana in Italia e di quella 
italiana in Brasile, in particolare 
su ciò che riguarda la conclusio-
ne di un accordo di doppio rico-

noscimento delle patenti di guida 
e la realizzazione di seminari ac-
cademici sulle rispettive comuni-
tà, oltre ai temi relativi al dialogo 
bilaterale su materie consolari e 
di emigrazione”. Sono stati que-
sti argomenti, anzi, che hanno dato 
motivo ad una protesta inscenata 
nelle prossimità dell’incontro alla 
quale Berlusconi non ha dato il 
minimo peso, preferendo  attener-
si a consigli in favore della re-ele-
zione di Lula. Nemmeno durante 
l’incontro con i rappresentanti del-
la comunità, nel Circolo italiano 
di SP, dove è stato di nuovo pro-
vocato, Berlusconi ha risposto alle 
rivendicazioni presentate.*

PREPARANDO O GRANDE MOMEN-
TO - ENCONTRO ENTRE LULA E BER-
LUSCONI ALARGA RELAÇÕES ECONÔ-
MICAS E PREPARA O “MOMENTO ITALIA-
BRASILE 2011/2012”- Se nada disse sobre 
alguns problemas que afligem, há muito 
tempo, a grande comunidade itálica que 
vive no Brasil, o presidente do Conselho de 
Ministros do Governo Italiano, Silvio Ber-
lusconi, em sua rápida visita, no final de 
junho, deu a largada simbólica para o  que 
passou a se chamar “Momento Italia-Bra-
sile 2011/2012”. Serão seis meses, a partir 
de outubro do ano próximo, de muitos even-
tos para celebrar a cultura italiana no país 
onde vive a maior comunidade de ítalo-des-
cendentes do mundo. O objetivo de todo o 
programa em preparação sob a coordena-
ção da Embaixada italiana no Brasil, é o 
mesmo que trouxe Berlusconi, à testa de 
uma delegação de cerca de 200 empresá-
rios italianos, ao encontro de numerosos 
empresários brasileiros na sede da pode-
rosa Federação das Indústrias do Estado 
de São Paulo: promover a economia e o 
“Made in Italy” em terras tupiniquins num 
momento em que a economia brasileira vai 
bem e a italiana nem tanto. Talvez tenha 
sido em nome desse objetivo maior que 
Berlusconi, pelo menos em público, sequer 
tocou num antigo espinho que atravessa o 
tecido diplomático dos dois países - o caso 
Cesare Battisti, um ex-terrorista que foi en-
contrado foragido no Brasil e que a Itália 
quer de volta para que cumpra a pena a 
que foi condenado em seu país. Além de 
reafirmar todos os propósitos detalhados 
no longo documento conjunto assinado em 
abril último, em Washington, Lula e Berlus-
coni repetiram, numa declaração conjunta, 
ao final do encontro de São Paulo, entre 
outras coisas, que reconhecem a “positiva 
contribuição que as respectivas comunida-
des deram e dão aos países que as aco-
lhem”  e reafirmaram “a inteção de ampliar 
as initicativas a favor da comunidade bra-
sileira na Itália e  italiana no Brasil, particu-
larmente no que se refere à conclusão de 
um acordo de reconhecimento recíproco 
das carteiras de motorista e à realização 
de seminários acadêmicos sobre as res-
pectivas acomunidades, além dos temas 
relativos ao diálogo bilateral sobre assuntos 
consulares e de imigração”. Foram esses 
assuntos, aliás, que deram motivo a um 
protesto ensaiado nas proximidades do en-
contro, ao qual Berlusconi também não deu 
a mínima, preferindo ater-se a conselhos 
em favor da reeleição de Lula. Nem mesmo 
no encontro com representantes da comu-
nidade, no Círculo Italiano de SP,  onde foi 
novamente provocado, Berlusconi respon-
deu às reivindicações apresentadas.*

a Durante 
l’incontro tra Lula e 

Berlusconi,  il logo 
del “Momento Italia-

Brasile” (foto in alto).

a No encontro entre Lula 
e Berlusconi,  a logo do 
“Momento Italia-Brasile” 

(foto de cima).
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Caxias terá bispo italiano 
- O papa Bento XVI nomeou o dom Ales-
sandro Ruffinoni como novo bispo co-
adjutor da Diocese de Caxias do Sul.  
Nascido na cidade de Piazza Brembana 
(Província de Bergamo - Itália), dom Ales-
sandro substituirá dom Paulo Moretto, 
que deixará a função até 25 de maio de 
2011, quando completará 75 anos, por 
problemas de saúde. O bispo italiano 
veio ao Brasil em novembro de 1970, 
poucos meses após sua ordenação sa-

cerdotal na Congregação dos Missioná-
rios de São Carlos – Scalabrinianos. Em 
sua missão com os migrantes e na for-
mação de novos padres, passou pelas 
cidades de Casca, Guaporé, Porto Ale-
gre e no Paraguai. Desde 2006, quando 
foi consagrado bispo, dom Alessandro 
atuou como bispo auxiliar da Arquidio-
cese de Porto Alegre.  Dom Alessandro 
assume o cargo de bispo coadjutor du-
rante uma missa de acolhida, na Cate-
dral Santa Teresa, no dia 8 de agosto. 

Quatro dias antes, ele celebrará com os 
padres da diocese no Santuário de Nos-
sa Senhora do Caravaggio, na cidade 
de Farroupilha. UCS debate sobre 
a imigração - A Universidade de Ca-
xias do Sul promoveu, de 13 a 15 de 
junho, o III Seminário Internacional e o 
XI Fórum de Estudos Ítalo-Brasileiros 
com o objetivo de promover um espaço 
de reflexão sobre a produção de conhe-
cimento realizada sobre a temática da 
imigração. Na abertura do evento, Emi-
lio Franzina guiou o espetáculo “Esuli, 
profughi, rifugiati e (in una parola) mi-
granti”. No dia seguinte, as mesas-re-
dondas tiveram como tema “Identidade 
e relações interétnicas” e “Memória, cul-
tura e patrimônio”. Além disso, houve 
exibição de filmes italianos e a confe-
rência com Emilio Franzina. Os debates 
do último dia abordaram os argumentos 
“Historiografia da Imigração” e “Urbanis-
mo, territórios e movimentos migratórios”. 
Ainda os seminários temáticos discuti-
ram sobre  “Imigração, identidade e re-
lações interétnicas”, “Imigração, memó-
ria e cultura”, “Imigração, cultura e patri-
mônio”, “Imigração e educação”, “Imi-

gração e estudo da língua” e “Comuni-
cações gerais ligadas à imigração”.  Por-
tinari no MARGS - O Museu de Arte 
do Rio Grande do Sul recebe, até o dia 
29 de agosto, a Coleção Castro Maya 
do artista ítalo-brasileiro Cândido Porti-
nari. A mostra é composta por cerca de 
50 pinturas, desenhos e gravuras, rea-
lizadas entre 1938 e 1958, que raramen-
te deixam o Museu da Chácara do Céu, 
uma das unidades do Museu Castro Maya, 
no Rio de Janeiro. As obras enfocam a 
amizade entre Portinari e o mecenas 
Raymundo Ottoni de Castro Maya e fo-
ram selecionadas pela curadora Anna 
Paola Baptista.  A exposição poderá ser 
visitada de terça a domingo, das 10h às 
19h. O MARGS localiza-se na Praça da 
Alfândega, s/nº, em Porto Alegre. A en-
trada é franca. Notas : FEIRA - A Câ-
mara de Comércio Italiana – Rio Grande 
do Sul – Brasil recebe inscrições para 
as feiras  “Abitare il Tempo 2010” - de-
coração de interiores – e para a Mormacc 
– Feira Internacional de Mármores, Gra-
nitos, Pedras e Tecnologias. Ambas ocor-
rerão na cidade de Verona (Itália), sendo 
a primeira de 16 a 20 de setembro e a 

Caxias avrà un Vescovo italiano
Papa Benedetto XVI ha 

nominato Don Alessandro 
Ruffinoni come nuovo Ve-
scovo coadiutore della Dio-
cesi di Caxias do Sul.  Nato 
a Piazza Brembana (Provin-
cia di Bergamo), don Ales-
sandro sustituirà don Paulo 
Moretto, che lascerà la fun-
zione il 25 maggio 2011, 
quando completerà 75 anni, 
per problemi di salute.

Il Vescovo italiano era 
venuto in Brasile nel no-
vembre 1970, pochi mesi 
dopo essere ordinato sacer-
dote nella Congregazione 
dei Missionari di San Car-
lo – Scalabriniani. Nella sua 
missione con gli immigran-
ti e nella formazione di nuo-
vi padri, è passato per le cit-
tà di Casca, Guaporé, Por-
to Alegre e nel Paraguay. 

Dal 2006, nominato Vesco-
vo, don Alessandro ha at-
tuato come Vescovo ausi-
liare dell’Arcidiocesi di Por-
to Alegre.

Don Alessandro assume 
l’incarico di Vescovo coa-
diutore in una Messa di ri-
cevimento nella Cattedrale 
Santa Teresa, l’8 agosto. 
Quattro giorni prima cele-
brerà con i sacerdoti della 

diocesi nel Santuario della 
Madonna del Caravaggio, 
a Farroupilha.  
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a Don Alessandro Ruffinoni, nuovo Vescovo coadiuvante della Diocesi di Caxias do 
Sul; il giornalista italiano Mauro Gavillucci ed il vice-sindaco di Garibaldi Francisco 
Tedesco; nell’altra pagina, Frate Rovílio Costa in una foto del 12/08/2003.

a Dom Alessandro Ruffinoni, novo bispo coajuvante da Diocese de Caxias do Sul; o 
jornalista italiano Mauro Gavillucci e o vice-prefeito de Garibaldi Francisco Tedesco; na outra 
página, Frei Rovílio Costa em foto de 12/08/2003.
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UCS dibatte 
sull’immigrazione

Portinari nel Margs
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FIERA - La Camera di Commercio Italiana – Rio Gran-
de do Sul – Brasile ha aperto le iscrizioni per le fiere  “Abi-
tare il Tempo 2010” – decorazione di interni – e per la 
Mormacc – Fiera Internazionale di Marmi, Graniti, Pie-
tre e Tecnologie. Entrambe si terranno a Verona (Italia), 
la prima dal 16 al 20 settembre e la seconda dal 29 set-
tembre al 2 ottobre. Informazioni al numero telefonico 
(51) 3275-4575 o via e-mail <promo@ccirs.com.br>. FE-
STIVAL – La città di Garibaldi è stata la sede del 24º 
Festival Coloniale Italiano nei giorni 5 e 6 di giugno, re-
alizzato dall’Associazione dei Veterani di Garibaldi e dal 
Comune. Oltre all’animazione di artisti locali, i visitatori 
hanno potuto degustare un ottimo menu tipico della zona 
e trovato oggetti di artigianato. OMAGGIO – Su inizia-
tiva del deputado statale Francisco Appio, il nome del ri-
cercatore dell’immigrazione italiana nel RS , Frate Ro-
vílio Costa (deceduto nel 2009), dovrà essere il nome del-
la strada gaúcha RS- 437, tra comuni di Vila Flores e An-
tônio Prado. Oltre a ciò, il Museo dei Cappuccini, a Ca-
xias do Sul, presenta la mostra “Frei Rovílio – eredità 
Culturale Viva”, fino al 20 novembre. MISSIONE – 
L’Istituto di Amministrazione Comunale dell’Università 
di Caxias do Sul ha organizzato una missione con sinda-
ci gaúchi per l’Italia. L’idea è cercare interscambi e pro-
getti di cooperazione con città italiane. Il gruppo è parti-
to il 1º luglio per andare in Veneto. GARIBALDI -  
All’inizio di luglio, la città di Garibaldi ha ricevuto la vi-
sita del giornalista italiano, Mauro Gavillucci, che si tro-
vava nel comune per eseguire parte del progetto “Sulle 
Tracce di Garibaldi”. L’idea è documentare tutti i luoghi 
in cui Giuseppe Garibaldi passò in America del Sud o 
dove lasciò il suo segno. Il documentario sarà lanciato 
alla fine dell’anno. CURSO - Nel mese di agosto, oltre 
30 professoresse del comune di Farroupilha parteciperan-
no al corso di italiano offerto dall’Assessorato Comuna-
le dell’Educazione, Cultura e Sport. L’obiettivo è dare 
continuità al progetto che inserisce l’idioma delle classi 
della città. Attualmente, 3.000 alunni apprendono italia-
no. GEMELLAGGIO - Cotiporã ha ricevuto, l’11 giu-
gno scorso, una comitiva di Rovolon (Padova, Italia)per 
sottoscrivere l’accordo di gemellaggio. *

ANNOTAZIONI

segunda de 29 de setembro a 02 de ou-
tubro. Informações pelo telefone (51) 
3275-4575 ou pelo e-mail promo@ccirs.
com.br. FESTIVAL - A cidade de Gari-
baldi sediou o 24º Festival Colonial Ita-
liano nos dias 5 e 6 de junho, realizado 
pela Associação dos Veteranos de Ga-
ribaldi e pela Prefeitura Municipal. Além 
da animação de artistas locais, os visi-
tantes puderam apreciar um delicioso 
cardápio, típico da região, artesanatos. 
HOMENAGEM- Por iniciativa do depu-
tado estadual Francisco Appio, o nome 
do pesquisador da imigranção italiana o 
RS , Frei Rovílio Costa (falecido em 2009), 
deverá ser nome da estrada gaúcha RS- 
437, entre  os municípios de Vila Flores 
e Antônio Prado. Além disso, o Museu 
dos Capuchinhos, em Caxias do Sul, 
apresenta a exposição “Frei Rovílio – 
Herança Cultural Viva” até o dia 20 de 
novembro. MISSÃO - O Instituto de Ad-
ministração Municipal da Universidade 
de Caxias do Sul organizou uma missão 
com prefeitos gaúchos para a Itália. O 
propósito foi buscar intercâmbios e pro-
jetos de cooperação com cidades italia-
nas. O grupo partiu no dia 1º de julho 
para a região do Vêneto. GARIBALDI -  
No incío de julho, a cidade de Garibaldi 
recebeu a visita do jornalista italiano, Mau-
ro Gavillucci, que esteve no município 
para executar parte do projeto “Sulle Trac-
ce di Garibaldi”. A proposta é documentar 
todos os locais por onde Giuseppe Ga-
ribaldi passou na América do Sul ou por 
onde deixou marcas. O documentário 
deve ser lançado no final deste ano. CUR-
SO - No mês de agosto, mais de 30 pro-
fessoras da rede municipal de Farroupi-
lha participarão do curso de italiano ofe-
recido pela Secretaria Municipal de Edu-

L’ Università di Caxias do 
Sul ha promosso, dal 13 al 15 
giugno, il III Seminario Interna-
zionale e l’XI Forum di Studi 
Italo-Brasiliani con l’obiettivo 
di promuovere uno spazio di ri-
flessione sulla produzione di co-
noscenze sulla tematica dell’im-
migrazione.

Il Museo di Arte del Rio 
Grande do Sul riceve, fino al 
29 agosto, la Collezione Castro 
Maya dell’artista italo-brasilia-
no Cândido Portinari. La mo-
stra si compone di circa 50 qua-
dri, disegni e incisioni realiz-
zati tra il 1938 ed il 1958 e che 
raramente lasciano il Museo 
della Chácara do Céu, una del-
le unità del Museo Castro Maya, 
a Rio de Janeiro. Le opere han-

no come focus l’amicizia tra 
Portinari ed il mecenata Ray-
mundo Ottoni de Castro Maya 
e sono state selezionate dalla 
curatrice Anna Paola Baptista. 

La mostra potrà essere vi-
sitata dal martedì alla dome-
nica dalle 10.00 alle 19.00. Il 
MARGS si trova nella Praça 
da Alfândega, senza numero,  
a Porto Alegre. Ingresso libe-
ro.. *

cação, Cultura e Desporto. O objetivo é 
dar sequência ao projeto que insere o  
idioma nas salas de aula da cidade. Atu-
almente, 3 mil alunos aprendem a língua. 
GEMELLAGGIO - A cidade de Cotiporã 
recebeu, no dia 11 de junho, uma comi-
tiva da cidade de Rovolon, província de 
Padova (região do Vêneto) para a assi-
natura do acordo de “gemellaggio”.*

All’inaugurazione dell’even-
to, Emilio Franzina ha guidato 
lo spettacolo “Esuli, profughi, 
rifugiati e (in una parola) migran-
ti”. Il giorno dopo, i tavoli dei 
lavori hanno avuto come tema 
“Identità e relazioni interetniche” 
e “Memoria, cultura e patrimo-
nio”. Oltre a ciò, c’è stata la pro-
iezione di film italiani e la con-
ferenza con Emilio Franzina.

I dibattiti dell’ultimo giorno 
hanno trattato di: “Storiografia 
dell’Immigrazione” e “Urbani-
smo, territori e movimenti mi-
gratori”. Seminari tematici han-
no discusso di  “Immigrazione, 
identità e relazioni intertniche”, 
“Immigrazione, memoria e cul-
tura”, “Imigrazione, cultura e pa-
trimonio”, “Immigrazione e edu-
cazione”, “Immigrazione e stu-
dio della lingua” e “Comunica-
zioni generali collegate all’im-
migrazione”. *
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L’argomento 
competenze è di fon-
damentale impor-
tanza per compren-
dere le nuove ten-
denze della gestio-
ne delle persone per 
la Società della Co-
noscenza e, a causa 
di ciò, l’approccio 
di questo tema nel-
la prospettiva degli 
individui e delle or-
ganizzazioni divie-
ne vitale dentro il 
CCI. Questo tratta-
mento è qui necessario, perché 
credo che le competenze degli 
individui, se sommate ed inte-
grate, risultano in competenze 
dell’organizzazione. Al com-
prendere competenza e quali-
ficazione siamo in relazione di-
rettamente con i compiti por-
tati avanti dall’individuo. Ed è 
qui che si capisce che il con-
cetto di qualificazione si mette 
in relazione ai requisiti della 
posizione o incarico dell’indi-
viduo o, meglio, alla conoscen-
za accumulata dall’individuo 
nel corso degli anni anche se, 

parte di queste conoscenze, 

può essere certifica-
ta dal sistema edu-
cazionale. Vorrei met-
tere qui in risalto, 
benché i concetti di 
competenza e qua-
lificazione siano in 
relazione, che la com-
petenza cerca di es-
sere più ampia, ri-
ferendosi alla capa-
cità della persona di 
assumere iniziative, 
andare oltre le atti-
vità assegnate, esse-
re capace di com-

prendere e dominare nuove si-
tuazioni di lavoro, essere ca-
pace di farsi conoscere. Ė que-
sto che stiamo quotidianamen-
te facendo coordinando le per-
sone, in particolare permetten-
do e provocando costantemen-
te la partecipazione di tutti nel-
le attività del CCI, tanto inter-
ne come esterne, dato che vo-
gliamo, e questo è il nostro im-
pegno, promuovere la gestione 
delle competenze.

Francisco Schiocchet - Pre-
sidente del Centro di Cultura 
Italiana PR/SC.

Messaggio del Presidente LA CULTURA IN AZIONE
Il CCI, tramite il suo setto-

re culturale, apre questo spazio 
per diffondere il testo selezio-
nato nel concorso della Scuola 
Italiana Edulingua, che tra gli 
altri è stato scritto da un suo alun-
no. Crediamo che sarà una pia-
cevole lettura oltre che, proba-
bilmente, far piacere a tutti i di-
scendenti.(Sandra de Fátima 
Santos-Consigliere Culturale) 

 “ITALIA, TI VOGLIO 
BENE!” – L’Italia non appar-
tiene ad un territorio specifico. 
Appartiene all’immaginazione. 
Un grande mosaico nello spa-
zio e nel tempo: le sue “Little 
Italy” e le sue generazioni di di-
scendenti sparse per il mondo. 
La lingua italiana fuori dall’Ita-
lia, corro un rischio nel dirlo, è 
frutto della fantasia dei viaggia-
tori del passato e dei loro sogni 
di un giorno tornare a casa. E 
nemmeno che questo ritorno si-
gnifichi, in un certo modo, ri-
creare l’italia dell’infanzia nel-
la propria dimora. Conoscere 
l’italia, per me, è viaggiare nel 
tempo. Ė rivivere le storie di mio 
nonno, conoscere la storia del 
mondo, costruire la mia storia. 
Ė questo incrociarsi di realtà e 
immaginario che fa dell’Italia 
la meta di molti cuori. Cammi-
nare nella piazza della piccola 
città in un giorno di sole, senti-
re il suono delle campane man-
giando un gelato, i bambini gio-
cando…Il tempo sembra fer-
marsi. Questa è la mia motiva-
zione. Il mio amore: la sempli-

cità di essere e stare “in Italia”. 
Mi ricordo del film “Sotto il sole 
della Toscana”. 

Dopo alcuni tentativi frustra-
ti per ricevere il saluto del vec-
chietto dei fiori, alla fine del film, 
lei lo riceve. Ė questa la con-
nessione che cerco di avere un 
giorno con l’Italia. Pur se que-
sta connessione è un sogno, un 
progetto, è l’Italia che seduce 
la mia immaginazione. Ė un’at-
tesa come quando, finalmente, 
la nonna diceva: “venite, è in 
tavola!”. Benché non conosca 
l’Italia, essa fa parte della mia 
infanzia. I miei nonni avevano 
una casa rosata con un bel giar-
dino dove giocavo fino al tra-
monto. Il pane fresco con il sugo 
di pomodori e l’olio…Mio non-
no con il suo cappello, il suo 
modo di parlare lento ed un po’ 
rauco. Mia nonna con la sua spi-
ritualità che mi insegnò a cre-
dere nell’umanità. Insomma, 
credo che vorrei conoscere l’Ita-
lia per tornare all’infanzia. L’Ita-
lia non appartiene ad un terri-
torio specifico. Appartiene all’im-
maginazione. La sua letteratu-
ra, la sua gastronomia, il suo 
passato, il suo futuro…Ė sem-
pre vicina, come una mamma 
che osserva i suoi piccoli senza 
essere notata. Alcuni non la ve-
dono e continuano le loro vite. 
Però, altri, sentono il suo sorri-
so e quando si girano chiedono 
di starle in braccio. Magari di-
cendo. “Mamma, ti amo”. (Chri-
stopher Augusto Carnieri).  
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criticas e sugestões 
presidencia@cciprsc.com.br 

Il contenuto programmati-
co del viaggio in Italia è stato 
molto importante. Erano previ-
sti una grande varietà di argo-
menti: grammatica, conversa-
zione, storia. Il viaggio e la con-
vivenza hanno permesso di im-
parare nuovi aspetti importanti 
per la vita professionale e an-
che il convivere con quello che 
poi si insegna è stato di grande 
arricchimento. Il viaggio in Ita-
lia ha chiarito molti dubbi, cu-
riosità e conoscenze culturali e, 
oggi, posso trasmettere ai miei 
alunni migliori contenuti ed in-
segnare un po’ della cultura. Ab-
biamo conosciuto persone di 
vari paesi, fatto molte amicizie 
e avuto l’opportunità di cono-
scere alcune città come: Assisi, 
San Marino, Roma…tra le al-
tre. Città meravigliose, pulite 
che trasmettono molta pace. 
L’Italia era un desiderio molto 
grande, per questo ringrazio il 
CCI per stata beneficiata di una 
borsa di studio. (Professoressa 
Andriana Piva Macari).*

DEPONIMENTO

Fo
to

 D
iv

ul
g

aç
ão

/E
ve

nt
o

a Durante la solenne cerimonia di chiusura del semestre, il CCI 
ha tenuto, il 2 luglio scorso, un evento chiamato Prima Serata Amici 
CCI, durante il quale si è simbolicamente consegnato un diploma 
agli alunni che avevano terminato il corso regolare, in questo primo 
semestre 2010. Ulteriori dettagli possono essere visti nel nostro blog 
(www.cciprsc.com.br). Fo
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MENSAGEM DO PRESIDENTE - O tema com-
petências é de fundamental importância para a com-
preensão das novas tendências da gestão de pessoas 
para a Sociedade do Conhecimento e, por isto, a abor-
dagem desse tema na perspectiva dos indivíduos e das 
organizações torna-se vital aqui dentro do CCI. Este 
tratamento aqui é necessário, porque acredito que as 
competências dos indivíduos, quando somadas e inte-

gradas, resultam em competências da organização . No entendimento de competên-
cia e qualificação relacionamos diretamente com as tarefas desempenhadas pelo 
indivíduo. E, é aí que percebemos que qualificação é um conceito que se relaciona 
aos requisitos da posição ou cargo do indivíduo ou, ainda, ao conhecimento acumu-
lado pelo indivíduo ao longo dos anos, porém, parte destes conhecimentos pode ser 
certificada pelo sistema educacional. Mas quero ressaltar aqui que, apesar dos con-
ceitos de competência e qualificação estarem relacionados, a competência procura 
ser mais ampla, referindo-se à capacidade da pessoa assumir iniciativas, ir além das 
atividades prescritas, ser capaz de compreender e dominar novas situações no tra-
balho, ser responsável e tornar-se reconhecida. E é isso que estamos fazendo dia-
riamente ao gerenciar pessoas, principalmente, ao permitir e provocar constantemen-
te a participação de todos em todas as atividades do CCI, sejam elas internas ou 
externas, pois queremos e estamos compromissados cada vez mais, em promover 
a gestão de competências. A CULTURA EM AÇÃO - Em solenidade social de en-
cerramento do semestre, o CCI realizou no dia 02 de julho de 2010 um evento deno-
minado Prima Serata Amici CCI, na qual aproveitou a ocasião para fazer a entrega 
simbólica do certificado para os alunos que concluíam o curso regular, neste primei-
ro semestre de 2010. Maiores detalhes podem ser vistos no nosso site e blog (www.
cciprsc.com.br). O CCI por meio de sua área cultural abre este espaço para divulgar 
com grande prazer o texto selecionado no concurso da Escola italiana Edulingua, que 
entre tantos outros foi escrito por um de seus alunos. Acreditamos que será uma lei-
tura agradável, além de todos os descendentes sentirem-se um pouco homenagea-
dos.(Sandra de Fátima Santos-Assessora Cultural) “ITALIA, TI VOGLIO BENE!” - A 
Itália não pertence a um território específico. Ela pertence à imaginação. Um grande 
mosaico no espaço e no tempo: suas “Little Italy” e suas gerações de descendentes 
espalhadas pelo mundo. A Língua Italiana fora da Itália, arrisco dizer, é fruto da fan-
tasia dos viajantes do passado e seus sonhos de um dia retornar a casa. Nem que 
esse retorno fosse de alguma forma recriar a Itália da infância em seu novo lar. Co-
nhecer a Itália, para mim, é viajar no tempo. É reviver as histórias de meu avô, é co-
nhecer a história do mundo, é construir a minha história. Essa encruzilhada entre a 
realidade e o imaginário é que faz da Itália o destino de muitos corações. Caminhar 
pela praça da pequena cidade em um dia de sol, ouvir o sino da igreja tocar enquan-
to tomo um sorvete e vejo crianças brincar... O tempo parece parar. Essa é minha 
motivação. Este é meu amor: a simplicidade de ser e estar “in Italia”. Lembro-me do 
filme Sob o Sol da Toscana. Depois de algumas tentativas frustradas para receber o 
cumprimento do velhinho das flores, no final do filme ela recebe. É exatamente essa 
conexão que um dia eu busco ter com a Itália. Por enquanto essa conexão é um so-
nho, um projeto, é a Itália seduzindo minha imaginação. É uma espera como quando, 
finalmente, a nonna dizia: “venham, está na mesa!”. Embora não conheça a Itália, ela 
faz parte da minha infância. Meus avós tinham uma casa rosada com um belo jardim 
onde costumava brincar até o pôr do sol. O pão fresco com molho de tomate e azei-
te de oliva... Meu avô com seu chapéu, sua fala pausada e levemente rouca. Minha 

avó com sua espiritualidade que me ensinou a acreditar na humanidade. Enfim, acho 
que quero conhecer a Itália para voltar a ser criança. A Itália não pertence a um ter-
ritório específico. Ela pertence à imaginação. Sua literatura, sua gastronomia, seu 
passado, seu futuro... Ela sempre está por perto, como uma mãe que observa seus 
filhos sem ser notada. Alguns não a vêem e continuam suas vidas. Porém, outros 
sentem seu sorriso e quando se viram pedem seu colo. Talvez até digam: “Mãe, eu 
te amo”. (Christopher Augusto Carnieri). A DIDÁTICA EM FOCO - A nossa escola 
Centro de Cultura Italiana agrega o conceito que lingua e cultura são inseparáveis. 
Grande desafio da Coordenação Didática é, portanto, superar a idéia que a cultura 
em sala de aula apareça só ocasionalmente e em forma de “elementos culturais” 
completamente dissociados dos conteúdos linguísticos. À primeira vista, esta cone-
xão entre língua e cultura pode parecer evidente, todavia, só recentemente os mate-
riais didáticos disponíveis para o ensino do italiano a estrangeiros assumiram esta 
nova perspectiva, com a qual estamos empenhados, a começar pela mudança do 
livro texto para os cursos regulares ocorrida há três anos. O nosso objetivo é ir além 
da simples transmissão de noções e desenvolver nos alunos a habilidade de obser-
var e analisar a cultura italiana, comparando-a com a sua própria cultura e instauran-
do assim uma interação intercultural. Trata-se de uma escolha didática que vai de 
encontro aos interesses dos nossos alunos, nos quais percebemos com satisfação 
uma natural disposição ao diálogo de interculturalidade. E é exatamente esta postu-
ra que impressiona em um dos textos premiados no concurso “Italia, ti voglio bene!” 
promovido pela escola italiana Edulingua. O nosso aluno Christopher Carnieri expres-
sa o seu carinho pela Itália descrevendo a italianidade com um ponto de vista muito 
interessante, como uma concepção mental que ultrapassa tempo e espaço revelan-
do parte de sua história de vida. Perguntamos a ele de onde veio a inspiração para 
escrever o texto e em sua resposta resulta evidente a conexão entre língua e cultura: 
“Minha inspiração para escrever sobre a Itália foi a minha infância, a simplicidade da 
infância. De certa forma, estudar italiano despertou em mim aquela simplicidade. En-
tre lembranças, sonhos e esperanças, a busca pela própria identidade cultural come-
ça com traços simples: o idioma, um esboço do caminho, e, de repente, uma oportu-
nidade...”. Christopher frequenta o quinto nível do curso na sede Batel do CCI Curitiba 
e a sua composição é uma das cinco escolhidas entre os 610 textos enviados à Edulin-
gua, cujo concurso contou com a participação de estudantes de italiano de 50 Instituiço-
es de vários Estados brasileiros. O CCI, como uma das instituições que se destacou pelo 
número e pela qualidade das participações, foi contemplado com uma bolsa de estudo 
para um curso de aperfeiçoamento para professores. Portanto, deve-se destacar a im-
portância do incentivo à produção cultural dessa natureza pelos alunos do curso. Pois, 
além de servir como um estímulo ao aprendizado da língua, possibilita uma maior pro-
ximidade com a cultura da língua estudada.(Profa. Desi Alessandrini). DEPOIMENTO - 
O conteúdo programático da viagem em terra italiana foi muito importante. Foi previsto 
uma diversidade de conhecimentos como, gramática, conversação e história. A viagem 
pela Itália e a convivência possibilitou aprender assuntos novos, os quais são importan-
tes para a vida profissional, como também conviver com aquilo que você ensina foi en-
riquecedor. A viagem para Itália esclareceu muitas dúvidas, curiosidades e conhecimen-
tos culturais, com isso, hoje posso repassar para meus alunos melhor conteúdo e ensi-
nar um pouco da cultura. Lá conhecemos pessoas de vários países, fizemos muitas 
amizades, e tivemos a oportunidade de conhecer algumas cidades como: Assisi, San 
Marino, Roma... entre outras, são cidades maravilhosas, limpas e que repassam muita 
paz. A Itália era um desejo muito grande, por isso agradeço muito ao CCI por ter sido 
contemplada com uma bolsa de estudos. (Profa.Andriana Piva Macari). *

La nostra scuola racchiude 
nel suo nome — Centro di Cul-
tura Italiana — il concetto che 
lingua e cultura sono insepara-
bili. Grande sfida del Coordina-
mento Didattico è, dunque, su-
perare l’idea che la cultura in 
classe appaia solo occasional-
mente e nella forma di “elemen-
ti culturali” completamente dis-
sociati dai contenuti linguistici. 
Questo collegamento tra lingua 
e cultura può sembrare eviden-
te a prima vista, tuttavia, solo 
recentemente i materiali didat-
tici disponibili per l’insegnamen-
to dell’italiano a stranieri hanno 
assunto questa nuova prospetti-
va, che anche noi ci stiamo im-
pegnando a seguire, a comincia-
re dal cambiamento del libro di 
testo per i corsi regolari avve-
nuto tre anni fa. Il nostro obiet-
tivo è andare oltre la semplice 
trasmissione di nozioni e svilup-
pare negli allievi l’abilità di os-
servare e analizzare la cultura 
italiana, confrontandola con la 

FOCUS SULLA DIDATTICA
propria cultura e instaurando così 
un’interazione interculturale. Si 
tratta di una scelta didattica che 
risponde agli interessi dei nostri 
alunni, nei quali notiamo con sod-
disfazione una naturale propen-
sione al dialogo interculturale.

Ed è esattamente quest’atteg-
giamento che colpisce in uno dei 
testi premiati al concorso “Ita-
lia, ti voglio bene!” promosso 
dalla scuola italiana Edulingua. 
Il nostro alunno Christopher Car-
nieri esprime il suo amore per 
l’Italia descrivendo l’italianità 
da un punto di vista veramente 
interessante, come una concezio-
ne mentale che oltrepassa tem-
po e spazio e che fa parte della 
sua storia di vita. Gli abbiamo 
domandato da dove ha tratto ispi-
razione per scrivere il testo e nel-
la sua risposta risulta evidente 
come lingua e cultura siano col-
legate: “La mia ispirazione per 

scrivere sull’Italia è stata la mia 
infanzia, la semplicità dell’infan-
zia. In qualche modo, studiare 
la Lingua Italiana ha svegliato 
in me quella semplicità. Tra ri-
cordi, sogni e speranze, la ricer-
ca della propria identità cultura-
le comincia con linee semplici: 
la lingua, uno sbozzo del cam-
mino e, all’improvviso, un’op-
portunità...”. Christopher frequen-
ta il quinto livello del corso alla 
sede Batel del CCI Curitiba e la 
sua composizione è una delle cin-
que che sono state scelte tra 610 
testi inviati all’Edulingua da stu-
denti di italiano di 50 istituzioni 
di vari stati brasiliani. 

Il CCI, come una delle isti-
tuzioni che si è distaccata per 
numero e qualità delle parteci-
pazioni, ha vinto una borsa di 
studio per un corso di perfezio-
namento per insegnanti. Dob-
biamo, dunque, sottolineare 

l’importanza di incoraggiare 
questo genere di produzione 
culturale da parte degli studen-
ti, dato che, oltre a servire come 
spinta all’apprendimento della 
lingua, permette una maggio-
re prossimità con la cultura del-
la lingua studiata.   (Profa. Desi 
Alessandrini) *

a Christopher Carnieri.
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SIAMO COSÌ u IDENTIDADE ÍTALO-BRASILEIRA
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n di / por Frei Rovílio Costa (in memoriam)

CHE È (C’È) IN TE

N adir Tonus, ragio-
niere, filosofo, ra-
dioamatore, cinea-

sta e scrittore di teatro, di Ca-
xias do Sul, profonde italiani-
tà:

“Ho cominciato a parlare in 
questo modo: “mamma, pappa”. 
I nonni materni Andrea Mene-
ghini e Angela dal Chiavon, e 
quelli paterni Angelo Tonús (vècio 
Tortan) e Regina Spesotto giun-
sero nel 1892. Li ho conosciuti 
tutti, parlavano Talian.

Tra fratelli facevamo a gara 
per stare in braccio a nonno Ân-
gelo Tonus che, dopo la cena, si 
sedeva sulla sedia di paglia e ci 
raccontava le storie dei due com-
padri, uno buono e l’altro catti-
vo; di Balàs, uno scemetto orfa-
no di padre che capiva tutto al 
contrario. Per scappare dai suoi 
assassini sua mamma gli disse: 
“Balàs, ndemo, che me toca scam-
par, vanti che rive i sassini, tira 
indrio la porta. – Balàs, fuggia-
mo prima che arrivino gli assas-
sini e tirati dietro la porta!...” ma 
Balàs invece di chiudere divel-
se la porta e se la portò via sulle 
spalle.

Quando visitavamo nonno 
Andréa Meneghini ci divertiva-
mo, seduti sul pavimento di le-
gno, ascoltandolo leggere Na-
netto Pipetta: storie delle ortiche, 
degli alberi del salame, degli in-
digeni…A otto anni facevo tre 
chilometri a piedi con i miei fra-
telli per raggiungere la scuola. 
Inizialmente ci andavo piangen-
do, ma poi mi abituai. Quando 
riparavano la strada non mi pia-
ceva perché alcuni lavoratori ci 
spaventavano dicendo:

– Haa! sto pìcolo qua lo cia-
pemo! No stè dassar el pìcolo 
passar! Prendiamo questo pic-
colino, non lasciamolo passare! 
Me la facevo addosso dalla pau-
ra!

Nella scuola Osvaldo Cruz 

il Professor Eugênio Roman ci 
insegnava innanzitutto a parlare 
e poi leggere il portoghese, che 
per noi era una lingua straniera. 
Alla fine del primo anno veni-
vano il delegato dell’educazio-
ne, il sindaco, il vice sindaco e 
i genitori per la prova finale, gri-
gliata e consegna delle pagelle. 
Fui uno degli ultimi ad essere 
chiamato, mi alzai e ascoltai il 
verdetto:

Nadir Tonús, bocciato per 
non saper parlare il portoghese.

Fu un trauma, ma l’anno dopo 
dimostrai le mie capacità arri-
vando come 3° migliore.

Una domenica andai a mes-
sa e mi incontrai con mio cugi-
no Sérgio Tonús, che mi invitò 
ad andare al pre-seminario di 
Nova Prata, dove lui già era. Mi 
piacque l’idea e chiesi il permes-
so a mio padre che mi disse:

Se vuoi puoi andare! Caso 
contrario, qui in casa sempre ci 
sarà posto per te! Ci rimasi tre 
anni, per poi altri sette studiai 
nel Seminario della Madonna 
dell’Apparizione a Caxias do Sul 
dove finii il ginnasio e lo scien-
tifico. Andai poi al Seminario 
dell’Immacolata Concezione di 
Viamão, ma, un anno dopo, in-
sieme a João Vianey Tonús, Vil-
son Zanotto e José Ivo Sartori, 
desistimmo formando, a  Caxias 
do Sul, la Repubblica dei “Qua-
tro bei giovinoti, sensa impiego 
e sensa soldi.” Cercavamo lavo-
ro, ascoltavamo la radio che an-
dava ancora a valvole e frequen-
tavamo il corso di filosofia.

Anni dopo, gli ex compagni 
di seminario Pedro Parenti e Ar-
cângelo Zorzi, mi invitarono per 
formare il Gruppo di Teatro dei 
Miseri Coloni. Decidemmo di 
farlo in Talian per dimostrare che, 
benché italiani, non siamo sce-
mi. Elaborammo e presentam-
mo il primo lavoro: ““Quatro 
sinque stòrie dei nostri imigran-
ti”, poi - “Nanetto Pipetta”, vi-

sto a Guaporé da 1200 persone. 
Sorpreso, in prima fila, c’era il 
mio primo professore, Engênio 
Roman (Gênio). Non resistetti 
a andai ad abbracciarlo dicendo: 

“Nel 1° anno di scuola Lei mi 
bocciò perché non parlavo por-
toghese, oggi mi applaude per-
ché parlo Talian”!

Altri tempi, nuovi valori! .*

L’ITAL IANO
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O ITALIANO QUE É (ESTÁ) 
EM VOCÊ - Nadir Tonus, contador, 
filosofo, radialista, cineasta e tea-
trólogo, de Caxias do Sul, esbanja 
italianidade:

“Comecei a falar assim: “Mama, 
man.” – Mãe, quero mamá! “Mama, 
papa.” – Mãe, quero comida!

Os avós maternos, Andrea Me-
neghini e Angela dal Chiavon, e os 
avós paternos, Angelo Tonús (vè-
cio Tortan) e Regina Spesotto che-
garam em 1892. Conheci-os todos, 
falavam Talian. 

Disputávamos, entre irmãos, o 

colo do nono Ângelo Tonus, que, 
após a janta, sentado em cadeira 
de palha, nos contava as histórias 
de Dois compadres – um bom e 
outro ruim; do Balàs – um bobo, 
órfão de pai, que entendia tudo er-
rado. Para fugir dos assassinos, 
sua mãe lhe disse:

– Balàs, ndemo, che me toca 
scampar, vanti che rive i sassini, 
tira indrio la porta. – Balàs, esca-
pemos antes que cheguem os as-
sassinos, e feche a porta!... Ele, ao 
invés de fechar, arrancou a porta 
e a carregou nas costas. Ao visitar 

o nono Andréa Meneghini, nos di-
vertíamos, sentados no assoalho, 
escutando-o a ler o Nanetto Pipet-
ta: história das urtigas, da árvore 
de salames, dos bugres... Com oito 
anos, de pés no chão, fazia três 
quilômetrtos a pé, com meus irmãos, 
para chegar na escola. No início ia 
chorando, mas logo me acostumei. 
Não gostava, quando estavam ar-
rumando a estrada, porque tínha-
mos que passar no meio dos tra-
balhadores, e sempre alguém nos 
assustava, com o surpreendente:

– Haa! sto pìcolo qua lo ciape-
mo! No stè dassar el pìcolo passar! 
– Ah! peguemos este pequeno! Não 
deixem o pequeno passar! Eu me 
cagava de medo! 

Na escola Osvaldo Cruz, o Prof. 
Eugênio Roman nos ensinava pri-
meiro a falar, depois a ler o Portu-
guês, que para nós era língua es-
trangeira. No final do primeiro ano, 
vieram o delegado de educação, 
o prefeito, o sub-prefeito e os pais 
para a prova final, churrasco e en-
trega dos boletins. Fui um dos úl-
timos chamados. Levantei, e ouvi 
a sentença:

– Nadir Tonús, reprovado, por 
não saber falar português. 

Levei um choque, mas no ano 
seguinte, mostrei que não era bobo, 
e consegui o 3º lugar. 

Um domingo fui à missa. En-
contrei-me com meu primo Sérgio 
Tonús, que me convidou a ir ao 
pré-seminário de Nova Prata, onde 
ele estava. Gostei, e pedi licença 
ao pai, que me disse:

– Se quiser, pode ir! Se não 
quiser, aqui em casa sempre terá 
um prato de feijão! Fiquei três anos 
no pré-seminário, depois sete no 
seminário Nossa Senhora Apare-
cida em Caxias do Sul, lá concluí 
ginásio e científico, segui ao Semi-
nário Imaculada Conceição de Via-
mão, mas, depois de um ano, jun-
to com João Vianey Tonús, Vilson 
Zanotto e o José Ivo Sartori, desis-
timos e formamos, em Caxias do 
Sul, a Republica dos “Quatro bei 
giovinoti, sensa impiego e sensa 
soldi.” – República dos quatro jo-
vens sem emprego e sem dinheiro. 
Procurávamos trabalho, escutáva-
mos rádio de válvula (tipo caixa de 
abelha) e cursávamos filosofia. 

Anos depois, os ex-colegas de 
seminário, Pedro Parenti e Arcân-
gelo Zorzi, me  convidaram para 
formar o Grupo de Teatro Miseri 
Coloni. Decidimos fazer teatro em 
Talian, para mostrar que, embora 
italianos, não somos bobos. Com-
pomos e apresentamos a primeira 
peça – “Quatro sinque stòrie dei 
nostri imigranti”, depois - “Nanetto 
Pipetta”, assistido em Guaporé por 
1200 pessoas. Surpreso, na pri-
meira fila, estava meu primeiro pro-
fessor, Engênio Roman (Gênio). 
Não me contive, fui abraçá-lo e las-
quei:

– No 1º ano de aula, o senhor 
me reprovou porque eu não sabia 
falar português; hoje, o senhor me 
aplaude porque falo Talian!”

Novos tempos, renovados va-
lores! *

L’ITAL IANO

            ... No 1º ano de aula, o senhor 
me reprovou porque eu não sabia falar 
português; hoje, o senhor me aplaude 

porque falo Talian!
“ “

A melhor banda que canta 
o dialeto vêneto no Brasil

Repertório romântico, popular 
e folclórico, com músicas da Itália de 

todos os tempos

(054)457-1324 / 9978-8973
ragazzi@futurusnet.com.br
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vogliono lasciare le comunità – 
secondo i consiglieri del CGIE – 
equivale a distruggere decenni e 
decenni di lavori realizzati dal vo-
lontariato”.  L’elaborazione del 
documento è stato l’ultimo atto 

della Conferenza di Buenos Ai-
res ma non è stato il tema che ha 
preso la maggior parte dello spa-
zio dei dibattiti, presieduti sem-
pre dal vice-segretario generale 
per l’America Latina del CGIE 

“I Consiglieri del CGIE e 
dei Comites dell’Ameri-
ca Latina si sono dichia-

rati in mobilitazione permanente 
e si sono impegnati a promuove-
re tutte le azioni utili atte a sen-
sibilizzare il Governo, il Parla-
mento e la comunità affinché fi-
nisca questo sistematico attacco 
ai diritti degli italiani all’estero”. 
Termina così il testo del docu-
mento finale approvato dall’As-
semblea Continentale dell’Ame-
rica Latina del CGIE – Consiglio 
Generale degli Italiani all’Este-
ro, tenutasi dal 17 al 19 del mese 
scorso a Buenos Aires, in Agen-
tina. La mobilitazione convocata 
sarebbe anche affinché vengano 
stabilite “solide e sagge politiche 
in relazione alle comunità degli 
italiani all’estero”. Attenti alla so-
pravvivenza dello stesso CGIE, 
i consiglieri hanno scritto che tali 
politiche devono tener conto del-
la “esigenza di mantenere gli at-
tuali tre gradi di rappresentativi-

tà: Comites, CGIE e Parlamen-
tari” eletti all’estero.

Il documento, approvato all’una-
nimità, afferma che la commis-
sione continentale del CGIE ed i 
rappresentanti dei Comites – Co-
mitati degli Italiani all’Estero 
dell’America Latina – credono 
che i ripetuti tagli alle risorse de-
stinate all’assistenza sociale, alla 
cultura ed alla diffusione della lin-
gua italiana, il ridimensionamen-
to della rete consolare, la riduzio-
ne del personale contrattato per 
l’espletamento delle pratiche di 
richieste di cittadinanza ed i suc-
cessivi rinvii delle elezioni dei 
Comites e del CGIE “indicano 
che le politiche del Governo (ita-
liano) hanno come obiettivo il to-
tale svuotamento del sistema di 
rappresentanza politica degli ita-
liani all’estero”. Il Governo – dice 
il documento – “probabilmente 
non è cosciente delle reali riper-
cussioni” causate da questi atti. 
“Lo stato di abbandono in cui si 

O CGIE REUNIDO EM BUENOS AIRES 
PARA PROTESTAR - “Os Conselheiros 
do CGIE e dos Comites da América La-
tina declaram-se em mobilização perma-
nente e se comprometem a promover to-
das as ações úteis para sensibilizar o Go-
verno, o Parlamento e a comunidade, para 
que seja abandonado este sistemático 
ataque aos direitos dos italianos no exte-
rior”. Assim conclui o texto do documen-
to final aprovado pela Assembléia Conti-
nental da América Latina do CGIE – Con-
selho Geral dos Italianos no Exterior, re-
alizada de 17 a 19 últimos em Buenos 
Aires, Argentina. A mobilização convoca-
da seria, também, para que sejam esta-
belecidas “sólidas e sábias políticas em 
relação às comunidades dos italianos no 
exterior”. Atendo à  sobrevivência do pró-
prio CGIE, os conselheiros inscreveram, 
no documento que tais políticas têm que 
ter em conta “a exigência de manutenção 
dos atuais três graus de representação: 
Comites, CGIE e parlamentares” eleitos 

no exterior. O documento, aprovado à 
unanimidade, afirma que a comissão con-
tinental do CGIE e os representantes dos 
Comites – Comitê dos Italianos no Exte-
rior da América Latina entendem que os 
continuados cortes dos recursos destina-
dos à assistência social, à cultura e à di-
fusão da língua italiana, o redimensiona-
mento da rede consular, a redução do 
pessoal contratado para o processamen-
to dos pedidos de reconhecimento da ci-
dadania e os sucessivos adiamentos das 
eleições dos Comites e do CGIE “indicam 
que as políticas do Governo (italiano) têm 
o objetivo do total esvaziamento do sis-
tema de representação política dos ita-
lianos no exterior”. O governo – diz o do-
cumento - “provavelmente não tem cons-
ciência das reais repercussões” causadas 
por aqueles atos. “O estado de abandono 
em que se pretende deixar as comunida-
des - segundo os conselheiros do CGIE 
- equivale à destruição de décadas e dé-
cadas de trabalho realizado pelo volun-

IL CGIE RIUNITO 
A BUENOS AIRES

PER PROTESTARE
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ARUALIDADES u ATTUALITÀ

Francisco Nardelli.
La manifestazione pubblica 

prevista davanti all’Ambasciata 
d’Italia nella capitale argentina, 
con la partecipazione di molte as-
sociazioni, è stata frustrata da ma-
lintesi interni tra gli argentini ed 
il plenario ha deciso, quindi, dopo 
molte discussioni, di tenere nella 
mattinata del 18 la protesta da-
vanti al Consolato Generale d’Ita-

lia, dove l’improvvisato grido di 
battaglia è stato “oni, oni,oni, vo-
gliamo elezioni”, seguito dall’in-
no italiano e da un incontro di una 
delegazione con il Console Gian-
carlo Maria Curcio. I tagli di pre-
ventivo imposti dal Governo Ita-
liano che rientrano nelle misure 
anti crisi dell’Unione Europea, 
che hanno raggiunto anche alcu-
ni programmi diretti agli italiani 
che vivono fuori della Penisola, 
già avevano giustificato altre due 
riunioni regionali del CGIE – a 
Francoforte e Vancouver – con lo 
stesso scopo. Nella solennità 
dell’apertura dell’assemblea di 
Buenos Aires erano presenti solo 
due deputati eletti per il Parlamen-
to Italiano in America latina, Fa-
bio Porta e Ricardo Merlo, oltre 
all’ex-senatore Luigi Pallaro.

Rappresentando la comunità 
italiana in Brasile, hanno parteci-
pato all’incontro tre dei quattro 

delegati del CGIE - Antonio La-
spro, Claudio Pieroni e Walter Pe-
truzziello ed i presidenti del Co-
mites di Porto Alegre, Adriano 
Bonaspetti; di Curitiba, Gianluca 
Cantoni; di San Paolo, Rita Bla-
sioli Costa e di Rio de Janeiro, 
che è anche presidente dell’Inter-
comites del Brasile, Franco Per-
rotta. Pur beneficiati dalla legge 
(uscita da un Decreto Legge del 
Consiglio dei Ministri) che ha rin-
viato le elezioni del CGIE e dei 
Comites e prorogato i mandati de-
gli attuali consiglieri, i partecipan-
ti dell’assemblea di Buenos Ai-
res, per la maggior parte, hanno 
considerato l’atto un “attacco alle 
comunità italiane all’estero”. Non 
c’è stata nessuna proposta di ri-
nuncia degli attuali consiglieri, 
pur precedentemente paventata. 
L’unica rinuncia di cui si è a co-
noscenza è del consigliere del Co-
mites del Paraná, Ivanor Minatti: 

“Non vedo più nessuna legittimi-
tà nella rappresentazione che vie-
ne dal voto diretto dell’elettore 
per un mandato con un tempo cer-
to”, ha dichiarato Minatti ad In-
sieme dopo la rinuncia. Le ele-
zioni per il rinnovo del Comites 
avrebbero dovuto tenersi l’anno 
scorso ed il nuovo termine per la 
loro indizione va fino alla fine del 
2012. Prima di questa data do-
vrebbe entrare in vigore una nuo-
va legge regolamentando i due 
organi. Attualmente la materia, 
che non ha trovato un accordo in 
seno al Consiglio Generale degli 
Italiani all’Estero, è dibattuta nel 
Parlamento Italiano. I consiglieri 
del CGIE temono che l’organo 
venga estinto, dato che ha perso 
importanza dopo dell’introduzio-
ne del voto diretto per corrispon-
denza degli italiani all’estero, che 
attualmente eleggono 12 deputa-
ti e 6 senatori. *

tariado”. A elaboração do documento foi 
o último ato da Conferência de Buenos 
Aires, mas não foi o tema que tomou a 
maior parte dos debates, presididos sem-
pre pelo vice-secretário geral para a Amé-
rica Latina do CGIE, Francisco Nardelli. 
A manifestação pública prevista diante da 
Embaixada da Itália na capital portenha, 
com a participação  de um grande núme-
ro de associações, foi frustrada por de-
sentendimentos internos argentinos e a 
plenária decidiu, então, depois de muito 
discutir, realizar, na manhã do dia 18, o 
protesto diante do Consulado Geral da 
Itália, onde o improvisado grito de ordem 
foi: “ão-ão-ão, queremos eleição”,  segui-
do do conto do hino da Itália e de uma 
rápida visita em comissão ao cônsul geral 
Giancarlo Maria Curcio. Os cortes orça-
mentários impostos pelo Governo Italiano 
no bojo das medidas anti-crise da União 
Européia, e que atingiram também alguns 
programas voltados aos italianos que vi-
vem fora da Península, já tinham motiva-

do duas outras reuniões regionais do CGIE 
- em Frankfurt e Vancouver - com o mes-
mo objetivo. Na solenidade de abertura 
da Assembléia de Buenos Aires estavam 
presentes apenas dois deputados eleitos 
para o Parlamento italiano na América 
Latina – Fábio Porta e Ricardo Merlo, além 
do ex-senador Luigi Pallaro. Represen-
tando a comunidade italiana no Brasil, 
participaram do encontro três dos quatros 
delegados no CGIE – Antonio Laspro, 
Claudio Pieroni e Walter Petruzziello e os 
presidentes de Comites de Porto Alegre, 
Adriano Bonaspetti; de Curitiba, Gianluca 
Cantoni; de São Paulo, Rita Blasioli Cos-
ta, e do Rio de Janeiro, que é também 
presidente do Intercomites do Brasil, Fran-

co Perrotta. Embora beneficiados com a 
lei (originária de um Decreto Lei do Con-
selho de Ministros) que adiou as eleições 
do CGIE e dos Comites e prorrogou os 
mandatos dos atuais conselheiros, os par-
ticipantes da Assembléia de Buenos Ai-
res, em sua maioria, consideraram o ato 
um “ataque às comunidades italianas no 
exterior”. Não houve nenhuma proposta 
de renúncia dos atuais conselheiros, con-
forme chegou a ser aventado anteriormen-
te. A única renúncia de que se tem conhe-
cimento foi a do conselheiro do Comites 
do Paraná, Ivanor Minatti. “Não vejo mais 
legitimidade na representação que vem 
do voto direto do eleitor para mandato com 
tempo certo”, disse Minatti a Insieme, de-

pois de renunciar. As eleições para a re-
novação dos Comites deveriam ter ocor-
rido no ano passado e o novo prazo defi-
nido para sua convocação vai até o final 
de 2012. Até lá, deve entrar em vigor uma 
nova legislação regulando os dois órgãos. 
Atualmente a matéria, que não encontrou 
ainda consenso no seio do próprio Con-
selho Geral dos Italianos no Exterior, está 
em debate no Parlamento italiano. Os con-
selheiros do CGIE temem pela extinção 
do órgão, que perdeu importância depois 
da introdução do direito de voto por cor-
respondência para os italianos no exterior, 
que atualmente elegem ao Parlamento 
12 deputados e seis senadores através 
do voto direto.*

a Aspetto dell’apertura della 
Conferenza di area del CGIE per 
l’America Latina, a Buenos Aires. 
Nelle foto in basso: parte della 
delegazione brasiliana all’incontro 
e la protesta realizzatasi davanti al 
Consolato Generale d’Italia..

a Aspecto da abertura da Conferência de 
área do CGIE para a América Latina, em 
Buenos Aires. Nas fotos de baixo: parcial 
da delegação brasileira no encontro e o 
protesto realizado diante do Consulado 
Geral da Itália.
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Antonio Rocco, pitto-
re e professore, nacque ad Amalfi 
(Italia), il 23/07/1880. Studiò pit-
tura con Domenico Morelli e Fi-
lippo Palizzi, presso l’Istituto di 
Belle Arti di Napoli, tra il 1899 e 
il 1905, quando presenta la tela “Os 
Mineiros”. Partecipa anche alla 
biennale di Torino, nel 1908. Im-

CULTURA u CULTURA
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E IL LAVORO  “IMMIGRANTI” 
ANTONIOROCCO

La scena si svolge nel Por-
to di Imma Colatella, Napoli 
– Italia. Una famiglia parte por-
tando con se le sue poche cose: 
ceste, fardelli di vestiti, stru-
menti di lavoro. Insomma quel-
lo che possono caricare. Occhi 
afflitti di chi sta lasciando una 
parte di sé per andare verso 
l’ignoto. Il bimbo con i piedi 
scalzi trasmette chiaramente la 
povertà creando, nell’attimo in 
cui si guarda l’opera, una sim-
patia con quella che ha consa-

crato l’artista Antonio Rocco 
– immagine simbolo dell’im-
migrazione italiana in Ameri-
ca. Sono stati 1,4 milioni gli 
italiani che hanno vissuto que-
sta scena entrando in terre bra-
siliane. Antonio Rocco immi-
grò qui a 33 anni, nel 1913. 
Artista di Napoli elesse San Pa-
olo come sua città, dove otten-
ne prestigio come artista e pro-
fessore. Nel 1910, ancora in 
Italia, dipinse la sua opera più 
importante “Immigranti” che, 

dal 1918, appartiene alla Pina-
coteca dello Stato di San Pao-
lo. Le tele di grandi proporzio-
ni hanno un linguaggio reali-
stico, grandi strati di toni ter-
rosi su una tela dalla trama più 
visibile. La luce che incide nel 
congiunto è bassa, cosa che ri-
manda alla stanchezza, il lento 
incedere è “pesante”. Ma l’ar-
tista ha anche messo il bimbo 
come speranza per un nuovo 
futuro…che noi oggi stiamo 
scrivendo.

galleria
 L’ARTE ITALO BRASILIANA
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migrante, viene in Brasile nel 1913 
e si stabilisce a San Paolo riuscen-
do rapidamente a farsi notare nell’am-
biente artistico paulista anche gra-
zie alla sua già conosciuta fama 
dovuta a “Immigranti” che ritratta 
la partenza delle famiglie rurali ita-
liane, castigate dalla crisi econo-

ANTONIO ROCCO E A OBRA “OS 
IMIGRANTES” - A cena acontece no Porto 
de Imma Colatella, Nápoles - Italia. Uma 
família parte carregando seus simples per-
tences: cestas, trouxas de roupas, instru-
mentos de trabalho. É só o que lhes é pos-
sível carregar. Olhares pesarosos de quem 
deixa parte de si para trás e segue rumo ao 
desconhecido. O menino de pés descalços 
deixa clara a pobreza e desamparo, crian-
do, no momento em que se olha a obra, 
uma empatia com aquela que consagrou o 
artista Antonio Rocco - imagem símbolo da 

mica e la sua tematica di carattere 
sociale. Il 2 luglio 1914 gli viene 
dedicato un articolo pieno di elogi 
da parte di Nestor Pestana, diret-
tore del giornale “O Estado de São 
Paulo” per “trattare argomenti dif-
ferenti in differenti maniere, acco-
modando le forme di espressione 
alla natura di ognuno” (Pestana, 
Nestor. Il pittore Antonio Rocco. 
O Estado de S. Paulo, San Paolo, 
2 luglio 1914, s.p.).

Tiene la sua prima mostra per-
sonale in città nel 1918, nel palaz-
zetto del conte Prates, nello stesso 
anno in cui la sua più famosa tela, 
di grandi proporzioni e dipinta in 
Italia, “Immigranti” viene acqui-
stata dalla Pinacoteca dello Stato 
di San Paolo-Pesp. Fonda, insieme 
a Nicolo Petrilli e A. Sironi, sem-
pre nel 1918, la Scuola Nuovissi-
ma, dove insegnò pittura per tre 
anni, con corsi destinati all’educa-
zione professionalizzante ed all’in-
segnamento pubblico, avendo come 
suo alunno anche Aldo Bonadei 
(Insieme n.132, dicembre 2009). 
La copertina della rivista A Cigar-
ra era la sua per l’edizione com-

memorativa del suo primo anno. 
Successivamente, nel 1919, passa 
un periodo nelle campagne dell’im-
prenditore Oscar Souza Pinto, a 
São Carlos-SP, dove dipinge pae-
saggi, animali e scene tratte dal quo-
tidiano, senza più tornare alla te-
matica sociale che lo aveva messo 
in risalto all’inizio della sua car-
riera. Partecipa a varie edizioni 
dell’Esposizione Generale di Bel-
le Arti, a Rio de Janeiro, ed al Sa-
lone Paulista di Belle Arti. Entra 
nell’esposizione collettiva Grupo 
Almeida Júnior, organizzata da Tor-
quato Bassi, nel Palazzo das Arca-
das, a San Paolo, nel 1928.

Su invito del Consolato Italia-
no di San Paolo partecipa alla 2ª 
Esposizione Provinciale di Saler-
no (Italia). Ė professore di molti 
artisti paulisti, tra cui Colette Pu-
jol e Bernardino de Sousa Pereira, 
oltre al già citato Aldo Bonadei. 
Paesaggista, marinista, ritrattista, 
pittore di nudi e di nature-morte, è 
considerato un realista. Muore a 
San Paolo-SP, il 28/11/1944, ma i 
suoi lavori continuano a parteci-
pare ad esposizioni come: O Re-

trato nella Collezione della Pina-
coteca, nella Pinacoteca dello Sta-
to di San Paolo, 1976; Dezenove-
vinte: Uma Virada no Século, nel-
la Pinacoteca dello Stato di San Pa-
olo, 1986; Iconografia Paulistana 
in Collezioni Private, presso il Mu-
seo della Casa Brasiliana, San Pa-
olo, 1999. Tuttavia, nulla può es-
sere paragonato alla maestosa ope-
ra “Immigranti”, una sintesi di un 
processo storico-politico-sociale di 
proporzioni mondiali, lavoro che 
si trova in molti libri, mostre, o nei 
materiali che spesso vengono pro-
dotti per ricordare la saga della gran-
de immigrazione italiana.

Dal momento che la rubrica Gal-
leria Insieme commemora i due anni, 
tramite questa famosa ed importan-
te opera di un immigrante, voglia-
mo rendere omaggio a tutti gli ita-
liani, insieme a tutti gli immigranti 

di altri paesi, spar-
si per il mondo 
che, come Anto-
nio Rocco, han-
no fatto l’Ame-
rica che siamo 
oggi. *

imigração italiana na América. Foram 1,4 
milhões de italianos que vivenciaram esta 
cena entrando em terras brasileiras. Anto-
nio Rocco fez sua imigração ao Brasil aos 
33 anos de idade, em 1913. Artista da ci-
dade de Nápolis elegeu São Paulo para 
viver, onde obteve prestígio como artista e 
professor.  Em 1910, ainda na Itália, pintou 
sua obra principal, “Os Imigrantes”, que, 
desde 1918, pertence à Pinacoteca do Es-
tado de São Paulo. A tela de grandes pro-
porções tem linguagem realista, grossas 
camadas de tons terrosos em tela de trama 
mais visível. A luz que incide no conjunto é 
baixa, o que remete ao cansaço, à cami-
nhada lenta, “è pesante”. No entanto, o ar-
tista colocou o menino a espreita de um 
novo futuro... que nós hoje o escrevemos. 
Antonio Rocco, pintor e professor, nas-
ceu em Amalfi-Itália, em 23/07/1880. Estu-
dou pintura com Domenico Morelli e Filippo 
Palizzi, no Instituto de Belas Artes de Ná-
poles, entre 1899 e 1905, quando apresen-
ta a tela Os Mineiros. Também participa da 
Bienal de Turim, em 1908.  Imigrante, vem 
para o Brasil em 1913, se estabelece em 
São Paulo e logo consegue destacar-se no 
meio artístico paulistano devido à sua já 
conhecida obra “Os Imigrantes” de 1910, 
que retrata a partida das famílias rurais ita-
lianas, castigadas pela crise econômica e 
sua temática de cunho social. Em 02/07/1914 
lhe é dedicado um elogioso artigo por Nes-
tor Pestana, diretor do jornal “O Estado de 
S.  Paulo”, por “tratar assuntos diferentes 
por diferentes modos, acomodando as for-
mas de expressão à natureza de cada um” 
(Pestana, Nestor. O pintor Antonio Rocco. O 

a Riproduzione di un dettaglio de 
“Immigranti” (1910), visto intero 
nella foto grande, nella pagina di 
lato. In bianco e nero una delle rare 
immagini dell’artista.
a Reprodução de um detalhe de “Os 
imigrantes (1910), visto inteiro na foto 
maior, na página ao lado. Em preto 
e branco, uma das raras imagens do 
artista.

Estado de S. Paulo, São Paulo, 2 jul. 1914, 
s.p.). Realiza sua primeira exposição indi-
vidual na cidade em 1918, no palacete do 
conde Prates, mesmo ano em que sua fa-
mosa tela, de grandes proporções, pintada 
ainda na Itália, “Os Imigrantes” é adquirida 
pela Pinacoteca do Estado de São Paulo 
- Pesp. Funda, juntamente com Nicolo Pe-
trilli e A. Sironi, ainda em 1918, a Escola 
Novíssima, onde deu aulas de pintura por 
3 anos, com cursos destinados à educação 
profissionalizante e ao ensino público, sen-
do um de seus alunos Aldo Bonadei (Insieme 
132, dez/2009). Foi sua a capa da Revista 
A Cigarra para a edição comemorativa de 
seu primeiro aniversário. Em seguida, no 
ano de 1919, passa um período na fazenda 
do empresário Oscar Souza Pinto, em São 
Carlos-SP, onde pinta paisagens, animais 
e cenas do cotidiano, nunca mais retornan-
do à temática social que o destacou no iní-
cio de sua carreira. Participa de várias edi-
ções da Exposição Geral de Belas Artes, 
no Rio de Janeiro, e do Salão Paulista de 
Belas Artes. Integra a exposição coletiva 
Grupo Almeida Júnior, organizada por Tor-
quato Bassi, no Palácio das Arcadas, em 
São Paulo, em 1928. A convite do Consu-
lado Italiano de São Paulo, participa da 2ª 
Exposição Provincial de Salerno-Itália. É 
professor de vários artistas paulistas, entre 
eles Colette Pujol e Bernardino de Sousa 

Pereira, além do já citado Aldo Bonadei. 
Paisagista, marinhista, retratista, pintor de 
nus e de naturezas-mortas, é considerado 
um realista. Morreu em São Paulo-SP, em 
28/11/1944, mas suas obras continuam a 
participar de exposições, como: O Retrato 
na Coleção da Pinacoteca, na Pinacoteca 
do Estado de São Paulo, 1976; Dezenove-
vinte: Uma Virada no Século, na Pinacote-
ca do Estado de São Paulo, 1986; Icono-
grafia Paulistana em Coleções Particulares, 
no Museu da Casa Brasileira, São Paulo, 
1999. Todavia, nada se compara à sua ma-
jestosa obra “Os Imigrantes”, uma síntese 
de um processo histórico-político-social de 
proporções mundiais, obra que pode ser 
vista em muitos livros, exposições, ou mes-
mo nos materiais que sempre são produzi-
dos para lembrar a saga da grande imigra-
ção italiana. 

 No momento que Galleria Insieme 
comemora 2 anos, valemo-nos desta fa-
mosa e importante obra de um imigrante 
para homenagear a todos os italianos, jun-
tamente com todos os imigrantes de outras 
procedências, espalhados pelo mundo, que, 
a exemplo de Antonio Rocco, fazemos a 
América que somos hoje *
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GRUPPO FIAT IN BRASILE:

“BEN VENGA IL MERCATO”
L’ALTA DIRIGENZA DELLA FIAT RINNOVA LA SUA FIDUCIA SUL BRASILE 
INAUGURANDO UNA NUOVA FABBRICA DI MOTORI NEL PARANÁ

L’inaugurazione della 
nuova fabbrica di mo-
tori della FTP - Fiat 

Powertrain Technologies, a 
Campo Largo, nella Zona Me-
tropolitana di Curitiba-PR, nel 
pomeriggio del 30 giugno scor-
so è stato lo scenario per riaf-
fermare la fiducia che il Grup-
po Fiat mette nel Brasile come 
leader di mercato di tutta l’Ame-
rica del Sud. Alla presenza di 
moltissimi invitati speciali, due 
ministri del governo brasilia-
no (Miguel Jorge, dello Svi-
luppo, Industria e Commercio, 
e Guilherme Cassel, dello Svi-
luppo Agricolo), del governa-
tore del Paraná, Orlando Pes-
suti, il Console Generale d’Ita-
lia a Curitiba, Salvatore Di Ve-
nezia, ed una decina di altre 

autorità, il presidente mondia-
le della FTP e membro del Con-
siglio di Amministrazione ge-
nerale della Fiat SpA, Alfredo 
Altavila, ha detto che il Bra-
sile ha superato la Germania 
in termini di vendite ed è di-
ventato il quarto paese del mon-
do nel mercato mondiale di au-
tomobili. E le previsioni sono 
ancora più ottimistiche per i 
prossimi anni: se nel 2009 il 

Brasile ha raggiunto il nume-
ro di tre milioni di veicoli ven-
duti (con la Fiat leader per l’ot-
tavo anno consecutivo), per 
quasto anno la previsione è di 
3,4 milioni, cifra che nel 2015 
è stimata in 4,5 milioni, dei 7 
milioni previsti per tutta l’Ame-
rica Latina.

Lanciato su questi ed altri 
numeri (macchine agricole ed 
industriali), il Gruppo Fiat, se-

condo Altavilla, passerà dai  
51 miiardi di fatturato attuali 
a 93 miliardi nel 2014, una cre-
scita di circa l’80% in quattro 
anni. Nella fabbrica di Cam-
po Largo, costruita nello stes-
so luogo dove si trovava l’an-
tica fabbrica della Tritec Mo-
tors, che produceva solo mo-
tori da esportare la quale ha 
chiuso, la FTP ha investito 500 
milioni di Reais (l’acquisto è 
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a Nella foto in alto, autorità 
durante la solenne inaugurazione 
della nuova fabbrica di motori 
della FTP, che gli invitati hanno 
attraversato prima dei discorsi 
ufficiali.

a Na foto do alto,  autoridades durante a 
solenidade de inauguração da nova fábrica 
de motores da FTP, cujo interior (fotos de 
baixo) foi percorrido pelos convidados antes 
dos pronunciamentos oficiais.

avvenuto nel 2008) e già sono 
in produzione moderni moto-
ri per il mercato nazionale e 
l’esportazione. La Punto è il 
primo veicolo della Fiat ad usa-
re questi nuovi motori. “Sia-
mo un’impresa che guarda al 
futuro e vorremmo ampliare 
la nostra base tecnologica in 
un paese lanciato verso il fu-
turo”, ha detto Altavilla. La 
FTP, secondo il Presidente del 
Gruppo Fiat per l’America La-
tina, Cledorvino Belini, è già 
leader nell’area per produzio-
ne di motori e trasmissione. 
Nel suo discorso, Belini si è 
riferito agli attuali tempi di 
“alta velocità” e di “accelera-
zione della storia” che segna-
no anche “un momento molto 
speciale per l’economia bra-
siliana”, paese che ci fa esse-
re molto ottimisti “non più 
come una futura promessa di 
un gigante addormentato”.

La nostra economia, secon-
do Belini, è forte e forma “una 
società di consumo nella qua-
le le imprese si moltiplicano 
con competitività” ma anche 
nella quale “la maggior parte 
della popolazione è divenuta 
consumatore”. Il Presidente 
della Fiat in America Latina 
ha osservato la crescita del Bra-
sile, che si manifesta in tutti i 
settori, passando “dal raffor-
zamento dell’agro-business 
all’industria di alimenti, ai beni 
di consumo, l’edilizia e tanti 
altri settori che sono diventa-
ti maturi e capaci di operare 
competitivamente nel merca-
to” ed è in questo contesto che 
l’industria automobilistica bra-
siliana “anch’essa è passata da 

una posizione di emergente al 
selezionatissimo gruppo dei 
quattro più grandi mercati mon-
diali”. Questo “mercato è de-
cuplicato in cinque anni; il nu-
mero dei fabbricanti è tripli-
cato in venti anni e l’offerta di 
prodotti si è moltiplicata per 
10 rispetto a due decenni fa” 
Questo salto, come ha dichia-
rato Belini, ha dietro di sé una 
sequenza di “legami economi-
ci che si sono rafforzati per 
operare nel panorama della 
competizione globale”, svilup-
pando “tecnologie, talenti, strut-
ture produttive ed alte cono-
scenze aggregate per rispon-
dere alle sfide”.

In un momento “così fa-
vorevole per l’economia e l’in-
dustria brasiliana”, ha rilevato 
Belini “l’impegno con cui il 

Gruppo Fiat si è dedicato ne-
gli ultimi 50 anni di Brasile” 
di crescere con lui: “Oggi ab-
biamo una forza di 16 fabbri-
che, 40.000 impiegati, 8 cen-
tri di ricerca e sviluppo e 16 
imprese”, tra cui la FTP Po-
wertrain Technologies, “esem-
pio chiaro ed inequivocabile 
dell’impegno che abbiamo in 
questa Nazione” che apre le 
sue porte con una capacità in-
stallata di 400.000 motori fino 
al 2014.

Belini ha ricordato che la 
nuova fabbrica è parte del pia-
no di investimenti  di sei mi-
liardi di Reais che il Gruppo 
Fiat ha confermato nel 2008, 
”quando il mondo finanziario 
praticamente entrava in col-
lasso”, al fine di aumentare la 
propria capacità produttiva, 

migliorare i processi, le tec-
nologie e la competitività. Così, 
secondo lui: la Case New Hol-
land ha investito un miliardo 
di Reais in un impianto indu-
striale e nel centro di logistica 
e distribuzione la cui produ-
zione rifornirà l’agro business 
brasiliano ed anche l’esporta-
zione. L’Iveco ha impiantato 
un centro di sviluppo prodot-
ti e una nuova unità di camion 
di portata media e alta. La Tek-
sid Brasile ha investito in una 
nuova fabbrica. La Fiat Auto-
mobili e la Magneti Marelli 
hanno aumentato le loro ca-
pacità di produzione, hanno 
lanciato nuovi prodotti e tec-
nologie ed utilizzato tutta una 
serie di processi

 “Il nostro piano – ha pro-
seguito Belini – era di raggiun-

GRUPO FIAT NO BRASIL: “QUE 
VENHA O MERCADO”- DIRIGEN-
TES MÁXIMOS DO GRUPO ITALIA-
NO REAFIRMAM CONFIANÇA NO 
BRASIL AO INAUGURAR NOVA FÁ-
BRICA DE MOTORES NO PARANÁ 
- A inauguração da nova fábrica de 
motores da FTP - Fiat Powertrain Te-
chnologies, em Campo Largo, na Re-
gião Metropolitana de Curitiba-PR, 
na tarde de 30 de junho último, foi 
palco para a reafirmação da confian-
ça que o Grupo Fiat deposita no Bra-
sil como o mercado líder de toda a 
América do Sul. Diante de uma mul-
tidão de convidados especiais, de 
dois ministros do Governo brasileiro 
(Miguel Jorge, do Desenvolvimento, 
Indústria e Comércio, e Guilherme 
Cassel, do Desenvolvimento Agrá-
rio), do governador do Paraná, Or-
lando Pessuti, do cônsul geral da Itá-
lia em Curitiba, Salvatore Di Venezia, 
e de uma dezena  de outras autori-
dades, o presidente mundial da FTP 
e membro do Conselho de Adminis-
tração geral da Fiat SpA, Alfredo Al-

tavila, disse que o Brasil superou a 
Alemanha em vendas e tornou-se o 
quarto país no mercado mundial de 
automóveis. Mas as previsões são 
ainda mais otimistas para os próxi-
mos anos: se  em 2009 o Brasil atin-
giu a marca de três milhões de veí-
culos vendidos (com a Fiat na lide-
rança pelo oitavo ano consecutivo), 
para este ano a previsão é de 3,4 
milhões, cifra que em 2015 deve che-
gar a 4,5 milhões, dos sete milhões 
previstos para toda a América Latina. 
Embalado nesses e noutros núme-
ros (máquinas agrícolas e industriais 
também), o Grupo Fiat, segundo Al-
tavila, deverá passar de 51 bilhões 
de faturamento para 93 bilhões em 
2014 - um crescimento de cerca de 
80% em quatro anos.

Na fábrica de Campo Largo, mon-
tada sobre os escombros da antiga 
fábrica da Tritec Motors, que produ-
zia motores apenas para exportação 
e fechou, a FTP investiu 500 milhões 
de reais (a aquisição aconteceu em 
2008) e já está produzindo modernos 

motores para o mercado nacional e 
para exportação. O Punto é o primei-
ro veículo da Fiat a usar os novos 
motores. “Somos uma empresa que 
olha o futuro e queremos ampliar nos-
sa base tecnológica num país que é 
projetado em direção ao futuro”, dis-
se Altavila. 

A FTP, segundo o presidente do 
Grupo Fiat para a América Latina, 
Cledorvino Belini, já é líder em toda 
a área na produção de motores e 
transmissões. Em seu discurso, Be-
lini se referiu aos tempos atuais de 
“intensa velocidade” e de “acelera-
ção da história” que marcam também 
um “momento muito especial para a 
economia brasileira”, país que nos 
faz otimistas “não mais como uma 
promessa longínqua, de um gigante 
adormecido”. Nossa economia, se-
gundo Belini, é pujante, e forma “uma 
sociedade de consumo em que não 
só as empresas se multiplicam com 
competitividade”, mas também na 
qual “a maioria da população final-
mente tornou-se consumidora”. O 
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a Il presidente del Gruppo Fiat per l’America Latina, 
Cledorvino Belini, parla sulla traiettoria del Gruppo Fiat 
in Brasile prima dello scoprimento di una targa che marca 
l’inaugurazione della FTP - Fiat Powertrain Technologies – la 
più recente fabbrica di motori del gruppo italiano, a Campo 
Largo-PR. Hanno dato prestigio alla festa un gran numero di 
autorità ed invitati.

a O presidente do Grupo Fiat para a América Latina, Cledorvino Belini, fala 
sobre a trajetória do Grupo Fiat no Brasil antes do descerramento simbólico 
de uma placa que marca a inauguração da FTP - Fiat Powertrain Technologies 
- a mais nova fábrica de motores do grupo italiano, em Campo Largo-PR, 
prestigiada por um grande número de autoridades e convidados.

presidente da Fiat na América Latina 
observou que o crescimento brasi-
leiro, que se manifesta em todas as 
áreas, vai “do fortalecimento do agro-
negócio, da indústria de alimentos, 
de bens de consumo, da construção  
e de tantos outros setores que se 
tornaram maduros e capazes de ope-
rar numa escala  competitiva de mer-
cado” e é neste contexto que a in-
dústria automobilística brasileira “tam-
bém saltou da posição de emergen-
te para o seleto grupo dos quatro 
maiores mercados mundiais”. Esse 
“mercado duplicou em cinco anos; o 
número de fabricantes triplicou em 
20 anos, e a oferta de produtos se 
multiplicou por dez em relação a duas 
décadas atrás”. Este salto, segundo 
disse Belini, tem por trás uma suces-
são de “elos econômicos que ganha-
ram musculatura para atuar no pa-

norama  da competição global”, de-
senvolvendo “tecnologias, talentos, 
estruturas produtivas e alto conheci-
mento agregado para responder aos 
desafios”. 

Num momento assim “tão favo-
rável para a economia e para a in-
dústria brasileira”, Belini destacou  “o 
engajamento com que o grupo Fiat 
tem se dedicado nos seus 50 anos 
de Brasil” a crescer com ele: “Hoje 
somamos uma forca que conta com 
16 fábricas, quase 40 mil emprega-
dos, oito centros de pesquisa e de-
senvolvimento e 16 empresas”, entre 
elas a FTP Powertrain Technologies 
- “o exemplo claro e inequívoco do 
compromisso que nós temos com 
esta nação” e que abre suas portas 
com uma capacidade instalada para 
400 mil motores até 2014.

Belini lembrou que a nova  fábri-

ca é parte do plano de investimentos 
de seis bilhões de reais que o Grupo 
Fiat reafirmou em 2008, “quando o 
mundo financeiro praticamente en-
trava em colapso” com a finalidade 
de aumentar a sua capacidade pro-
dutiva, melhorar processos, tecnolo-
gia e competitividade

Assim, segundo ele: a Case New 
Holland investiu um bilhão de reais 
em uma planta industrial e no centro 
de logística e distribuição cuja pro-
dução abastecerá o agronegócio bra-
sileiro e também para ser exportado. 
A Iveco implantou o centro de desen-
volvimento de produto e a nova uni-
dade de caminhões semi-pesados e 
pesados. A Teksid do Brasil investiu 
na construção de uma nova fábrica. 
E a Fiat Automóveis e a Magneti Ma-
relli expandiram sua capacidade de 
produção, lançaram novos produtos 

e tencologias e utilizaram uma série 
de processos.

“O nosso plano - prosseguiu Be-
lini - era o de atingir uma capacidade 
produtiva de um milhão de veículos 
e 2,1 milhão de motores e caixas de 
transmissão no Mercosul até 2010. 
E esta meta foi alcançada”. Após a  
reversão das expectativas negativas 
de 2008 devido à conjugação de es-
forços públicos e privados “estamos 
prontos para realizar agora o nosso 
futuro”. Mais: “a tendência de cres-
cimento do mercado aliada ao forta-
lecimento de fatores macroeconômi-
cos e ao amadurecimento da socie-
dade favorecem os fluxos de inves-
timentos e a atração de capitais”. 
Assim, segundo Belini, “um novo ci-
clo de investimentos se aproxima 
também para o Grupo Fiat. Não te-
nho dúvidas que este será tão im-

gere una capacità produttiva 
di un milione di veicoli e 2,1 
milioni di motori e trasmissio-
ni nel Mercosul entro il 2010. 
La meta è stata raggiunta”. 
Dopo il cambiamento delle ne-
gative aspettative del 2008 gra-
zie all’unità di sforzi tra pub-
blico e privato”, siamo pronti 
per realizzare ora il nostro fu-

turo”. Inoltre “la tendenza in 
crescita del mercato insieme 
al rafforzamento dei fattori ma-
cro economici e la crescita del-
la società favoriscono i flussi 
di investimenti e l’attrazione 
di capitali”. Così, secondo Bel-
lini, “un nuovo ciclio di inve-
stimenti si avvvicina anche per 
il gruppo Fiat. Non ho dubbi 

che questo sarà di grande im-
patto e, forse, anche più im-
portante di quello che stiamo 
chiudendo questo anno”.

Il presidente del Gruppo 
Fiat per l’America Latina ha 
concluso il suo discorso dicen-
do che “è in ragione di tutto 
ciò che dico al Ministro Mi-
guel Jorge: che venga il mer-

cato. Le forze produttive si ar-
rangeranno per comprendere 
al meglio la domanda. Ed il 
Gruppo Fiat non si allontane-
rà dal suo impegno di crescita 
insieme al Brasile, in modo 
compatibile, strutturato, re-
sponsabile e competitivo, pie-
di nel presente ed occhi nel 
futuro”.
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pactante ou ainda maior que o ciclo 
que se encerra este ano”.

O presidente do Grupo Fiat para 
a América Latina terminou seu dis-
curso afirmando que “por tudo isto 
que eu digo sempre, principalmente 
ao ministro Miguel Jorge: que venha 
o mercado. As forças produtivas se 
arranjarão para atender plenamente 
à demanda. E o Grupo Fiat não se 
afastará no seu compromisso de cres-
cer junto com o Brasil, de forma sus-
tentável, estruturada, responsável e 
competitiva, com os pés no presente 
e os olhos no futuro”. 

Falaram ainda na oportunidade os 
ministros Miguel Jorge e Guilherme 
Cassel, o prefeito de Campo Largo, 
Edson Basso, e o governador do Pa-
raná, Orlando Pessuti, além da funcio-
nária Isley Severino de Lima, esta em 
nome dos empregados da fábrica.*

Durante l’evento hanno an-
che fatto i loro discorsi i mi-
nisti Miguel Jorge e Guilher-
me Cassel, il sindaco di Cam-
po Largo, Edson Basso, e il 
governatore del Paraná, Orlan-
do Pessuti, oltre a Isley Seve-
rino de Lima, impiegata della 
fabbrica presente in rappresen-
tanza dei suoi colleghi. *

Il Gruppo Fiat è la più gran-
de impresa industriale italia-
na ed è tra i fondatori dell’in-
dustria automobilistica euro-
pea. Fin dalle origini lo svi-
luppo dell’Azienda è stato con-
trassegnato da una spiccata 
proiezione internazionale e una 
forte propensione verso l’in-

novazione. Focalizzato sull’au-
tomotive, il Gruppo progetta 
e costruisce vetture, camion, 

caricatori gommati, macchi-
ne scavatrici, movimentatori 
telescopici, trattori e mietitreb-
bie.Fiat svolge le sue attività 
industriali e di servizi finan-
ziari attraverso società loca-
lizzate in 50 paesi e intrattie-
ne rapporti commerciali con 
clienti in oltre 190 paesi. 

Il Gruppo

Principali eventi storici n1899 
A Torino nasce la Fiat n1903 
La società entra in Borsa e co-
struisce il primo autocarro n1919 
Viene realizzato il primo trat-
tore n1936 Esce la “Topoli-
no”, la più piccola utilitaria al 
mondo n1953 Esordiscono i 
primi modelli di autovetture 
con motore diesel n1967 Ma-
gneti Marelli viene acquisita 
dalla Fiat n1975 Nasce Iveco 
e Ferrari entra nel Gruppo n1978 

Vengono costituite Comau e 
Teskid e incorporata Lancia 
n1984 Viene acquisita Alfa Ro-
meo n1993 Maserati entra nel 
Gruppo n1999 New Holland 
e Case si uniscono n2005 Fiat 
Group torna all’utile n2007 
Viene lanciata la nuova 500 e 
Abarth torna alla ribalta n2008 
Il Gruppo ottiene il suo più alto 
risultato della gestione ordina-
ria n2009 Il Gruppo sigla un’al-
leanza strategica globale con 

Chrysler n2010: entro la fine 
dell’anno il settore auto verrà 
scorporato dalle altre attività 
del Gruppo. Fiat comprenderà 
FGA, Ferrari, Maserati, Ma-
gneti Marelli, Teksid, Comau 
e FPT Passenger & Commer-
cial Vehicles. La nuova socie-
tà Fiat Industrial, che verrà quo-
tata in Borsa, sarà composta 
da CNH, Iveco e FPT Indu-
strial & Marine. (fonte: <www.
fiatgroup.com>)*
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n Di / Por Izabella Pavesi - SC

E ra stato un viaggio spet-
tacolare, talmente emo-
zionante che per molto 

tempo avrebbe continuato pre-
sente nei loro pensieri, come in 
un sogno delizioso, quasi irrea-
le.

Elisabeth e Valmir erano sce-
si dall’aereo a Milano, insieme 
ad altre 20 persone di sangue ita-
liano, provenienti dal Sud del Bra-
sile. L’autobus che li avrebbe por-
tati in giro per l’Italia li aspetta-
va e Fabrizio, l’autista, li ricevet-
te cordialmente. E via subito in 
autostrada. Un’occhiata al navi-
gatore…direzione Crema. La con-
fusione era inevitabile…tutti fe-
lici, vogliosi di avventura.

- Ecco,... Spino D’Adda, Pan-
dino,... e poi: Crema!

Il sogno era iniziato molti anni 
prima, nel 1996. Avevo iniziato 
una ricerca spasmodica, difficile 
ma minuziosa. Tutto ebbe inizio 
nella chiesa di Botuverá e poi 
nell’arcidiocesi di Florianópolis. 
Sfogliai in interminabili pome-
riggi quei libri ufficiali molto an-
tichi, di fine secolo XIX! Libri 
scritti in italico, pagine ingialli-
te, alcune cancellature, interval-
li di tempo, ma…lì c’era anche 
la storia dei miei avi. A causa del-
la prematura morte del mio bis 
nonno e l’assenza di fotografie, 
persino certi segreti erano nasco-
sti. Per esempio che si erano spo-
sati due volte. Con la sua prima 
moglie Elisabeth Carnevalli, nel 
gennaio 1877…(si saranno co-
nosciuti sull’aereo?). Lei veniva 
da Frapino (in Italia) ma quattro 
anni dopo morì. Nel certificato 
non c’era indicata la ragione (e 
così io e mio padre rimanemmo 
curiosi di sapere che cosa fosse 
successo a quella povera donna).

Il secondo certificato di ma-
trimonio aveva tutte le informa-
zioni per poter localizzare il mio 
bis nonno, cosa rara per quei tem-
pi. Scoprimmo che era nato a Ser-
gnano e che era stato battezzato 
nella chiesa di Santa Maria della 
Croce a Crema, in Lombardia. 
Si sposò per la seconda volta nel 
1881, con Josefa Paini, mia bis 
nonna, nata a Mantova.

“Che bella notizia!”, escla-
mò mio padre quando gli mostrai 
le carte. E così restò ad ammira-
re quei dolci caratteri che gli strin-
gevano il cuore.

“Il tuo bis nonno è morto mol-
to giovane”, mi disse, “e tuo non-
no, mio padre Luiz, orfano a soli 
5 anni, dovette andare a lavora-
re e ciò lo afflisse per sempre, 
perché gli aveva impedito di stu-
diare dato che aveva dovuto aiu-
tare al sostentamento della fami-
glia. Erano tempi duri. Caspita 
se lo erano!”, e così dicendo muo-
veva la testa affermandolo, dan-
do maggiore forza alle parole.

Il pullman frenò bruscamen-
te. L’autista consultò di nuovo il 
navigatore…dovevamo cambia-
re strada. In Via Milano c’erano 
dei lavori, era chiusa al traffico…
il navigatore non lo aveva avvi-
sato! Fece un giro per aggirare 
Crema. Eusebio filmava tutte le 
scene, il paesaggio e il gruppo in 
viaggio.

Verso la fine del 1996 mi ero 
recato con mia madre al “carto-
rio” (ufficio che svolge funzioni 
di anagrafe, ndt) di Brusque per 
alcuni certificati della mia bis non-
na ed altri certificati dei miei non-
ni: nascita, matrimonio e morte. 
Scrissi quindi agli Archivi Pub-
blici ed alle anagrafi di Milano, 
Cremona, Bergamo e Crema. Per 
molti anni avevo battagliato nell’ar-
dua ricerca dell’“anello” che mi 
mancava per terminare il “nostro 
puzzle genealogico”. Contattai 
Vice Consolato, Consolato di Cu-
ritiba, Circolo Italiano e Patro-
nato d’Italia.

Solo verso la meta del 2005, 
un email dell’Archivio diocesa-
no di Crema  mi riempì di gioia. 
Era stato localizzato il cerificato 
di nascita del mio bis nonno Fran-
cesco Pavesi, nato nel 1853…
che scoperta!...Facevo i salti dal-
la gioia!

Guardai il certificato varie 
volte, quando lo ricevetti. Non 
riuscivo a contenere la felicità, 
uno dopo l’altro tutti i documen-
ti erano nelle mie mani. Ero di-
scendente di lombardi e trentini, 
per parte di mamma.

Il pullman prese Viale Euro-
pa ed entrò a Crema percorren-
do Via Indipendenza, direzione 

Em Crema: o inusitado - Foi uma 
viagem espetacular, tão emocionante que 
por muito tempo tudo aquilo iria ressoar 
na mente deles, como num sonho delicio-
so, quase irreal. 

Elisabeth e Valmir desceram do avião 
em Milão, junto com 20 colegas de san-
gue italiano, vindos do sul do Brasil. O 
ônibus que os levaria em um tour pela 
Itália já os esperava, e Fabrizio, o moto-
rista, os recebeu cordialmente. Logo pe-
garam a Autoestrada.

Consultaram o GPS... direção Cre-
ma. A algazarra era inevitável... a felicida-
de sorria em cada rosto, ávido de aven-
turas.

- Vamos lá,... Spino D’Adda, Pandi-
no,... e depois: Crema!

O sonho começou há longos anos 
atrás: 1996. Parti numa busca desenfre-
ada, numa pesquisa minuciosa pra lá de 
difícil. Começou na igreja de Botuverá, e 
depois, na arquidiocese de Florianópolis. 
Folhei por longas tardes aqueles livros de 
“atas” antiquíssimos, do final do século 
XIX! Livros escritos em caracteres itálicos, 
folhas amarelecidas, algumas rasuras, al-
guns intervalos de tempo, mas... estavam 
lá... algumas peças faltantes da história 
de meus antepassados. Devido à morte 
prematura de meu bisavô, e a ausência 
de fotos, até alguns segredos se escon-
diam. Então, descobri que ele se casara 
duas vezes. Com a primeira mulher Eli-
sabeth Carnevalli, em janeiro de 1877... 
(será que se conheceram no navio?) Ela 
viera de Frapino (Itália), e quatro anos de-
pois veio a falecer. Na certidão não cons-
tava a “causa mortis”. (Ficamos eu e meu 
pai nos perguntado o que será que teria 
acontecido com a pobrezinha).

A segunda certidão de casamento 
continha todos os dados necessários à 

A Crema:   l’inatteso

localização de meu bisavô, uma coisa rara 
naquele tempo. Ficamos sabendo que ele 
havia nascido em Sergnano, e que fora 
batizado na Igreja Santa Maria della Cro-
ce em Crema, na Lombardia. Casara-se, 
pela segunda vez, em 1881, com Josefa 
Paini, minha bisavó, nascida em Mantova.

- Que notícia fantástica!... – meu pai 
exclamou, quando lhe apresentei os pa-
péis. E, ficou olhando e analisando aque-
les suaves caracteres que lhe tocavam o 
coração. 

- O seu bisavô morrera muito cedo, 
- contou-me – e o seu avô, meu pai Luiz, 
órfão aos 5 anos, teve que ir trabalhar, e 
sempre se queixava de que, não pode 
estudar,.. .pois teve precisão de ajudar no 

centro. Facemmo un breve giro, 
attraversammo i binari del treno 
per giungere alla bellissima cat-
tedrale di Santa Maria della Cro-
ce. Elisabeth e Valmir scesero 
molto animati dal pullman. Tut-
ti li seguirono, macchine fotogra-
fiche pronte e tanto entusiasmo.

“Che felicità!”, disse Bete 
guardandosi da tutte le parti, cer-
cando di assorbire tutta quell’at-
mosfera.

La chiesa arrotondata di San-
ta Maria della Croce venne edi-
ficata nel 1490, secolo XV, pro-
getto di Giovanni Battagio con 
ancora conservati affreschi dipin-
ti sulla volta superiore, splendidi 
quadri e vetrate bellissime attra-

verso le quali il sole brillava. Pa-
trimonio dell’umanità, già visi-
tata da alcuni Papi.

Un signore fece un segno dal-
la porta per rispettare il silenzio. 
C’era un funerale in corso. Val-
mir ed Elisabeth entrarono nella 
chiesa. C’era una bellissima pace. 
In mezzo a tutta quella bellezza 
fecero alcuni passi, dall’enorme 
organo usciva una musica deli-
cata, classiche note funebri. Pic-
coli angeli adornavano le colon-
ne e l’altare, in mezzo alle coro-
ne di fiori. Elisabeth, all’improv-
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viso, si fermò.

 “Signore ricevi questo no-
stro fratello, Antonio Pavesi nel-
la tua casa in cielo”, disse solen-
nemente il sacerdote benedicen-
do il defunto che era nella cassa 
davanti a lui. Mia sorella tremò, 
all’istante impressionata. Era la 
più inaspettata delle situazioni. 
Iniziammo a piangere. Eravamo 
entrati per conoscere una bella 
chiesa, dove il nostro bis nonno 
era stato battezzato nello stesso 
momento in cui, forse, si stava 
celebrando il funerale di un no-

stro parente. Senza parole!
“Amen”, ripeterono tutti in 

coro. Parenti, amici e abitanti del-
la città erano lì, a rendere omag-
gio ad Antonio.

 “Sarà che è un mio parente?”, 
chiese mia sorella, “Forse sì, po-
trebbe essere uno zio alla lonta-
na”, rispose Walmir. Una tempe-
sta di emozioni portò molte lacri-
me. Andammo tutti a fare le con-
doglianze alla famiglia, all’uscita, 
e poi il feretro fu portato alla sua 
dimora finale. Elisabeth si presen-
tò ai parenti del morto. Due si-
gnore di una certa età l’abbrac-
ciarono e fecero lo stesso con Val-
dir. Gli amici del defunto fecero 
loro le condoglianze.

“Siamo sicuramente parenti! 
…peccato non essere arrivati qual-
che giorno prima”, dissero loro 
le gentili signore, tra lacrime e 
stupore.

Vennero fatte alcune foto af-
finché non ci fossero dubbi sull’in-
credibile coincidenza che stava-
no vivendo. In quel momento Eli-
sabeth vide che sulla porta della 
chiesa c’era un avviso del fune-
rale. Lo fotografò per non dimen-
ticarsi mai più di quel giorno…e 
ci rimase davanti per alcuni mi-
nuti, chiacchierando con quelle 
due signore sulla nostra storia. 
Anche gli altri componenti del 
nostro gruppo vennero ad abbrac-
ciarle.

Valmir ritornò dentro della 
Basilica. Notò che esternamente 
era circolare ed internamente ot-
tagonale, a croce greca. Si perse 
guardando i quadri: “Dell’Assun-
ta” di Benedetto Diana (1501), 

l’“Adorazione dei Magi” di Ber-
nardino Campi (1575), “Nativi-
tà” di Antonio Campi (1575), ed 
i bellissimi affreschi nella cupu-
la di Giacomo Parravicino.

Il pullman suonò il clacson. 
Dovevano continuare il viaggio.

Partirono. La girandola di emo-
zioni era tale che Elizabeth nem-
meno si accorse che mancava 
qualcuno. Era ancora scioccata 
da quell’incredibile incontro, ri-
deva e piangeva allo stesso tem-
po.

“Dov’è Valmir!...gridò Elisa-
beth…Valmir!

Dieci minuti dopo il pullman 
stava tornando indietro per recu-
perare il viaggiatore perduto.

“Andiamo, andiamo”, disse 
Valmir all’autista con il suo buon 
umore di sempre. E la felicità tor-
nò in seno al gruppo come splen-
dente era quel sole di primavera 
italiana. *

sustento da família. Eram tempos duros. 
Se eram! – meu pai meneava a cabeça 
afirmativamente, reforçando as palavras.

O ônibus freou bruscamente. O mo-
torista consultou novamente o GPS... pois 
agora tinham que mudar de rota. A Via 
Milano estava em obras, interditada... e o 
tal GPS não avisou! Fizeram a volta e con-
tornaram a cidade de Crema. Eusébio ia 

filmando todas as cenas e todas as pai-
sagens e o pessoal da excursão. 

No final de 1996, em companhia de 
minha mãe fui ao cartório de Brusque atrás 
das certidões da bisavó, e das demais 
certidões dos avós: nascimento, casamen-
to e óbito. Então, escrevi para os Arquivos 
públicos e cartórios de Milão, Cremona, 
Bérgamo e de Crema. Por anos, fiz o ca-
minho das pedras, na árdua pesquisa do 
“elo” que me faltava, cerquei de todas as 
formas a tal preciosidade. Pedi ajuda ao 
vice-consulado, ao consulado de Curitiba, 
ao Círculo italiano e ao Patronato Itália.

Só em meados de 2005, um email 
do Archivio Diocesano de Crema, encheu-
me de felicidade. Fora localizada a certi-
dão de Nascimento de meu bisavô Fran-
cesco Pavesi, que nascera em 1853... – 
Que descoberta!... Dei pulos de alegria!...

Olhei a certidão repetidas vezes quan-
do a recebi. Não me continha... enfim, um 
a um, cada documento estava nas minhas 
mãos. Eu era descendente de lombardos, 
e trentinos por parte de mãe. 

O ônibus tomou a Viale Europa e en-
trou em Crema pela Via Indipendenza, 
rumo ao centro. Fizeram um breve tour. 
Atravessaram a ferrovia e chegaram à be-
líssima catedral Santa Maria della Croce. 

Elisabeth e Valmir desceram animo-
samente do ônibus. O restante do grupo 
os seguiu, câmaras à postos, cheios de 
entusiamo.

- Que felicidade! – Bete exclamou, 
mirando pra todos os lados, tentando apre-
ender toda aquela atmosfera... 

A igreja arredondada de Santa Maria 
della Croce fora edificada em 1490, no 
século XV, projetada por Giovanni Batta-
gio, e ainda conservava afrescos pintados 
na abóboda superior, esplêndidos qua-
dros, e através de seus belos vitrais o sol 

resplandecia. Patrimônio da humanidade, 
alguns Papas já a tinham visitado.

Um senhor fez um sinal à porta, pe-
dindo silêncio. Estava sendo celebrada 
uma missa de corpo presente.  

Valmir e Elisabeth entraram na igre-
ja. Uma quietude imperava. Deram alguns 
passos, diante de toda aquela beleza, de 
tirar o fôlego de emoção. Alguém tocava 
suavemente... o imenso órgão de metal... 
clássicas notas fúnebres. Anjos em pe-
quenas esculturas adornavam os pilares 
e o altar, em meio à coroas de flores.

Elisabeth estancou, de repente.
- “O Senhor receba este nosso irmão: 

Antonio Pavesi, em sua morada no céu” 
– pronunciou, solenemente, o padre, aben-
çoando o defunto que se encontrava no 
caixão a sua frente. Minha irmã tremeu, 
instantaneamente tocada.. Era o mais inu-
sitado acontecimento. Rolaram lágrimas 
de emoção. Haviam chegado para conhe-
cer a bela igreja, onde nosso bisavô fora 
batizado, exatamente quando um outro 
possível parente morria. Sem palavras!

- “Amém” – repetiram todos os paro-
quianos em uníssono. Parentes, amigos 
e moradores de Crema lá se encontravam 
para render homenagens póstumas ao 
Sr. Antonio. 

- “Será meu parente?” – minha irmã 
perguntou – “Pode ser que sim... que é 
algum tio distante” – respondeu Valmir. 
Sentimentos em ebulição trouxeram lá-
grimas à tona. Todos foram cumprimentar 
a família, na saída da igreja, e logo, o de-
funto seguiu para sua última morada.

Elisabeth se apresentou aos paren-
tes do falecido. Duas senhoras de idade 
abraçaram-se a ela e ao Valmir. Os de-
mais amigos do falecido lhes deram os 
pêsames!... 

- “Só podemos ser parentes!... E, que 

pena não terem chegado uns dias antes”, 
disseram-lhes as amáveis senhoras, en-
tre lágrimas e surpresas.

Fotos foram batidas para que nin-
guém duvidasse de tamanha coincidência. 
Só então, Elisabeth percebeu que tinha 
sido colocado um aviso sobre o óbito na 
porta de entrada.

Registrou tudo para jamais se esque-
cer de tão emocionante dia,... e ficou, por 
ali, uns minutos, conversando com aque-
las senhoras sobre nossa história. Os co-
legas da excursão também vieram abraçá-
las. 

Valmir retornou ao interior da Basíli-
ca. Notou que era circular externamente, 
e octogonal no seu interior, como uma 
cruz grega. Perdeu seu olhar nos quadros: 
“Dell’Assunta” de Benedetto Diana (1501), 
na “Adoração dos Magos” de Bernardino 
Campi (1575), na “Nativitá” de Antonio 
Campi (1575), e nos lindíssimos afrescos 
na cúpula de Giacomo Parravicino.

O ônibus buzinou. Tinham que seguir 
viagem. 

Partiram. Elisabeth, num redemoinho 
de emoções na alma, nem percebeu uma 
ausência no grupo. O choque do inusita-
do encontro ressoava na sua mente, e ela 
ria e chorava, numa mistura de emoções 
de encontros sonhados.

- Cadê o Valmir!... gritou Elisabeth... 
o Valmir!	

Dez minutos depois, o ônibus deu 
meia volta e retornaram para buscar o 
viajante perdido. 

- “Andiamo! Andiamo!” (vamos, va-
mos) – exclamou Valmir ao motorista, com 
seu sempre bom-humor. 

E a felicidade continuou de asas aber-
tas sobre aquele grupo, que resplandecia 
tanto quanto o sol daquele gostoso dia de 
primavera na Itália.  *

a Chiesa di Santa Maria della 
Croce, a Crema, in Provincia di 
Cremona, Italia.

a Igreja de Santa Maria della Croce, em 
Crema, Província de Cremona, Itália.
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¢ di / por Fabio Porta*

PANORAMA

I l Presidente Berlusconi 
ha incontrato al Circolo 
Italiano di San Paolo i rap-

presentanti di una delle più gran-
di collettività italiane al mon-
do; la Presidente del Comites, 
Rita Blasioli Costa,  ha rivolto 
al Presidente del Consiglio un 
saluto breve ma articolato, non 
mancando di elencare le prin-
cipali richieste delle nostre co-
munità residenti all’estero.

Nel suo intervento imme-
diatamente successivo il Presi-
dente Berlusconi ha completa-
mente e poco educatamente 
ignorato tali rivendicazioni, che 
gli erano state rivolte in forma 
ferma ma garbata a nome dei 
nostri connazionali residenti in 
Brasile e dei milioni di italo-
discendenti che vivono in quel 
Paese.

Peccato, perché così facen-
do il capo del governo italiano 
ha perso un’altra importante oc-
casione per esprimere le reali 
intenzioni sue personali e dell’ese-
cutivo che dirige rispetto ad una 
delle più grandi risorse del no-
stro Paese: le collettività che vi-
vono all’estero.

A San Paolo come a Toron-
to l’unico riferimento agli ita-
liani che vivono all’estero di 
Berlusconi è stato l’invito a tra-
scorrere le vacanze in Italia per 
aiutare la nostra malconcia eco-
nomia a riprendersi.

Un po’ poco per una risor-
sa unica e straordinaria che si-
curamente (e il Canada ed il 
Brasile erano due “casi tipo”)  
può offrire al nostro Paese mol-
to ma molto di più che qualche 
giorno al mare o in montagna 
in compagnia dei lontani pa-
renti.

Una risorsa che avrebbe bi-

sogno di essere anzitutto cono-
sciuta, quindi rispettata ed in-
fine valorizzata; un impegno 
che passa dal serio riconosci-
mento del ruolo fondamentale 
del sistema di rappresentanza 
(Comites, Cgie, Parlamentari), 
da un adeguato investimento 
sulla diffusione della nostra lin-
gua e cultura (e quindi soprat-
tutto sulle giovani generazioni) 
e dalla piena tutela assistenzia-
le e previdenziale dei cittadini 
più bisognosi, gli anziani in pri-
mo luogo.

Sì, perché non bisogna mai 
dimenticare che accanto ai tan-
tissimi italiani e loro discenden-
ti che hanno “fatto l’America” 
ce ne sono ancora molti che vi-
vono in condizioni di difficoltà 
e di indigenza. Si tratta di per-
sone anziane, perlopiù nate in 
Italia e prevalentemente resi-
denti in Sudamerica, ai quali 
l’invito a trascorrere le vacan-
ze nel Belpaese potrebbe suo-
nare di cattivo gusto se non of-
fensivo.

E infine, caro Presidente, la 
rete diplomatico-consolare.   Un 
sistema che rischia di non es-
sere più degno di un Paese del 
“G8”, forse nemmeno del “G20”.    
E ciò tanto in relazione ai ser-
vizi destinati alla nostra collet-
tività che alle sfide poste all’Ita-
lia da una globalizzazione sem-
pre più serrata e competitiva tra 
le grandi potenze mondiali.

* Fabio Porta è sociologo 
e Deputato eletto al Parlamen-
to Italiano - Partito Democra-
tico - Circoscrizione Elettorale 
all’Estero - America Meridio-
nale (e-mail <porta_f@came-
ra.it> site <http://www.fabio-
porta.com>).*

PANORAMA - O Presidente Ber-
lusconi reuniu-se no Círculo Italiano 
de São Paulo com os representantes 
de uma das maiores comunidades ita-
lianas do mundo; a Presidente do Co-
mites, Rita Blasioli Costa, dirigiu ao 
Presidente do Conselho uma sauda-
ção breve mas articulada, não deixan-
do de enumerar as principais reivindi-
cações das nossas comunidades re-
sidentes no exterior.

Em seu pronunciamento, feito logo 
a seguir, o Presidente Berlusconi ig-
norou completamente e de forma pou-
co educada tais reivindicações, que 
tinham sido a ele dirigidas de forma 
firme mas elegante em nome de nos-
sos concidadãos residentes no Brasil 
e dos milhões de ítalo-descendentes 
que vivem nesse País.

Uma pena, porque, assim fazen-
do, o chefe do Governo Italiano perdeu 
uma outra oportunidade importante 
para expor as reais intenções pesso-
ais e do Executivo que dirige a respei-
to de um dos maiores recursos de nos-
so País: as comunidades que vivem 
no exterior.

Em São Paulo, assim como em 
Toronto, a única referência de Berlus-
coni aos italianos que vivem no exterior 
foi o convite para passar as férias na 
Itália para ajudar na retomada de nos-
sa trôpega economia.

Um pouco demais para um recur-
so único e extraordinário que segura-
mente (e o Canadá e o Brasil são dois 
“casos típicos”) pode oferecer ao nos-
so País muito, mas muito mais que 
alguns dias na praia ou nas montanhas 
em companhia de parentes distantes.

Um recurso que seria necessário, 
antes de mais nada, conhecer, para 
respeitar e, finalmente, valorizar; um 

compromisso que 
vai do sério reco-
nhecimento do pa-
pel fundamental do 
sistema de repre-
sentação (Comites, 
Cgie, Parlamenta-
res), de um adequa-
do investimento na 
difusão da língua e 
cultura (e, portanto, 
especialmente so-
bre as jovens ge-
rações) e plena as-
sistência social e previdencial dos ci-
dadãos mais necessitados, os anciãos 
em primeiro lugar.

Sim, porque não se deve jamais 
esquecer que, ao lado de tantos italia-
nos e seus descendentes que “fizeram 
a América”, existem ainda muitos que 
vivem em condições de dificuldade e 
de indigência. Tratam-se de pessoas 
anciãs, geralmente nacidas na Itália e 
prevalentemente residentes na Amé-
rica do Sul, às quais o convite de pas-
sar as férias a Itália poderia soar de 
péssimo gosto, se não ofensivo.

E finalmente, caro Presidente, a 
rede diplomático-consular. Um sistema 
que corre o risco de não mais ser dig-
no de um País do “G8”, talvez nem 
mesmo do “G20”. E isso tanto em re-
lação aos serviços prestados à nossa 
comunidade quanto aos desafios im-
postos à Itália por uma globalização 
sempre mais fechada e competitiva 
entre as grandes potências mundiais.

   *Fabio Porta é sociólogo e De-
putado eleito para o Parlamento Italia-
no - Partido Democrático - Circunscri-
ção Eleitoral do Exterior - América do 
Sul (e-mail <porta_f@camera.it> site 
<http://www.fabioporta.com>). *

AGENDA DEL DEPUTATO
aBrasília, 1 giugno: Commemo-

razione ufficiale della Festa del-
la Repubblica italiana; l’on. Por-
ta riceve l’onorificenza di “Com-
mendatore della Repubblica Ita-
liana”;

aBuenos Aires, 16 giugno: Inau-
gurazione Sede UIL Argentina;

aBuenos Aires, 17 giugno: Com-
missione CGIE America Lati-
na; Manifestazione davanti al 
Consolato d’Italia per i diritti 
degli italiani all’estero;

aBuenos Aires, 18 giugno: Riu-
nione continentale dei circoli 

del Partito Democratico del 
Sudamerica con il Responsa-
bile Nazionale Eugenio Ma-
rino;

aRoma, 25 giugno: Conferenza 
organizzata dalla Fondazione 
“Italianieuropei” su “Le rela-
zioni tra Unione Europea e 
America Latina: priorità, sfi-
de e opportunità”;

aSan Paolo, 28 giugno: Visita 
del Presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi; incontro con 
la collettività italiana al Cir-
colo Italiano. *

RENDI CONTO

attività parlamen tare del deputato

Fabio Porta

AVISO Este espaço é cedido por Insieme gratuitamente ao deputado 
Fabio Porta desde o início de seu mandato, para sua prestação de 
contas enquanto representante da comunidade ítalo-brasileira no 

Parlamento Italiano. 
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RENDI CONTO

attività parlamen tare del deputato

Fabio Porta

DOCUMENTI
1) O governo aprovou o adia-

mento por mais dois anos (de 2010 
para 2012) das eleições para a reno-
vação de organismos de representa-
ção de base dos italianos no exterior, 
os Comites e o CGIE. As eleições já 
tinham sido adiadas. Isso provoca  a 
deslegitimação e a destruição desses 
importantes organismos que preci-
sam, ao contrário, de uma vital reno-
vação, a partir da inclusão das jovens 
gerações. O governo pretende pros-
seguir com essa política de adiamen-
tos e no apoio a propostas de lei que 
diminuem o número e os poderes dos 
Comites ou se empenha em apoiar a 
representação dos italianos no mun-
do, devolvendo a força e um papel 
preciso a esses organismos?

2) No Brasil vive hoje a maior 
comunidade de ítalo descendentes do 
mundo: tratam-se, segundo estima-
tivas confiáveis, de cerca de 36 mi-
lhões de pessoas; dessas, mais de 300 
mil têm a cidadania italiana (mais da 
metade somente na circunscrição con-
sular de São Paulo). Existem mais 
de 500.000 nas filas para o reconhe-
cimento da cidadania italiana; quem 
entra hoje nas filas vai demorar mais 
de 15 anos para ter reconhecido o seu 
pedido. A chamada “força-tarefa” que 
deveria resolver o problema deu pou-
cos resultados. O Governo como  pre-
tende solucionar esse problema?

3) No Brasil mora também a 
maior comunidade do mundo de des-
cendentes dos territórios do ex Im-
pério Austro Húngaro à qual, graças 
à lei 379/2000, foi concedido o di-
reito de apresentar pedido de cida-
dania italiana. O que o Governo pre-
tende fazer para diminuir os prazos 
de análise desses pedidos junto à es-

pecífica Comissão Ministerial ins-
talada em Roma  e – aplicando-se 
uma Ordem do Dia específica apro-
vada pela Câmara – para avaliar a 
possibilidade de uma prorrogação 
do prazo final fixado em 31.12.2010 
para apresentação de tais pedidos?

4) Voltou para a  Comissão de 
Assuntos Constitucionais da Câma-
ra o projeto de lei que modifica a 
normativa sobre a concessão da ci-
dadania. Naquele projeto de lei, os 
aspectos referentes aos italianos no 
exterior são completamente ignora-
dos. Permanecem sem resposta as 
antigas e difusas solicitações de per-
mitir aos nascidos na Itália que se 
naturalizaram de poder readquirir a 
cidadania, de considerar as mulhe-
res sujeitos de pleno direito também 
sob o aspecto da transmissão da ci-
dadania superando a odiosa discri-
minação entre os filhos nascidos an-
tes e depois da entrada em vigor da 
Constituição.  Qual posição o Go-
verno tomará na discussão da lei so-
bre a cidadania?

5) A grave redução dos financia-
mentos para os cursos de língua e 
cultura italiana no exterior penaliza 
uma reivindicação de “italianidade” 
que esteve nos últimos anos em ex-
pansão e frustra as expectativas das 
novas gerações. O Governo se em-
penha em interromper a espiral des-
cendente dos financiamentos nesse 

campo e retornar, ao menos, ao ní-
vel  alcançado no último Orçamen-
to aprovado pelo Governo de cen-
tro-esquerda?

6) Os cortes dos dois últimos or-
çamentos estão contendo severamen-
te a possibilidade operacional dos 
Institutos de Cultura que deveriam 
ser os baluartes culturais do País em 
áreas de interesse estratégico.  Quais 
os compromissos que o Governo as-
sume para colocar os Institutos de 
Cultura em condições de desenvol-
verem eficazmente seu papel? 

7) Os cortes previstos pelas duas 
últimas leis do orçamento reduzi-
ram quase a zero a assistência di-
reta aos italianos no exterior e, de 
modo particular, a assistência sa-
nitária para as famílias indigentes.  
O que seu Governo pretende fazer 
para ir de encontro a essas solici-
tações legítimas e urgentes?

8) Há anos que o Estado Italia-
no promete a instituição de um che-
que solidariedade a favor dos italia-
nos em estado de grave indigência, 
residentes no exterior. Nenhum go-
verno dentre todos aqueles que su-
cederam manteve até agora as pro-
messas. O Sr. não acredita que tenha 
chegado o momento de dizer uma 
palavra certa garantindo sustento vi-
tal aos próprios cidadãos que foram 
obrigados a emigrar e que vivem hoje 
em condição de indigência?

9) A proteção social dos nossos 
emigrados é certamente uma das prio-
ridades que o Governo deveria en-
frentar na América Latina. Por que 
não foi aprovado o acordo de segu-
rança social com o Chile e não são 
renovados os acordos com o Brasil 
e a Argentina, agora já desatualiza-
dos e inadequados para garantir uma 
tutela previdenciária mais igualitá-
ria e eficaz?

10) O acordo contra a dupla tri-
butação fiscal entre a Itália e o Bra-
sil, no que se refere às prestações 
previdenciárias, está escrito de modo 
ambíguo e tem criado dificuldade de 
interpretação às autoridades compe-
tentes. Paradoxalmente, na realida-
de, todos os aposentados italianos 
residentes no Brasil, aos quais é con-
cedido um rendimento de pensão su-
perior a 5000 dólares, são taxados 
duas vezes, primeiramente na fonte, 
pelo fisco italiano (sobre a quota que 
excede tal cifra) e posteriormente no 
País de residência.  O que o Gover-
no pretende fazer?

11) Os pagamentos das prestações 
previdenciárias do INPDAP no Brasil 
ainda hoje são caracterizados por pro-
cedimentos confusos, atrasos, câmbios 
desvantajosos, comissões exorbitantes. 
Por que não é ainda possível utilizar 
também para os aposentados italianos 
do INPDAP no Brasil o método de cré-
dito direto em conta corrente?

12) As somas destinadas à im-
prensa italiana no exterior, que de-
senvolve uma insubstituível função 
de coesão e promoção comunitária, 
foram cortadas em 50%.  O gover-
no tem intenção de reintegrar os re-
cursos que foram assim gravemen-
te reduzidos? *

a O deputado Fabio Porta (e) e o chefe de gabinete da Presidência da 
República Federativa do Brasil, Gilberto Carvalho (d) recebem do embaixador 
da Itália no Brasil, Gherardo La Francesca,  a comenda da “Ordine della 
Stella della Solidarietà Italiana”.

n Inter-
pellanze ed 
interroga-
zioni l Insie-
me ai colleghi 
deputati eletti 
all’estero nel 
Partito Demo-
cratico presen-
ta una interro-

gazione urgente al Ministro degli 
Esteri e alla Presidenza del Con-
siglio chiedendo nuove risorse e 
nuovi criteri per il finanziamen-
to della stampa italiana nel mon-
do; l È sottoscrittore di una in-

terpellanza urgente al Presidente 
del Consiglio dei Ministri (a pri-
ma firma dell’On. Zamparutti) 
sull’omicidio da parte delle Bri-
gate Rosse del giornalista Walter 
Tobagi.n Proposte di leg-
ge l Sottoscrive la proposta di 
legge del deputato Murer sulla 
“disciplina della professione di 
mediatore interculturale”; l Sot-
toscrive la proposta di legge del 
deputato Rubinato sulla “istitu-
zione di un fondo per finanziare 
interventi di recupero e di riqua-
lificazione energetica del patri-
monio edilizio”.*

ATTIVITÀ PARLAMENTARE

O chefe do Governo Italiano, Silvio Berlusconi, em missão em São Paulo:

 “OS PROBLEMAS  DAS NOSSAS COLETIVIDADES 
NÃO PODEM SER IGNORADOS”

Perguntas que aguardam respostas claras e urgentes
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U n importante ac-
cordo di collabo-
razione tra il sin-

dacato degli Edili italiano 
Feneal Uil ed il sindacato 
brasiliano Sintracon, della 
Forza Sindical, è stato fir-
mato lo scorso 23 giugno a 
San Paolo, alla presenza dei 
massimi vertici delle due or-
ganizzazioni: tra gli altri per 
la il Tesoriere Rocco Caran-
nante ed il Presidente della 
Feneal Uil, Antonio Corre-
ale; per la Forza Sindical  il 
Segretario Generale João 
Carlos Gonçalves ed il Pre-
sidente del Sindacato dei la-
voratori delle costruzioni ci-
vili Sintracon.

Scopo dell’accordo è 
quello di ampliare e miglio-
rare la collaborazione tra i 
due sindacati in particolare 
nel campo della formazio-
ne professionale e della si-
curezza del lavoro, ma an-
che quella di collaborare alla 
costruzione di un centro di 
formazione professionale in 
Brasile con particolare ri-
guardo alle tecniche del re-
stauro per le quali l’Italia 
vanta una esperienza con-
solidata.

Questi sono in sintesi i 
punti principali dell’accor-
do:

Formazione Professio-
nale: impegno comune ad 

avviare già entro il corren-
te anno un programma di 
formazione professionale in 
Brasile con particolare ri-
guardo al restauro;

Formazione Sindacale: 
seminari e corsi comuni tra 
i quadri dei due sindacati 
per effettuare uno scambio 
di esperienza tra le realtà dei 
due paesi;

Cooperazione interna-
zionale: partecipazione con-
giunta dei due sindacati a 
progetti di cooperazione in-
ternazionale:

Accordo per intensifica-
re gli scambi tra i due pae-
si in materia di sicurezza sul 
lavoro e di protezione dell’am-
biente di lavoro per miglio-
rare le condizioni di lavoro 
dei lavoratori del settore edi-
le;

In occasione di una vi-
sita a Brasilia della delega-
zione della UIL italiana l’ac-
cordo raggiunto tra la UIL 
e Sintracon è stato anche 
presentato al Ministro del 
Lavoro Carlos Lupi come 
esempio concreto della col-
laborazione tra i due Paesi 
al fine di migliorare l’occu-
pazione ed il livello profes-
sionale dei lavoratori..

* Guido Moretti è presi-
dente del Patronato ITAL-
UIL in Brasile <www.uil.org.
br>. *

ACCORDO DI COLLABORAZIONE UIL 
SINTRACON PER LA FORMAZIONE 

PROFESSIONALE IN BRASILE
n di Guido Moretti* 
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Lo scorso mese di 
giugno è stato un 

mese denso di novità 
per lattività della 

Ital UIl in America 
del Sud. 

F acendo seguito alle 
decisioni assunte in 
occasione del Con-

gresso tenuto a Roma lo scor-
so febbraio, che ha visto tra 
l’altro l’avvicendamento alla 
Presidenza dell’istituzione con 
l’uscita di Piero Bonifazi e la 
nomina al suo posto di Gil-
berto de Santis, già responsa-
bile del CAF Uil, il Vice Pre-
sidente Mario Castellengo ha 
fatto una visita agli operatori 
dell’Argentina e del Brasile 
per le nuove strategie dell’Ital 
Uil in questi due paesi dove 
è così forte la presenza della 
comunità italiana.

La visita in Brasile del 

Vice Presidente Mario Ca-
stellengo, accompagnato dal 
responsabile dell’Ital Uil ar-
gentina Joce Tucci è stata 
l’occasione per fare il punto 
sull’attività a favore della co-
munità italiana che richiede 
un impegno sempre maggio-
re perché cambiano le esi-
genze del nostro pubblico e 
di conseguenza bisogna of-
frire un servizio sempre più 
qualificato e di qualità. Oltre 
quindi ad una particolare at-
tenzione al servizio, che è da 
sempre il marchio della no-
stra presenza in Brasile, è sta-
to deciso un ulteriore inve-
stimento sia in tecnologie sia 
in presenza, riconfermando 
che a breve sarà riaperta la 
sede di Rio de Janeiro, in cui 
lo scorso anno era stata so-
spesa l’attività per motivi or-
ganizzativi.

È stata anche illustrata la 
nuova filosofia che sta carat-
terizzando l’attività dell’Ital 
Uil in Italia ma soprattutto 
all’estero: trasformare sempre 

IMPORTAN TI NOVITÀ 
DELLA UIL IN AM ERICA DEL SUD

a Durante l’inaugurazione della nuova sede di Buenos Aires Daniela 
Dardi, Guido Moretti, Luigi Angeletti, Ambasciatore d’Italia di Buenos 
Aires, Guido Walter La Tella e Plinio Sarti.

Fo
to

 ce
d

ida




IMPORTAN TI NOVITÀ 
DELLA UIL IN AM ERICA DEL SUD

 INFORMAÇÃO INSTITUCIONAL - WWW.UIL.ORG.BR u PUBBLICITÀ

37 - INSIEME -   Julho - Luglio 2010 

O Ministro do Traba-
lho e Emprego,  Car-
los Roberto Lupi, re-

cebeu delegação da UIL Unio-
ne Italiana del Lavaro no dia 
22/06/2010, captaneada pelo 
Diretor Tesoureiro da Central 
Sindical, Rocco Carannante, 
acompanhado do Presiden-
te do Progetto Sud (entida-
de que promove e adminis-
tra projetos de cooperação 
internacional), Bruno Bruni e 
do Sr. Antonio Correale, Se-
cretário Geral da Feneal UIL 
Federazione Nazionale La-
voratori Edili Affini e Del Leg-
no.

Na pauta, o intercâmbio 
Itália-Brasil, no mundo das 
Relações de Trabalho.

Com o crescimento eco-
nômico, vem agregada a ofer-
ta de novos empregos, po-
rém, a nova economia ne-
cessita de mão de obra es-
pecializada. A necessidade 
de qualificação adequada a 
esse mercado, ou a re-qua-
lificação dos desemprega-
dos, precisa de um modelo 
de escola de capacitação mo-
derno, ágil, estreitamento co-
ligado às novas demandas.

Já fizemos alusões ao 
modelo de entidades bilate-
rais que estamos construin-
do com algumas categorias. 
Agora, o interesse do Go-
verno busca a produção de 
uma política pública de em-
prego nessa direção, para 
todas as categorias. A pau-
ta de trabalho em Brasília foi 

justamente para construir 
esse novo modelo onde as 
representações profissionais 
e econômicas, juntas, cons-
troem escolas de capacita-
ção no processo negocial de 
renovação das convenções 
coletivas, através de cláusu-
las específicas. Esse siste-
ma vem de encontro à ne-
cessidade do mercado.

Com previsão da CNI Con-
federação Nacional da Indús-
tria, de um aumento do cres-
cimento da economia brasi-
leira em 2010, de 7,2%, a 
demanda de nossos postos 
de trabalho será grande. A 
experiência italiana nesse 
campo acrescentaria, à es-
trutura já existente no Brasil, 
uma complementação para 
suprir nossa política pública 
de emprego, no tocante à 
questão da capacitação pro-
fissional.

O próximo passo será a 
criação de grupo de traba-
lho para enfrentar esse de-
safio. As Convenções e os 
Acordos Coletivos de todas 
as categorias deveriam in-
serir em suas cláusulas os 
princípios de constituição dos 
entes bilaterais para progra-
mas de formação e qualifi-
cação.

Agora, com essa propos-
ta apresentada, acreditamos 
em reais possibilidades.

* Plínio G. A. Sarti é presi-
dente da UIM Brasil <www.uim.
org.br>. *

n por Plínio G. A. Sarti* 

MINISTRO LUPI
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a Plinio Sarti, Ministro Lupi, Rocco Carannante, Antonio Correale e Guido 
Moretti.

di più le nostre sedi in veri e 
propri “Centri di Servizio” nei 
quali al fianco della attività 
tradizionali del Patronato Ital 
e dalla Unione Italiani del Mon-
do (assistenza pensionistica, 
cittadinanza, corsi di lingua e 
cultura italiana) si affianche-
ranno presto tutta la gamma 
di servizi al cittadino offerti 
dagli enti che fanno parte del-
la Uil quali:

1. assistenza legale e dei 
diritti al consumatore gratui-
ta in collaborazione con l’isti-
tuto ADOC

2. assistenza fiscale gratu-
ita per i redditi italiani o le 
proprietà in Italia  attraverso 
il CAF UIL

3. progetti di cooperazio-
ne internazionale, progetti so-
ciali e di formazione profes-
sionale tramite  l’istituto Pro-
getto Sud UIL 

Quindi in breve anche la 
nostra rete di assistenza in Bra-
sile si doterà di tutti gli stru-
menti per offrire questi nuovi 
servizi nell’ottica di essere 

sempre di più un punto di ri-
ferimento per la comunità ita-
liana in Brasile.

La successiva visita in Ar-
gentina è stata anche occasio-
ne per inaugurare la nuova 
sede del Patronato Ital alla pre-
senza del segretario generale 
della UIL Luigi Angeletti. In 
una elegante palazzina del cen-
tro completamente rimoder-
nata saranno situati tutti i ser-
vizi della Ital e della UIM ren-
dendo quindi ancora più si-
gnificativa la nostra presenza 
in questo Paese.

Un’ulteriore dimostrazio-
ne dell’interesse che la UIL 
attraverso i suoi servizi con-
tinua a dedicare a questo con-
tinente ed in particolare a que-
sti due Paesi dove la presen-
za della comunità italiana ha 
contributo in maniera fonda-
mentale allo sviluppo econo-
mico e culturale e dove più 
forte è il debito morale dell’Ita-
lia nei confronti dei suoi cit-
tadini emigrati e dei loro di-
scendenti. (Guido Moretti).*
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ORIGINE DEL

di/por Edoardo Coen
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A publicação do significado dos 
sobrenomes atende a ordem de chegada 
da solicitação de nossos leitores.

u TAMANINI
Sobrenome com pouca 
difusão no norte italiano. 
Analisando a sua forma, 
verificamos que o seu final é 
composto por dois sufixos 
em in(o)i, que, mesmo 
sendo iguais, têm diferentes 
significados. O primeiro 
indica o fato do portador ser 
originário de um 
determinado lugar: (ex.
romano, veneziano, 
anconetano, etc.) e o indica 
como um étnico, enquanto o 
segundo é um sufixo 
diminutivo, mas pelo mais 
carinhoso. Considerando a 
sua área de difusão, a 
localidade que deve ter dado 
origem ao sobrenome é, 
com muitas probabilidades, 
Tamai, um burgo a poucos 
quilômetros de Pordenone 
(Friuli-Venezia Giulia). O i 
antes do ni, desapareceu por 
facilidade de pronúncia, e 
quanto ao i final, a 
explicação é a mesma dada 
ao sobrenome Cerutti. Sobre 
as formas étnicas, mais 
informações poderão ser 
encontradas no sobrenome 
Ferla.

u MIORELLi
Sobrenome vêneto. É a forma 
que se origina do nome 
augural Migliore, formado por 
migliore (melhor), com o 
diminutivo em ell(o)i, palavra 
esta que, na região vêneta é 
pronunciada mior. O nome que 
em parte continua o nome 
pessoal da última fase do latim 
Melior, é muito comum na 
Idade Média, nos séculos XI, 
XII e XIII (1000, 1100 e 1200) 
nas formas Melior, Meior, 
Meiorus. No “Liber Censuum” 
de Pistóia são registrados os 
nomes de Mediolialtri e 
Miolaltri (melhor dos outros). 
Quanto ao final em i que, no 
nosso caso, substituiu o o 
(Miorello), isso de deu entre os 
séculos XIII e XIV (1200 e 
1300), e representa um plural 
coletivo medieval com a 
finalidade de especificar a 
família à qual se pertencia, no 
nosso caso: pertencente à 
família de Miorello.

u ZENNARO
Difundido no Vêneto com 
altíssima freqüência 
principalmente em Venezia, e 
também na Emília-Romagna. 
Corresponde ao nome Gennaro, 
nesta área dialetal, onde a 
fonética local transforma  o g  
em z. Gennaro, é nome muito 
comum no Sul, justamente pelo 
culto de S. Gennaro (Januário) 
bispo de Benevento, martirizado 
em Pozzuoli no ano 305, 
patrono de Nápoles. O nome 
continua o cognomen (apelido) 
latino Ianuarius de ianuarius 
(mensis) = mês de janeiro, dado 
a uma criança nascida naquele 
mesmo mês.

u FALCHETO
Diminutivo em etto de 
Falco, que evidentemente 
foi alterado quando de sua 
transcrição non cartórios 
brasileiros, já que a forma 
italiana correta é Falchetto. 
É um sobrenome difundido 
com diferente freqüência 
em toda a Itália. Tem na 
sua base o nome Falco já 
documentado na forma 
latinizada Falcus na Alta 
Idade Média, como 
originário apelido e nome 
de atividade relacionada 
com falcoaria (a arte de 
treinar falcões para a caça). 
Com este nome da época 
tarda latina e do italiano 
primitivo se cruzou 
também o nome 
longobardo e franco Falco, 
com o mesmo significado, 
já que, para os germânicos, 
o falcão era símbolo de 
força, rapidez, coragem e 
heroísmo. 

u cERUTI
Alterado da forma Cerro, 
difundido principalmente em 
todo o Norte italiano. Tem na 
sua base topônimos formados 
por cerro, uma arvore do tipo 
do carvalho, comum em toda a 
Itália peninsular. No entanto, 
Cerruti pode ter sido formado 
pelo cruzamento com vozes 
regionais come cirro, 
originário do latino cirrus = 
mecha de cabelos, cabelo 
encaracolado. Quanto ao i 
final, que substituiu o  inicial, 
a explicação é a mesma dada 
ao sobrenome Bassanesi. 
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Il Bed&Breakfast è una al-
ternativa al classico hotel che 
unisce lo stesso alto livello di 
comfort e igene con prezzi 
bassi. Normalmente il B&B 
è una struttura piccola, com-
posta di poche stanze e am-
ministrato dagli stessi proprie-
tari senza l’ausilio di altro per-
sonale. Il B&B Cacao a Roma 
permette al turista di ricevere 
una qualità di soggiorno di alto 
livello e allo stesso tempo un 
trattamento personalizzato e 
differenziato. Nel B&B l’ospi-
te trova mappe della città, de-
scrizione minuziosa dei vari 
tour in città e fuori e come co-
noscere Roma e/o l’Italia alla 
maniera degli italiani stessi.

I proprietari sono sempre 
molto contenti e disponibili a 
passare al cliente tutte le in-
formazioni di cui ha bisogno. 
La colazione è di tipo conti-
nentale (caffé, latte caldo e 
freddo, succo di frutta, acqua, 
prosciutto cotto, formaggio, 
3 tipi di pane, biscotti, mar-
mellate varie, burro).

In ogni stanza c’è TV, fri-
gorifero e internet wireless (se 
l’ospite ha con se il suo note-
book o laptop).

Vicino al B&B vi è un in-
ternet point/call center, super-
mercati, vari ristoranti e piz-
zerie di differenti rapporti qua-
lità-prezzo, vari bar, attività 
commerciali, ecc..

Servizio guida (italiano, 
portoghese, inglese, francese, 
spagnolo) in città e fuori. Tran-
sfer IN/OUT con aeroporti e/o 
stazione treni.*

L’ITALIA COME NON L’AVETE MAI VISTA
UMA ITÁLIA JAMAIS VISTA

O Bed&Breakfast é uma al-
ternativa do clássico hotel que une 
o mesmo nível de conforto e hi-
giene com preços mais baixos. 
Normalmente o B&B é uma estru-
tura pequena, composta de pou-
cos quartos e administrado pelos 
proprietários mesmos sem auxílio 
de outros funcionários.

O B&B Cacao, em Roma, per-
mite que o turista receba uma qua-
lidade de hospedagem de alto 
nível e ao mesmo tempo um tra-
tamento personalizado e diferen-
ciado. No B&B o hóspede encon-
tra mapas da cidade, descrições 
minuciosas dos vários tours den-
tro e fora da cidade e como con-
hecer Roma ou a Itália da manei-
ra italiana.

Os proprietários são sempre-
muito contentes e disponíveis 
para passar aos clientes todas 
as informações as quais neces-
sitam.

O nosso café da manhã: café, 
leite quente/frio, chá, suco de fru-
ta, água, fruta da estação, 3 ti-
pos de pães, bolachas, mantei-
ga, geléias variadas, presunto, 
queijo.

Em cada quarto tem TV, ge-
ladeira, e conexão internet wire-
less (se o turista viaja com o pró-
prio notebook/laptop).

Ao lado da estrutura tem po-
sto telefônico e acesso internet 
(PC, Lan House), supermercados, 
farmácias, lojas, restaurantes, ba-
res, etc..

Serviço de guia (italiano, por-
tuguês, inglês, francês, espanhol) 
na cidade e fora.  Transfer IN/OUT 
com os aeroportos e as estações 
de trens.*

Bed&Breakfast Cacao, Roma, Italia
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